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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA GREPPIA ! 
n governo ha stanziato 60 milioni 
por r aumento dal tuo stipendio, 
tanti quanti ne ha negati por gli 
aumenti a 30.000 tabacchino ! 
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UNO SCHIAFFO ALLA MISERIA DI TUTTI GLI STATALI 

Ogni ministro riscuoterà 
un milione di arretrati 

La percentuale d'aumento degli stipendi dei ministri dieci volte maggiore di quella 
degli statali - I parastatali e i dipendenti degli enti locali non avranno alcun aumento 

La maggioranza d.c. in seno ol­
la Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera ha battuto ieri tutti 
i records di improntitudine e di 
supina acquiescenza ai voleri più 
vergognosi del governo approvan­
do l'art. 2 del progetto di legge 
sul le retribuzioni agli .statali, con 
il quale vengono apportati fortis­
simi auiiieni\ agii stipendi de l Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri 
e dei sottosegretari del governo 
De Gasperi. 

In base a tale decisione gli au­
menti agli stipendi degli uomini dì 
governo vanno dal 100 per cento 
per il Presidente del Consiglio, al 
155 per cento per gli alti commis­
sari aggiunti, mentre la media di 
aumento per gli impiegati statali si 
aggira attorno all'8 per cento. 

Dal 1. lugl io 1951 pertanto il 
Presidente del Consiglio ha diritto 
a percepire uno stipendio mensi le 
di lire 262.802 (con un aumento di 
l ire 131.904 sullo stipendio prece­
dente ) . mentre i Ministri godranno 
di aumenti di l ire 87.296 sugli srti-

spendi mensil i; da parte loro i sot­
tosegretari e gli alti commissari 
fruiranno di un aumento di lire 
82.291; per gli alti commissari ag­
giunti l'aumento sarà di lire 83.707. 

Grazie alla retroattività dell'ap­
plicazione dell'aumento (dal l.o lu­
glio 1951) al Presidente del Con­
siglio De Gasperi spetteranno ar­
retrati nel la misura di un milione 
e 871.13ti lire (8 mesi, più la diffe­
renza sulla 13.u mensilità). Ministri 
e sottosegretari riscuoteranno in­
vece arretrati nella misura di cir­
ca un milione a testa. L'aumento 
al Presidente del Consiglio, ai mi­
nistri ai sottosegretari ecc. com­
porta per lo Stato un onere annuo 
di oltre 60 milioni di lire, cifra che 
corrisponde significativamente al­
l'ammontare della somma sottratta 
dal governo alle tabacchine che 
lavorano alle dipendenze dello 
Stato. 

I compagni Di Vittorio, Santi, 
Pieraccini e Lizzadri hanno soste­
nuto che il trattamento economico 
dei ministri non poteva essere di­

scusso in sede di esame della mi­
sura delle retribuzioni dei pubbli­
ci dipendenti in quanto il proget­
to di legge in d imiss ione , come 
risultava dallo stesso titolo, ave ­
va lo scopo dichiarato della •. re­
visione del trattamento economi­
co aj dipendenti statal i»: i mini­
stri e gli uomini di governo — 
hanno sostenuto i deputati della 
sinistra — non possono essere con­
siderati impiegati dello Stato rf es­
sendo investiti di cariche politiche 
per pubbliche funzioni con un 
mandato di carattere temporaneo ». 
come ha stabilito nel febbraio del 
1951 una risoluzione della Coite 
dei Conti. E' perciò illegittimo che 
per In prima volta, a differenza 
delle precedenti leggi 6Ul tratta­
mento economico degli statali 
emesse nel 1948 e nel 1950. venga 
inserito il loro trattamento nel 
progetto di legge per i pubblici d i ­
pendenti. 

Inoltre i nostri compagni hanno 
fatto notare l'illegalità del fatto 
che per ministri e sottosegretari 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DI PACE DEL PREMIER FINLANDESE 

Kekkonen invita Danimarca e Norvegia 
ad uscire dal blocco ili guerra atlantico 

// pi-imo ministro invita i due paesi e la Svezia a formare con la 
Finlandia un blocco neutrale - Enorme impressione in Scandinavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 13. — I l p r i m o m i ­
n i s tro finlandese, K e k k o n e n , ha 
inv i ta to i g o v e r n i n o r v e g e s e e 
d a n e s e * usc i re d a l P a t t o a t l a n ­
t ico e a r icos t i tu ire con F i n l a n ­
dia e S v e z i a il t rad iz iona le b l o c ­
co n e u t r a l e s c a n d i n a v o . L ' i m ­
portante in i z ia t iva è s ta ta presa 
da K e k k o n e n con u n in terv i s ta 
al g iorna le Maakansa, o r g a n o 
del part i to agrar io di cui fa p a r ­
te . Il pres idente d e l Cons ig l io 
finnico a v r e b b e v o l u t o formulare 
l ' invi to n e l corso di u n d i scorso 
d i po l i t i ca e s tera c h e e g l i d o v e ­
v a t e n e r e a H e l s i n k y , e d i cui 
era s ta ta p r e a n n u n c i a t a la g r a n ­
d e impor tanza : c a d u t o m a l a t o , è 
s t a t o cos tre t to a c o n s e g n a r e al 
Maakansa i l t e s to d e l d i scorso , 
c h e è s t a t o pubb l i ca to so t to f o r ­
m a di i n t e r v i s t a . 

I n e s s a i l p r i m o m i n i s t r o af­
f e r m a c h e i l popo lo f inlandese , 

II pr imo ministre Kekkonen 

i l q u a l e a m a a r d e n t e m e n t e l a 
p a c e e per e s sa l avora , «a c h e 
e s i s t o n o grupp i dì u o m i n i a l la 
tes ta di a l c u n e grandi potenze , i 
q u a l i s t a n n o preparando una 
terza g u e r r a m o n d i a l e . 

L a F i n l a n d i a — d ice ancora 
K e k k o n e n — sa a l l o s t e s so t e m ­
po . però , c h e u n n u o v o conf l i t to 
n o n è i n e v i t a b i l e , e lo t ta p e r 
e v i t a r l o , c o m e d imos tra la c o n ­
c l u s i o n e d e l pa t to d i amic i z ia 
c o n l 'Unione S o v i e t i c a , p ie tra 
m i l i a r e per la pace ne l l 'Europa 
d e l nord . A l t e r m i n e d e l l ' i n t e r ­
v i s t a è c o n t e n u t o l 'appel lo ai 
p a e s i s c a n d i n a v i per u n a p o l i t i ­
ca c o m u n e i n di fesa d e l l a n e u ­
tra l i tà e d e l l a rec iproca s i c u r e z ­
za . 

T u t t i i g iornal i h a n n o d e d i c a ­
to a l l e paro l e de l p r i m o m i n i ­
s t r o f innico g r a n d e r i l i e v o , s o t ­
t o l i n e a n d o n e la n o t e v o l e i m p o r ­
tanza . L a s t a m p a filoamericana 
n o r v e g e s e e d a n e s e h a accusa to 
il co lpo ed è s tata cos tre t ta a l la 
d i f e n s i v a : e s s a afferma c h e , n o n 
potendos i ora usc ire dal P a t t o , 
si può luit 'al p iù ÌMìpruìre o « e 
e s s o si sv i lupp i u l t e r i o r m e n t e In 
s e n s o a g g r e s s i v o . 

I l L a n d og f o l k s c r i v e c h e l e 
p a r o l e d i K e k k o n e n offrono ai 
govern i d a n e s e e n o r v e g e s e la 
•"risibilità di prendere u n a in i ­

z iat iva d ip lomat ica c h e t enda a 
sos t i tu ire u n accordo in ternaz io ­
n a l e a l l 'a t tuale pol i t ica di g u e r ­
ra, in iz ia t iva c h e por terebbe i 
d u e paes i i n p r i m o p iano su l lo 
scacch iere m o n d i a l e e verrebbe 
o v u n q u e sa lutata con s impat ia . 

Mol to vas ta è pure la e c o in 
S v e z i a . N u m e r o s i g iorna l i di 
S t o c c o l m a , m e n t r e a f fermano che 
le parole di K o k k e n e n s o n o u n 
m o n i t o per c o l o r o c h e v o r r e b ­
bero trasc inare il p a e s e a l l e d ì -
p e n d e n z e dc^l i S ta t i Uni t i , r i ­
cordano , ne i loro c o m m e n t i , che 
in una r e c e n t e in terv i s ta al q u o ­
t id iano p a r i g i n o L e Monde il 
min i s tro degl i Ester i . Osten U n -
den , ha e s p l i c i t a m e n t e d i ch iara ­
to che « la neutra l i tà de l la S v e ­
z ia s e r v e a m a n t e n e r e la pace 
m o n d i a l e . S e la S v e z i a s i un i s se 
al P a t t o at lant ico , i l m o n d o 
a v r e b b e l ' impress ione che gl i 
S ta t i U n i t i h a n n o e s t e so le loro 
pos iz ione proprio su l l e frontiere 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . P e r c o n s e ­
guenza il fa t to c h e la Svez ia è 
neutra le p u ò so lo s erv i re la pace 
m o n d i a l e e gl i interess i n a z i o n a ­
l i de l p o p o l o s v e d e s e ^. 

U n a l tro indice de l s e m p r e 
m a g g i o r i s o l a m e n t o de l la po l i t i ­
ca a m e r i c a n a di rottura e d i s cr i ­
m i n a z i o n e in ternaz iona le è da to 
n e i paes i s cand inav i dal l ' intensa 

preparaz ione del la Conferenza 
e c o n o m i c a m o n d i a l e . Tut ta la 
s t a m p a , c o n rar i s s ime eccez ion i , 
ded ica g r a n d e a t t enz ione a l 
p ro s s imo i n c o n t r o di Mosca , 
m e t t e n d o i n luce il fat to che e s ­
so può cos t i tu ire il pr inc ip io de l 
r i torno alla co l laboraz ione c o m -
mercin'r' fra g l i S tat i , premessa 
questa di u n a d i s tens ione anche 
nel c a m p o pol i t i co . Comitat i di 
in iz iat iva s o n o s tat i format i in 
N o r v e g i a , D a n i m a r c a , S v e z i a e 
F in landia , in s tre t to c o l l e g a m e n ­
to col C o m i t a t o in ternaz ionale 
c o n s e d e a C o p e n a g h e n , e a l 
qua le s o n o già stat i comunicat i 
i nomi di n u m e r o s e personal i tà 
che p r e n d e r a n n o parte ai lavor i 
di apri le . 

In part ico lare si sa che la d e ­
l egaz ione s v e d e s e sarà gu idata 
dal prof. F i r k Lundeberg , d i r e t ­
tore de l l ' I s t i tu to N a z i o n a l e di 
E c o n o m i a , e c o m p o s t a dai m a g ­
giori e c o n o m i s t i f inanziari e i n ­
dustr ia l i . L ' interesse dei c ircol i 
s cand inav i a l c o m m e r c i o i n t e r ­
europeo è a n c h e d imos tra to dal 
fatto che , neg l i u l t imi t empi , la 
Norveg ia , la F i n l a n d i a e la S v e ­
zia h a n n o conc luso important i 
accordi commerc ia l i r i s p e t t i v a ­
m e n t e con Cecos lovacch ia , U n ­
gher ia e P o l o n i a . 

SERGIO SEGRE 

sì parli impropriamente di « s t i ­
pendi» corrispondenti al tratta­
mento economico complessivo dei 
gradi superiori della Amministra­
zione del lo Stato, realizzando per 
i soli mini.stri e sottosegretari quel­
la che è la aspirazione decenna­
le degli statali: l'unificazione nel ­
l'unica voce « Stipendio o del le va­
rie competenze che compongono la 
retribuzione, il che accresce le 
previste pensioni dei ministri nei 
confronti di quelle degli impiegati. 

Altre gravissime decisioni con­
tro la massa dei dipendenti pub­
blici sono stato prese dai d.c. che 
si erano mostrati così generosi 
verso i ministri. 

Le proposte Di Vittorio, Magliet­
ta. Pieraccini e Cappugi per la 
estensione automatica degli au­
menti agli stipendi dei dipendenti 
dagli enti parastatali (cioè dagli 
enti sottoposti .i tutela dello Stato 
che contribuisce al loro manteni ­
mento con contribuzioni continua­
tive) sono etate tutte brutalmente 
respinte cosi com'era stato fatto il 
giorno prima aj danni dei d ipen­
denti da enti locali. Vaste ca tego­
rie di pubblici dipendenti sono 
etate in tal modo escluse dai pur 
insufficienti aumenti di st ipendio 
cui avevano sacrosanto diritto. 

Infine un emendamento de l c o m ­
pagno Imperiali che intendeva ap­
portare mig l ioramene alla tabel­
la dei ferrovieri è stato respinto. 

Uguale sorte è toccata ad un 
emendamento Pieraccini che mira­
va a conglobare nel lo st ipendio dei 
ferrovieri i migl ioramenti conces­
si. con l'approvazione di un pre­
cedente emendamento Cappugi, 
quali assegni ad peTscmam. 

Tale atto della maggioranza, ha 
dichiarato subito il compagno Di 
Vittorio, costringerà 1 ferrovieri a 
continuare la loro agitazione. 

Il provvedimento tornerà in au­
la martedì o mercoledì de l l 'en-
tranU; settimana per la votazione 
definitiva siti singoli articoli 

Interpellanza socialista 
sull'ammissione all'O.H.U. 

Il comitato direttivo del gruppo 
parlamentare del PSI ha preso ieri 
in esame l'insieme dei problemi ine­
renti ali* ammissione dell' Italia al-
l'ONU. Su incarico del gruppo, l'on. 
Riccardo Lombardi ha presentato la 
seguente interpellanza : « Interpello 
il presidente del consiglio e ministro 
degli esteri, sui criteri generali che 
hanno guidato l'azione del governo 
per rimuovere ogni ostacolo all'in­
gresso dell'Italia all'ONU: sull'ap­
prezzamento del governo circa la ri­
soluzione presentata dall'Unione So­
vietica alla sesta sessione dell'ONU 
in favore dell'ammissione in blocco 
dei paesi candidati, risoluzione alla 
cui approvazione è venuta meno la 
richiesta maggioranza del due terzi 
per l'opposizione degli Stati Uniti e 
l'astensione della Gran Bretagna, del­
la Francia, del Canada e di altri 
paesi della coalizione atlantica: sulla 
comunicazione dell'8 febbraio scorso 
del ministero degli afTari esteri al­
l'ambasciata dell'Unione Sovietica a 
Roma che rischia di aprire tra i due 
paesi una fase di tensione nel mo­
mento in cui gli interessi obiettivi 
della pace in generale e del nostro 
paese in particolare esigono una po­
litica di collaborazione e l'intensifi­
cazione degli scambi commerciali ». 

m'ANWVtRSAMO DB. PATTO CIMO SOVIETICO 

Scambio di messaggi 
Ira Mao Tse-dun e Stalin 

Un'intervista di Eherenburg a «Nuova Cina» 

In occasione del secondo anni­
versario del trattato di amicizia, 
alleanza e mutua assistenza tra la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
Popolare cinese, Mao Tse-dun h-i 
inviato a Stalin un telegramma di 
saluto. Le agenzie di stampa occi­
dentali, citando radio Pechino, ri­
producono parzialmente il messag­
gio, nel quale 6 detto che la stretta 
amicizia e l'alleanza che lega i due 
paesi costituisce .«una forza invin­
cibile, garanzia di vittoria nella 
g lande causa della pace mondiale . . . 

Le -.10.-.SC infoi inazioni assicurano 
che il generalissimo Stalin ha ri­
sposto con un messaggio analogo, 

Contemporaneamente, la Tele-
press riferisce il testo della seguen­
te intervista esclusiva, concessa da 
Iljn Ehrenburg ad un corrispon­
dente speciale dell'agenzia Nuova 
Cina a Mosca: 

— La nostra amicizia — lui det­
to Ehrenburg — ziou hu solo due 
anni, ma vive da un periodo mol­
to più luiiuo. Essa ti è rnjforzata 
in molti anni di lotta. L'amicizia 
fra i popoli esittf non soltanto nei 
periodi favorevoli, ma anche nei 
pionii difficili, e cosi è aneli*' del­
l ' amimi» fra le nostre due nazioni. 
Nel Passato i popoli cinese e sn~ 
t»ietir>o per sali'aguardure la loro 
amie/ria fiatino versato ti loro Sim­
one e falto molti sacrifici. Perciò 
In loro amicizia è indistruttìbile. 

—. Quale è, secondo la vostra 

ruolo dell'amicizia 
per la pace m o n -

opinione, il 
cino-"sovietica 
diale? 

— La "popolazione della Cina 
unita a quella nVJPl/nione Soi'ieticu 
forma una grande cifra. Quegli 
iynoranti di americani non cono-
«cono la matematica superiore, ma 
conoscono l'aritmetica. Possono non 
essere intelliyi nti, via possono 
comprendere il significato di que­
l l e cifrt'. Né il popolo sovietico, né 
quello cinese rooliono fare ìa guer­
ra, Essi hanno combattuto co-oo-
oioirimcnle per in loro liberta. Ora 
desiderano sfruttare le loro Vitto­
rie per una vita pacifica, non per 
la guerra. La forza delle nostre 
due grandi nazioni può impedire la 
guerra. 

— Che cosa pensate sia necessa­
rio fare per aumentare gli scambi 
culturali tra il popolo" cinese «e 
quello sovietico? 

—• Nel campo della culi ara noi 
possiamo apprendere molto dalla 
Cina e lo Cina pud imprender." 
mollo da noi. Lo studio del cinese 
nell'Unione Sovietica e del russo 
in Cina deve essere promosso con 
molta eneryia. E' viale che /inora 
qm" si studi cosi poco il cinese e 
che da voi si studi cosi poco il 
russo. Questo è un impedimento per 
l'intensificazione degli scambi cul­
turali. A questo proposito Io scam­
bio di esperti e di studenti è di 
grande importanza. -

DOPO LE FARNETICAZIONI DI P. LOMBARDI 

IL MICROFONO 
delle 200 famiglie 

tenera del compagno D'ONOFRIO a l'Unità 

Il c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o 
frio ha inviato ieri la s e g u e n t e 
lettera aU'C/nttd: 

Caro Ingrao, 
leoflo sui giornali d i s t a m a n e 

che il gesuita padre Lombardi 
occupandosi de l le cose di Roma 
in insta del la campagna eletto­
rale, ha trovato modo d i rivol-
ycrmi ancora de l le ina iur ic . Qua­
si che i problemi del Comune 
di Roma potessero risultare più 
o meno risolti, qualora egli riu­
scisse a s iabi l ire che io sono na­
to con la coda e con i dent i 
aguzzi come B e l z e b ù . S e cosi 
fosse, padre Lombardi e con lui 
tutta la oesui ter ia romana, po­
trebbero sentirsi tranqui l l i , p e r ­
chè io sarci il pr imo a d irmi c o r ­
na . purché quest i prob lemi ri­
sultassero risolti. P o i c h é le cose 
real i sono un poco d iverse da 
queste, essendo io nato a Roma 
e nato come tutti gli •uomini m o r ­
tali sc i i ta coda, tanto che un par­
roco della città non ha esitato 
persino a battezzarmi, è chiaro 
che le preoccupazioni che muo­
vono padre Lombardi ad i n g i u ­
r iarmi , h a n n o altri m o v e n t i . Han­
no, a mìo modo di vedere, il 
movente di combattere l'antifa­
scismo e la resistenza antifasci­
sta, hanno il movente di cercare 

NUOVI SVILUPPI DELLA CRISI IN CAMPO CLERICALE 

Il fallimento della politica d. e. 
ammesso in un manifesto di Gronchi 
57 estende la protesta contro gli interventi elenco-fascisti della Radio 
Vaticana - Un colloquio del Presidente Einaudi con Von. De Gasperi 

DOPO GLI UNANIMI ATTACCHI AL RIARMO TEDESCO 

Alle tre di notte il governo francese 
tenta di rinviore il voto del Porlamento 

Il drammatico susseguirsi degli avvenimenti. La sedata notturna dell'Assemblea si prolunga 

sino al mattino - I socialdemocratici rifiutano di ritirare il loro o.d.g. respinto dal governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 (mattina) — Ancora 
a tarda notte non si conosce l'esi­
to della discussione iniziata tre 
giorni fa al Parlamento francese 
sul cosiddetto «esercito europeo », 
e sviluppatasi cosi drammaticamen­
te fino ad ora. Il voto, che dovrà 
decidere la sorte del Governo Fau-
re. non ha ancora avuto luogo. Il 
gabinetto, nel momento in cui scri­
viamo, è riunito in seduta straor­
dinaria, ed è possibile che Faure 
ponga la questione di fiducia. In 
questo caso il voto, a termini di 
regolamento, dovrà essere rinviato 
di due giorni. L'aula è gremita in 
tutti i suoi settori. 

Al le ore tre di mattina, mal­
grado un rinnovato appel lo di 
Faure, nessun accordo era anco­
ra intervenuto fra i gruppi della 
coalizione governativa: i socialde­
mocratici mantenevano la loro 
mozione, che il governo respinge 
ne l le parte in cui ?i chiede il rin­
v io di ogni decisione sul riarmo, 
sino a quando la commissione del 
disarmo del l 'ONU non avrà potu­
to svolgere a lmeno la prima parte 
dei suoi lavori . 

Edgar Paure, temendo di essere 
battuto dalla maggioranza parla­
mentare, che si dimostra tuttora 
ostile all'attuale progetto di eser­
cito europeo, ha riunito d'urgen­
za un Consiglio di Gabinetto. S: 
pensa che egli possa essere co­
stretto e chiedere un voto di fi­
ducia: mettendo in giuoco Tesi. 
ster.za stessa del Governo, egli ot-

r. v. ,.r -,-., -.-,,-.->.-, d, vcr.tic;u'»t-

tro ore che verrebbe impiegata per 
i^aivare » in extremis» il progetta 
di esercito " europeo» 

L'atmosfera prevalente nel dibat­
tito parlamentare ha continuato ad 
essere, per tutta la giornata, quella 
di una nettissima ostilità al riarmo 
tedesco. E Pleven. Bidaull e lo 
stesso Faure hanno dovuto svolgere 
un faticoso ed improbo lavoro per 
tentare di rovesciare, o quanto m e 
no attenuare, il tono decisamente 
ostile alla politica caldeggiata dal 
governo che è emerso dal le discus­
sioni dell 'Assemblea. 

La reale sostanza de l dibattito 
parlamentare non ha trovat" tutta 
via una espressione ccn'^eguente se 
non nella mozione presentata dai 
deputati comunisti e progressisti, 
la quale chiedeva espressamente al 
Governo di respingere il riarmo 
del la Germania sotto qualsiasi for­
ma. GÌ: altri gruppi e partiti non 
hanno avuto il coraggio di trarr* 
apertamente l e conclusioni logichi 
del le te?i che hanno sostenute nel 
dibattito, ma il loro smarrimento 
e le loro preoccupazioni sono tra­
pelate dalla varietà stessa deg l , 
ordini del giorno presentati e dal 
tenore di alcuni di essi. 

Particolarmente significativo, in 
questo senso, è l'ordine del giorno 
presentato dai deputati ^ocia'de 
mocratici e che si sono dichiarati 
disposti ad appoggiare anche i d e ­
putati gollisti. Esso chiede, sostane 
zialmente, il rinvio del r i^nno te­
desco in attesa dell'esito del le) 
trattative sul riarmo nell'apposita 
commissione dell'ONU, ed esclude. 
esplicitamente ogni partecipazione1 

diretta d e i Governo di Bonn al 
blocco atlantico. 

Pressioni notevoli sono sv.-te ope­
rate sui socialdemocratici Der in­
duri". a recedere dal la presxr.taziiy-
ne del la loro proposta, ma ancora 
a tarda notte, dopo un incentro cor 
Faure, essi manifestava::-» 1* ir. ter. 
z ione di mantenerla. Aile l . ià .si 
riuniva d'urgenza il Con»i?ì.o d" 
Gabinetto, c h e già ir- prce: ienza 
aveva autorizzato Faure a o - n c 1* 
questione di fiducia ne l cor-ao d<-Hj 
votazione. 

Durante il dibattito Bdai i l t . Ple­
ven e Faure stesso crar.-j .ntcrve-
nuti ne! tentativo di scongiurare 
un voto negativo da parte ce l iò 
Assemblea, ma i loro discorsi ave­
vano ricevuto un'accoglienza p:ut 
tosto fredda. Pleven, l'inventore 
de l piano per l'esercito - europeo» 
che da lui prende il nome, aveva 
In particolare presentato ima m e 
zione di totale approvazione della 
politica governativa, cor. ura pla­
tonica dichiarazione di oppo- l z ' o n t" 
rl la ricostituzione di ur. esercito 
nazionale tedesco ed uno stato 
maggiore tedesco. 

L'atteggiamento della Francia e 
della sua Camera, come l'ingigan­
tirsi del movimento contro il riar­
m o Ira le masse popolari della Ger­
mania occidentale hanno irritato 
particolarmente gli americani ed i 
loro agenti nei due paesi. 

Lo stesso Truman ha tenuto si­
gnificativamente a dichiarare, pro­
prio oggi, che è « assolutamente n e ­
cessario^. f«r partecipare la Ger­
mania al fronte aggressivo. 

O C 

La giornata politica di ieri ha 
registrato un avvenimento nuovo 
che sopraggiunge ad arricchire 
l'intensissima attività preelettora­
le dei partiti: la pubblicazione, su 
•• Polit ica Sociale », dell'atteso 
programma poii i ico della corren­
te democristiana di Gronchi. 

Il programma di Gronchi, che 
si intitola « torniamo al le orìgini », 
ri leva innanzi tutto l'esistenza di 
« u n a crisi ne l sistema democra­
tico nel campo politico; crisi del 
sistema liberale nel campo econo­
mico; erisi dei rapporti di convi ­
venza tra i popol i» . Gronchi at­
tribuisce questa triplice crisi a uno 
squilibrio tra le nuove es igenze 
sociali e le vecchie strutture tut­
tora sopravviventi . Gronchi si ri­
chiama quindi al programma eco­
nomico enunciato dalla D.C. anni 
or sono in t ema di riforma agra­
ria, — con la fissazione di un l i ­
mite alla proprietà terriera — 
contro la disoccupazione, contro 
le posizioni d i privi legio e i m o ­
nopoli ecc.." per giungere alla con­
clusione che l'azione politica fin 
qui condotta dal le sfere dirigen­
ti de l la D .C . e del governo si è 
rivelata « inadeguata » e non ri-
pondente a l l e premesse program­

matiche. Il programma che Gron­
chi propone è perciò quel lo di un 
ritorno al le origini in senso « so­
ciale ». 

L'autorevole esponente demo­
cristiano sost iene la necessità di 
questa p iù marcata azione «socia­
le-. della D.C. in funzione preva­
lentemente anticomunista. Perno 
del suo programma, e base del suo 
giudizio sul fall imento dell'azione 
democrist iana, è infatti la consta­
tazione che non si è riusciti finora 
a «contenere la pressione comuni­
sta », mentre anzi i comunisti si 
presentano a l l e grandi masse co­
me i s o s t e n i t o r i degli interessi 
nazionali, democratici e sociali di 
tutto il Pae3c. 

Da un Iato dunque, vi è il ricor-
nosc lmento d e l tradimento del la 
azione democristiana rispetto ai 
programmi originari, il riconosci­
mento di uno stato di crisi nel Pae ­
se. ^ il riconoscimento della impos­
sibilità di frenare il moto del le 
masse con la politica delle brutali 
repressioni (vi è inoltre, nel pro-
Sramma. un silenzio assoluto sul 

ni. In pari tempo non sfugge la 
contraddizione profonda che ri­
mane al la base della posizione di 
Gronchi, poiché non si capisce 
davvero su quali forze egli pensi 
di fondare l'azione di rinnova­
mento sociale del Paese quando 
mette al bando la maggioranza 
dei lavoratori, che di quel rinno­
vamento sono la molla fondamen­
tale. L'iniziativa di Gronchi non 
mancherà comunque di nuovi svi­
luppi nel seno della D.C. Il ma 
niiesto pubblicato su « Politica 
Sociale • è stato consegnato agli 
organi direttivi del partito. Ad 
esso farà seguito un testo pro­
grammatico che si articola in que­
ste voci: ordinamento del lo Stato, 
politica interna, politica economi­
ca, politica agraria, politica dei 
lavori pubblici, politica sociale. 

Mentre si approfondisce in m o ­
do cosi aperto la crisi in campo 
clericale, un altro avvenimento ha 
suscitato ieri grande interesse ne ­
gli ambienti politici. Il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale l'on. De Gasperi, tratte­
nendolo a colloquio per oltre 
un'ora. Precedentemente, De Ga­
speri si era incontrato con il P r e ­
sidente del Senato De Nicola. 
Questi colloqui, in particolare 
quello con il Capo del lo Stato, so­
no stati messi in rapporto con la 
polemica che la radio vaticana va 
conducendo, tramite 

bardi, contro membri del Parla­
mento italiano e contro alcuni 
principi costituzionali del la Re­
pubblica. 

In questi giorni una parte del la 
stampa italiana ha notato, come si 
ricorderà, che I violenti attacchi 
della radio vaticana contro l'ono­
revole Calosso rappresentavano una 
polemica più o meno indiretta con 

(Continua In «- pagine 9. colonna) 

Il governo in angustie 
per le esportazioni e le commesse 

II CIR si è riunito ieri con la par-
tecipazione di Fella e di tutti i mi­
nistri economico-/roanziari e ha pre­
so in esame, finalmente, la fallimen­
tare situazione del commercio estero 
italiano. Il gouerno sembra essersi 
accorto — cosi almeno risulta dal 
comunicato ufficiale — che esiste 
una fortissima situazione creditoria 
dell'Italia in seno all'Unione Europea 
dei Pagamenti e che la Francia. l'In-
ghiltcrra e la Germania-ovest hanno 
adottato misure restrittive nei ĉ >n-
jronti delle importazioni dall'Italia. 
Il comunicato però nulla aggiunge 
che possa servire a tranquillizzare 
tutte le categorie Che sono danneg­
giate dall'attuale situazione del com­
mercio estero; dice solo che i ministri 
« si sono trovati concordi sulla linea 
da seguire » e che « non è da esclu­
dere » che in uno dei prossimi con­
sigli dei ministri ci si occupi della 

padre Lom- questione. 

REVOCATA LA RIDUZIONE D'ORARIO 

Vittoria alla "Galileo, 
nella Iona per la produzione 

U n a bel la v i t toria ha coronato 
la battagl ia dei t remi la d i p e n ­
dent i de l l ' Officina * G a l i l e o » 
di F irenze , i n lotta d a t e m p o 
contro la d e c i s i o n e di r idurre 
l'orario di l a v o r o p e r 950 oijerai . 
annunc ia ta da l la d i r e z i o n e de l la 
S A D E , Il p r o v v e d i m e n t o è s ta to 
revoca to e a ta l e s u c c e s s o s i è 

Patto AOantfco): d'altro lato v i é P ° t u t o «.«ungere in v i r t ù d e l l o 
una immutala pregiudiziale anti­
comunista, P e r il prim-> aspetto, 
il programma dell'attuale Presi­
dente del la Camera ha suscitato 
notevole impressione, poiché s: in­
serisce nel la polemica interna che 
divide la D . d con un tono di 
netta critica alla presente l inea 
politica dei dirigenti degaspena-

s l a n c i o u n i t a r i o c h e ha carat te 
r izzato la bat tag l ia de i 3.000 d e l ­
la « G a l i l e o e de l la larga so l i ­
dar ie tà c h e i lavorator i s o n o r i u ­
sc i t i a c e m e n t a r e intorno a l la 
fabbrica m i n a c c i a t a . D i fronte 
a l la m o b i l i t a z i o n e dei lavoratori 
d i F i r e n z e il g o v e r n o è s ta to c o ­
s t r e t t o a d a r e garanz ie circa fl 
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// dito nell'occhio 
Vthrof «afoni 

JI Momento nel corso di roman­
zesche rivelazioni «voti esperimenti 
atomici in URSS grida che • in un 
polirono della lontana Asia sareb­
bero stati sacrificati 2.500 capi di 
bestiame ». 

Non ricordiamo bene, ma quante 
vite umane sono state sacrificate 
nell'esperimento atomico di Hiro-
*cima? 

Uomini enraniosl 
A complemento del nostro ap­

punto ai critici etnemotoora/ici to­
rinesi che hanno dimenticato di 
recensire S film sovietico • Uomini 
coraggiosi», sarà bene aggiungere 
qualche particolare che dimostra 
quanto eerti giornali considerino il 
pubblico. Non solo a Tori-n. ma in 
motte altre citta diluite, il film ha 

raggiunto cifre di incossi sbalor­
ditive. A Torino, diecimila spetta­
tori in sei giorni di programma-
rione; il ^Im si proietta dal gior­
no 7 nella stessa sala di prima vi­
sione; gli tncassi hanno raggiunto 
i due milioni e mezzo. 

Utili considerazioni, queste. Utili 
per comprendere, come dicevamo, 
di quanto eerti giornali tengano in 
considerazione U pubblico, e sopra-
tutto di quanto a pubblico tenga 
in considerazione certi giornali. 

H fesso de! giorno 
Il Granduca Vladimiro, preten­

dente al tropo di Russia, ha chie­
sto o « i agli Stati Uniti e ad altre 
nazioni di unirsi a lui per liberare 
U Russia dal comune nemico». Da 
una notlzi* dell'agenzia U.P. 

ASMODEO 

t r a t t a m e n t o d i pari tà rec lamato 
dai produttor i d i te la i meccan ic i 
— e tra ques t i è a n c h e la « G a ­
l i l e o — con i produttori i n g l e ­
si , fino a q u e s t o m o m e n t o s c a n ­
d a l o s a m e n t e favori t i s u l nos tro 
merca to . 

Comizio delia polizia 
in ima fabbrica di Narmotli 

TREVISO, l a — in luogo di ac­
cettare le giuste proposte avanzate 
da: lavoratori e dalla FIOT, intese 
a difendere Jl diritto al lavoro ed 
&lla massima produzione alla € Tor­
citura » dì Vittorio Ver.tto. il gr uff. 
Marinoni, presidente della Snia VI-
ècosa. ha preferito stamane presen­
tare peternan-.ente alle maestranze 
un reparto di 30 carabinieri coman­
dati da un Capitano per Interveni­
re contro chissà quale pericolo. 

Il Capitano, egli pure ammiratore 
del grande capitano d'inductria, mi-
liardiano. che non denuncia regoiar-
^ìente i redditi, si e prodigato nello 
svolgimento di una predica alle mae­
stranze circa la buona volontà, e le 
benemerenze del Marinotti. 

St è spiegato cubito l'intervento 
delia forza pubblica con la comuni­
cazione. fatta dalla direzione, di u n a 
prima sospensione dal lavoro di 25 
operaie, avvertite che. a partire dal 
primo marzo, la sospensione diverrà 
licenziamento definitivo. 

Le maestranze di alcuni reparti 
che lavorano nel primo turno, inve­
ce di uscire alla era 14, In segno di 
protesta sono rimaste all'Interno del­
l'azienda sino alle 16. 

Uni. delegazione di operai accom­
pagnata dal segretario della C d L 
si è recata presso 11 locale comando 
dei carabinieri per protestare contro 
ia provocazione poliziesca. 

u n diversivo per mettere la cam­
pagna e le t fornle , n o n su un pia­
no di discussione dei problemi 
che assillano la città, in modo da 
elevato la cosc ienza c in ica dei 
c i t tadin i , ma su quel lo della in­
giuria e delle calunnie personali. 

Per quanto riguarda il primo 
movente, non c'è da s tupirs i . Ba­
sta ricordare ìl discorso tenuto 
da padre Lombardi a l t ' / lracocl i e 
la indignazione che esso sollevò 
tra tutti gli antifascisti. Che pa­
dre Lombardi sia stato e conti­
nui. dunque, ad essere un medio­
cre fascista — come bene ha det­
to l'on. Saraaat — non vi p u ò 
essere dubbio, e perciò è fuori 
luogo lo stupore al riguardo di 
qualche giornalista. Quello che 
deve s tup ire e p r e o c c u p a r e è, i n -
w?ce, il fatto che t circoli del 
Vaticano e la Democrazia Cristia­
na abbiano scelto proprio un me­
diocre fascista per impostare ed 
aprire la campagna elettorale a 
Roma. Questo vuol dire che la 
Democrazia cristiana, a Roma, ri­
nuncia anche agli tiMimi resti di 
antifascismo, cioè anche agli u l ­
t imi contatti col popolo romano. 
E questo è indubbiamente grave 
e non può non indurre ogni cit­
tadino a trarne le necessarie con­
seguenze sul piano elettorale e 
pol i t ico . 

Per quel che c o n c e r n e tne , è 
chiaro che gli insulti di un -me­
diocre fascista non mi toccano. 
C o m e h 0 più volte detto e ripe­
tuto, sono fiero di aver fatto il 
mio dovere di antifascista e di 
italiano durante l'ultima guerra, 
contro il governo fascista, il più 
antiitaliano e antinazionale d e i 
governi che il nostro Paese ab­
bia avuto dalla unità in poi. Per 
quel che concerne in modo più 
specifico, l'opera di propaganda 
da me svolta tra i prigionieri 
italiani in U.R.S.S., non solo mi 
sento e sono immune da pecche 
— c o m e dire? — umane, ma so­
no non meno fiero di aver con­
tribuito ad ' c l e u a r e il morale e 
la coscienza n a z i o n a l e di quei 
nostr i coi innrioi ial i , m o r a l e e c o ­
sc ienza o r r i b i l m e n t e devastate 
dal fascismo. Si dice, in fine, che 
la mia colpa consisterebbe rel-
l'avcr fatto propaganda antifa­
scista e comunista. E' stupido 
considerare ciò un addebito. Ncn 
si poteva pretendere che io cc-
munista, antifascista e italiano 
andassi tra i prigionieri a pro­
pagandare, ad esc-vipio, i discorsi 
filo fascisti e anticomunisti r 
magari incitanti alla guerra, di 
padre Lombardi! Cade, perciò, 
l'addebito. Non solo sono a po­
sto, ma rivendico questa mia 
azione come italiano, carne a n t i -
fascista e come cittadino al ser­
vizio della Resistenza italiara. 

Circa il secondo movente, non 
Ce chi non veda il danno che ne 
deriverebbe dal punto di vista 
della risoluzione dei problemi di 
Roma. Deviare l'attenzione del­
l'opinione p u b b l i c a da questi 
problemi, significa fare gli inte­
ressi delle famiglie più ricche 
della nostra città e dei gruppi 
monopolistici romani che in po­
chi anni hanno raccolto profitti 
e dividendi in ragione di 30 mi­
liardi di lire, la maggior parte 
dei quali sottratti alla cittadi­
nanza romana o al Comune di 
Roma; significa che padre Lom­
bardi, sul piano elettorale am­
ministrativo si trasforma da 
* microfono di Dio * c o m e usa 
chiamarlo la stampa a roto-calco, 
in microfono delle 200 famiglie 
miliardarie e sfruttatrici di Ro­
ma. E' quel che i cittadini ro­
mani hanno già appreso o stan­
no via via apprendendo. 

Numerosi cittadini mi hanno 
chiesto come rispondere a tanta 
malsana impostazione e a t a n ­
ta gesuitica malvagità politica. 
Scendere sullo stesso terreno del 
gesuita Lombardi p e r ritorcere 
e dire tutto quel che sappiamo 
degli n o m i n i , singolarmente p r e ­
s i , della Democrazia cri-t:ana 
per metterne in luce la i n c o e -
renra politica o l'affarismo o la 
corruzione, non credo sia il ca­
so, perchè noi abbiamo tutto 
l'interesse a dismitere i proble­
mi di Ronza, cosi come essi sono 
in tutta la loro realtà e urgenza. 
Che fare, a l l o r a ? S e c o n d o me 
non resta che smascherare di 
fronte al popolo, il carattere 
subdolo della manovra: ribadire 
i fatti della fallimentare politi­
ca democristiana al M u n i c i p i o e 
al governo: mobilitare il popolo 
romano tutto contro il wonovo-
lio clericale, contro la p o l ì t i c a 
d e l l e 200 famiglie romane, ver 
un governo capitolino i n d i p e n ­
d e n t e d a i e r u p p i monopolistici e 
dalle cricche settarie e sanfe­
diste. 

E D O A R D O D'ONOFRIO 

Due gendarmi uccisi 
da patrioti tunisini 

T U N I S I . 13- — Due gendarmi 
francesi sono stati attaccati ed u c ­
cisi da patrioti tunisini mentre 
transitavano, all ' imbrunire d i oggi , 
s u d i un automezzo. 

Numerosi atti d; sabotaggio sono 
segnalati dal HaseL dalla peri fe­
ria di Tunisi e n e ! > regioni del 
centro e di Teboursouk. 

Un tratto di ornano è stato sbul­
lonato nella regione di Sfax. una 
bomba rimasta inesplosa è stata 
lanciata contro un'automobile della 
polizia presso Gabes-

Da Sfax «i apprende che para­
cadutisti francesi e guardie ny>h.!! 
sono sbarcati oggi nel porto. 



Pag.2-«L'UNITA» Giovedì 14 febbraio 1952 

NON USCMM1 INGANNARE 
DALL'MCBtTUU DELIA DATA Cronaca dì Roma E PREPARATI SIN DA ORA 

ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 

A DUE MESI DAL VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE ! 

Ancora nulla di deciso 
perlecenlralisulSangro 

Ieri sera in Campidoglio Natoli ha insistito per un effettivo 
intervento sul Ministro - Le aree fabbricabili e il Comune... 

Nuovamente so l levato da una i n ­
terrogazione del compagno Natoli, 
in cui si ch iedeva conto dell 'att i­
vità svolta d a l Sindaco presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici , è 
tornato ieri sera in discussione al 
Consig l io Comunale il problema 
del la assegnazione al l 'Acca de l l e 
Centrali de l Basso Sangro. 

Chiarimenti da parte del l ' ing. 
Rebecchim, naturalmente , *non v e 
ne < sono stati po iché il Sindaco 
nel la sua risposta si è l imitato ud 
Integrare una sua vocchin dichia­
razione comunicando all 'assemblea 
che, per la verità , durante il suo 
incontro con il ministro Aldisio, 
avvenuto il 5 dicembre scorso, egli 
Il lustrò i l voto de l Consiglio an­
che ai rappresentanti della SME, 
de l la Terni e del l 'Acca. 

Natoli, repl icando, dopo aver 
fatto notare che il Sindaco nel la 
fiua prima relazione al l 'assemblea 
a v e v a sorvolato su tale episodio 
portato a conoscenza del pubblico 
polo dopo un articolo del l 'Unità e 
u n a replica di un giornale d e m o ­
crist iano. ha ricordato all 'assemblea 
che, nonostante siano passati due 
mesi e nonostante i l voto unani ­
m e del Consigl io perchè lo sfrut­
tamento del Basso Sangro venisse 
affidato al l 'Acea, il Ministro non 
aveva ancora deciso nul la . Prose ­
guendo il suo intervento l 'oratore 
ha quindi chies to a l Sindaco cosa 
avesse fatto in questo periodo di 
tempo per sol lec i tare la quest ione 
ed ha r i levato che sono ormai tras­
corsi quattordici mes i da quando 
venne emesso i l pr imo voto, favo­
r e v o l e alla concess ione, dal Con­
s ig l io superiore de i Lavori P u b ­
bl ic i . « L e i . s ignor Sindaco — ha 
detto Nato l i — non è un porta­
le t tere e la sua attività non d o v e ­
va esaurirsi nel l 'andare solo a 
Porta Pia, al Ministero dei LL.PP. , 
per consegnare il voto de l Consi­
g l io . Lei dovrebbe essere la più 
importante autorità cittadina, lei 

potenti società e le t tr iche n o n 
sembrano nel frattempo a v e r ce s ­
sato di insidiare il buon diritto 
delle Società Municipalizzate. « 11 
Consiglio Comunale dà espresso 
mandato al Sindaco di intervenire 
urgentemente alla testa di una 
Commissione Consiliare presso il 
Ministero dei Lavori Pubbl ic i per 
una definitiva chiarificazione di 
questa importantissima quest ione ». 

Altro argomento importante af­
frontato in tede di interrogazioni 
e interellanze è stato q u e l l o sol­
levato dal compagno Gigitotti con­
cernente l'attuale situazione del le 
aree di proprietà comunale . Dopo 
aver ricordato che nel la re lazio­
ne del commissario s traoidinario 
De Cesare, l e aree comunal i con­
sistevano in 5.750.328 metri qua­
drati, suddivise in 3.930.280 metri 
quadrati dislocati in città, 1 mi l io ­
ne 755.748 metri quadrati dislocati 
ad Ostia Lldp e 17 mila metr i qua­
drati dislocati ad Ostia Antica e 
dopo aver notato che, nonostante 
quel le già cedute a privati e coo­
perative, in complesso r imaneva­
no al Comune alcuni mil ioni di 
metri quadrati di terreno. Gigl iot -
ti ai è chiesto come durante il 
dibattito per la erigenda « R e b e c -
c h i n i a » la Giunta abbia sempre Isive 

parlato di scarsità di terreno e d i 
necessità di acquistarlo dai privati. 

A tale domanda ha tentato di 
rispondere l'assessore Del la Torre 
che lia affermato che (ma guarda 
un po'!) l'amministrazione non a-
veva disponibili — in seguito ad 
alcune vendite — i 250 mila metri 
adatti a far nascere Rebeechinia, 
anche se in complesso, dopo le 
vendite, rimangono al Comune an­
cora 3.101.7U0 metri quadrati. Al 
che Gigliotti ha replicato, l imitan­
dosi solo a sot to l ineaie il fatto 
che anche in questo campo, l 'am­
ministrazione aveva agito come il 
solito, andando a tentoni e alla 
giornata, dissipando cosi, un ingen­
te patrimonio 

Le altre interi esazioni «volte so ­
no state quella di La pici re! tu sulla 
necessità di effettuare il prolun­
gamento del le l inee autobus del 
Coi viale, Magliana e Trullo e l'in­
tensificazione del la l inea 13 bar-
iato, quella di Zeienghi sul pro­
lungamento del la ce lere M e que l . 
la dei consiglieri Arcvse, Mazzoni 
e Lap»ec?>rl!n sulla tragedia avve­
nuta tempo fa in via della Fava 
per la rottura del la tubatura del 
gas. A tutte e due l e interrogazio­
ni la Giunta ha dato risposte èva-

DA DOMANI SE IL SINDACO NON MANTIENE LA PAROLA 

Muova riduzione del latte ? 
La lotta per i salari si accentua fra i metalmeccanici e gli edili - Fer­
mento fra i pubblici dipendenti - Il rinvio della riunione del C. U. 

La consueta irresponsabilità del 
eindaco Rebecchlnl s ta per procurare 
un altro grosòo guaio alla clttadt 
nanza romana: u n a nuova riduzio­
ne del latte dest inato al consumo 
giornaliero della popolazione. 

Tutti ricorderanno, infatti, che do­
mani «cado 11 termine fissato da Re-
becchini atesao por risolvere defln» 
tivarnente il problema della stetemà-
ylore economica del perdonalo della 
Cenliale del latte; «Internazione vi-
petiitarixntc e da lungo tempo pro-
I>»CK>U, ma mai mantenuta, per cui 
il giubtillcato malcontento del per­
donalo della Centrale sfociò, giorni 
or eono In quella agitazione che put­
to aila r iducono dol latte per tu t t* 
la cittadinanza. L'azione del lavora 
tori — corno è noto — fu sospesa 
bolo perchè 11 einduco assicurò for 
nialmcnte che. trattandosi ormai 
beinpllcemento di una quest ione di 
contabilità, cosi almeno egli disse, 
Iti vertenza burehbo stata rlBolta en-
tio 11 15 corrente. Orbene, sembra 
d i e anche questa, volta 11 blndaco 
vogliu ripetere u n o del 6U0i tcher-
ii in danno del lavoratori bonza te­
ner conto di quanto potrà accadere 
In conseguenza del s u o atteggia­
mento 

Diciamo ciò peichè, ieri mattina. 
una delegazione di lavoratori della 
Centrale del latte, recatasi in Cam­
pidoglio per sollecitare la decisione 
in merito alle richieste avanzate dai 
lavoratori, non è fatata neppure ri­
cevuta dal sindaco che ha preferito 
farsi rappresentare dal e u o segre­

tario personale, e-w. Fusitano; il qua­
le, a s u a volta, non h a potuto dare 
al lavoratori che vaghe aeelcurazioni 
circa l'impegno preso dal s indaco e 
la soluzione della vertenza. 

L'episodio di eri mattina ha susci­
tato nei lavoratori parecchi e legit­
timi dubbi circa la serietà delle in­
tenzioni del eindaco di voler conclu­
dere con la necessaria tempestività 
la vertenza, tanto che 11 personale 
della centralo ha già predisposto per 
una ripresa dell'agitazione allo sca­
dere del termine fissato, qualora non 
si nifi avuta una soddisfacente solu­
zione di questa ormai annosa ver­
tenza 

Per quanto concerne poi la lotta 
del lavoratori romani per la conqui­
sta di un phì elevato tenore di vita. 
la cronaca «Inducale di ieri registi a 
numerose i>ospeneloni di lavoro nel 
settori dell'edilizia o metalmeccanico. 

Difattl, alla FERAM la eoepensio 
ne è 6tata di mezz'ora mentre alla 
MASI é fatata realizzata ad intermit­
tenza, e cioè il lavoro è stato sospeso 
hel volte per cinque minuti Le mue-
btranze della RANIERI hanno inter­
rotto il luvoro dalle IO alle 10,15 e 
dulie 15 alle 15,15; alla FIORENTINI 
1 lavoratori hanno incrociato le brac-
ciu dalle 15 alle 15.30 nel nuovo sta­
bilimento e dalle 0 alle 9,30 In quel­
lo \ecchIo 

Nel 6ettore dell'edilizia, ì lavoratori 
dell'Impresa GARBARINO al Foro Ita­
lico ed alla Farnesina continuano 
nella loro azione che ieri è stata 
intensificata con 4 sospensioni in 

Osserraforio 

Oaloppinata 
andata a male 

Non l'avesse mai detto il pove­
ro signor Parroco di Santa Eme-
ranzianal E' infatti accaduto qual­
che giorno fa che U suddetto am­
ministratore di anima che risiede 
all'estrema periferia, fuori piazza 
Annlbaliano, invitasse un gruppo di 
parrocchlane a partecipare presso 

. . . . r v . una sede D. C. a un corso pn - elet-
rappresenta a t tua lmente mil ioni di torale. Cosi imparerete — diceva 
cittadini, e i l peso de l la sua auto­
rità dovrebbe ottenere l'accogli 
m e n t o da parte del Ministro de l le 
richieste del Consigl io ». E, dopo 
aver annunciato che si r i teneva 
insoddisfatto per la risposta, l 'o­
ratore ha presentato insieme con la 
compagna Rodano la seguente m ° -
eionc: 

«Considerato che, a due mesi d i 
distanza dalla data del la mozione 
votata dal Consigl io Comunale in 
relazione al la contestata conces ­
s ione al l 'ACEA de l la autorizzazio­
ne a costruire impianti idroelet­
trici sul corso d e l Medio e Basso 
Sandro (come da parere favorevo­
l e d e l Consiglio Superiore de i 
LL.PP . ) , i l Consigl io Comunale 
non ha avuto p iù alcuna informa­
z ione su l le intenzioni i del Mini ­
stro Aldis io; considerato che fino 
a l la data attuale inefficace sembra 
essere stato il passo compiuto — 
dietro unanime mandato de l Con­
s ig l io — dal Sindaco presso il Mi­
nis tro dei LL.PP.; considerato che 
v 'è mot ivo di ritenere che l e m i ­
nacce e gli ostacoli provenienti da 

incitante il buono — a votare e a 
far votare... 

Senonchè quel gruppo di parroci 
chiane faceva parte di quella mas­
sa di donne che «s i fece buggerare 
una volta», ma che adesso non è 
disposta a fare altrettanto; ragion 
per cui la risposta al sacerdote fu 
si corretta e pfenamentc conso­
na al luogo in cui veniva data, 
ma non proprio come l'interrogante 
avrebbe disldcrato. 

Morale? Oh Dio. non »*e bisogno 
di starla a dire. La macchina pre­
tesca si é già messa in moto per 
raccattar voti con l'inghippo del 
paradiso e dell'Inferno, ma per for­
tuna abbiamo già visto che chi una 
volta credette che Religione, prete 
e De Gasperi o Rebecchini fossero 
una cosa sola, ora non ci crede più. 
Bè, meno male: altrimenti, dopo 
tutto quello che e successo, ci sa­
rebbe veramente da credere che 
certa gente è frescona! Ma tantof 

PARTIGIANI DELLA PACE 
TUTTI I COMITATI rumali <ki partir-"»! 

Mia ptc» pattino, in giornata al Cerai. Prov. 
io »U Palestra 68 MT ritirare autori*)* 
stuapa • 1 UflieUl fieri* m«r il bla « 
domro'xa. 

IERI MATTINA ALLE ORE 12,30 IN VIA LA SPEZTA 

Straziante morte di un operaio 
trascinalo e stritolato dal tram 

La vìttima stava tornando a casa in bicicletta - I Vigili del Fuoco hanno 
dovuto sollevare la vettura per estrarre il cadavere, incastrato sotto le ruote 

Un'atroce sciagura, che è costata 
la vita all'operalo Evasio Maialoni. 
di 48 anni, abitante in via Orvieto 1, 
si è verificata ieri mattina alle 12.30 
in via La Spezia. Un tram della li­
nea « 3 » ha travolto il Mnlaletti. che 
stava tornando a casa In bicicletta. 
uccidendolo sul colpo. 

11 mortale incidente è accaduto 
quasi sotto lo stabile uve 11 ftlainlet-
ti abitava, all'angolo di via La Spe­
zia con via Orvieto. L'operaio, che 
lavorava presso Io stabilimento del 
la Osa - Viscosa, durante l'interru­
zione pomeridiana del lavoro st reca­
va di solito a mangiare a casa in 
bicicletta e ieri mattina, verso le 
12.30. era quasi giunto nei pressi del­
la sua abitazione: doveva soltanto 
attraversare via La Spezia. 

Forse la fretta lo aveva reso poco 
prudente, forse è stata una questio­
ne di secondi: fatto sta che nell'atti­
mo in cui egli attraversava i binari 
della linea tranviaria, che si trova 
al centro della strada, sopraggiun­
geva a discreta velocità una vettu­
ra della linea « 3 » . proveniente da 
piazza Lodi e diretta verso Porta 
San Giovanni. 

Il conducente. Adelmo Andriello, 

SPIRITO LITTORIAL - GINNASIALE ALL' UNIVERSITÀ' 

Soltanto uno scatoletta di ap i 
ha disturbato ieri il prof. Colosso 

Arrestati i due imbecilli, autori dello scherzetto 
V o n . Calosso ha tenuto ieri mat­

tina, indisturbato, la sua lezione sul 
pensiero politico di Vittorio Alfieri. 
alla facoltà di Lettere e Filosofia del­
l'Università. Cordoni di agenti di P.S. 
e di carabinieri erano stati disposti 
nell'Interno dello «Stadlum Urbis» 
per prevenire il ripetersi di possibili 
schiamazzi da parte dei fascisti- Ma, 
in verità. U numero di questi ultimi 
era ieri mattina notevolmente ri­
dotto e l'atteggiamento assai meno 
baldanzoso del solito. Segno evidente 
che le ripetute sconfitte della scorse 
settimane, le batoste ricevute dagli 
studenti democratici, i provvedimenti 
disciplinari presi a carico dei più 
facinorosi e l'unanime reazione di 
esponenti • parlamentari di tutte le 
correnti politiche hanno funzionato 
da doccia fredda sui bollori di co­
loro che avevano lanciato la reto­
rica parola d'ordine: « O noi o Co­
losso! ». 

Anche ieri mattina, un forte grup­
po di studenti e di professori demo­
cratici ha sostato accanto alla facol­
tà di Lettere, pronto ad intervenire 

contro 1 fascisti in caso di bisogno. 
Ma 1 fascisti si sono limitati a in­
viare, nell'aula dove l'on. Calosso do­
veva tenere la lezione, una scatoletta 
di cartone contenente alcune centi­
naia di apL Con la punta di un om­
brello, la scatola è stata quindi fo ­
rata. ma solo un piccolo numero di 
quegli animaletti è uscito ronzando. 
avviandosi subito fuori, attraverso la 
finestra aperta. Le altre api sono ri-
n.ist*» pig.dinen : ammassate runa 

6ull'altra a grappolo. Un agente l e 
ha prese, portate fuori e gettate su 
un'aiuola. Nello stesso tempo veni­
vano fermati i responsabili del­
l ' « a t t e n u t o » , un giovane e una stu­
dentessa monarchica iscritta all'UMl 
e al partito liberale. 

Poco dopo, l'on. Calosso entrava 
nell'aula, accolto da applausi e co­
minciava a parlare. Solo verso le l i 
un gruppetto di fascisti raccolti da­
vanti alla facoltà di Legge ha co­
minciato a far baccano, cantando: 
« Tra le rose e l e viole anche il giglio 
ci sta bene» e «Viva 1 pompieri di 
VIggiù». Dodici studenti, scelti tra 

QUESTA MATTINA AL TRIBUNALE 

Due poliziotti processati 
per percosse a detenuti 

Questa mattina davanti alla XX Se - Tripodi è chiamato a rispondere de ­
rione de1 Tribunale Penale, compa- gli stessi reati. Entrambi, secondo il 
tiranno in veste di imputati il dot-'decreto di citazione, «abusando del-
tor Ugo Macera, funzionario della {le loro rispettive qualità di funzio-
Squadra Mobile della nostra Questu- nario e di guardia di polizia e nello 
ra e la guardia di P. S. Gianfranco 
Tripodi, rispettivamente abitanti in 
via Chiana & m in via Carlo Borro­
m e o 18. . . 

H giovane commissario, che svolse 
l e funzioni di segretario deu'allora 
procuratore della Repubblica Aroma-
tisi. quando costui si recò a S. Vi­
tale per interrogare Lionello Ecidi. 
e imputato dei reati di cui agli arti­
coli 8L capoverso 582. 61. numero 9. 
• 608 de! Codice Penale. L'agente 

• • Buongiorno. 
Gii operai de i i r u.E5 .I^S .À, in 

lotta per gli aotnenri salariali, han­
n o inviato al Consiglio dei ministri 
il seguente telegramma: «Tipografi 
UJùSJ-S-A. protestano sdegnati v o ­
stri «omenti stipendio che contra­
stano eoa vostro atte- • •" n-nto %er»o 
tastali • lavoratori t u t u » . 

esercizio delle loro funzioni, nei cor­
so degli interrogatori cui sottopone­
vano Giuseppe Marcianisl e Michele 
Mattel, fermati quali sospetti tutori 
di un tentativo di furto, percuoteva­
no gli stessi cagionando loro lesioni 
guarite entro dieci giorni: inoltre. 
sottoponevano a misure di rigore non 
consentite dalla legge 1 due sunno­
minati cittadini. 1 quali, all'epoca del 
fatti, si trovavano detenuti». 

Secondo l'accusa, il Mardanisi fu 
anche bastonato sulla pianta del pie­
di. Al Mattel sarebbero stati fatti 
saltare due denti. Quarantott'ore più 
tardi, non resistendo ai maltratta­
menti. essi confessarono c iò che non 
avevano commesso, proprio come 
l'Ecidi. Tradotti a Resina Coeii e in­
terrogati dal giudice istruttore, ri­
trattarono e accusarono la polizia di 
averli costretti a confessare il falso. 
ZI Tribunale 11 assolse entrambi con 
formula piena, per non aver commes­
so il fatto. Rimessi in Vlttr»*. «t ri­
v i d e r o ad un »w.-K-;.»r. ed •"• i «n» 
• • procedimene ocnaie contro i l , 

'Macera e u Tripodi. 

coloro che cantavano più forte, sono 
stati fermati. Sul loro conto. l'Uffi­
cio Politico della Questura sta assu­
mendo Informazioni. Dopo l'uscita 
dell'ori. Calosso dall'Università, gli 
schiamazzatori sono stati allontanati 
a spintoni e la calma è tornata. 

S A B A T O PROSSIMO 

Importante riunione 
deJLLA«Hatia-H&» 

La provocatoria nota che il nostro 
Ministro degli Affari Esteri ha in­
viato giorni or sono all'Ambasciata 
sovietica dimostra ancora una volta 
come un netto abisso divida il popo­
lo Italiano dai suol governanti. II po­
polo italiano accoglie con entusiasmo 
i delegati sovietici che accompagna­
no i doni per gli alluvionati ma 11 
governo d. e. protesta contro il go­
verno sovietico; il governo sovietico 
dichiara di essere pronto a rivedere 
il nostro trattato di pace purché l'I­
talia non 6ia base di eserciti stranie­
ri ma 11 governo Italiano mette in 
discussione la famigerata «Conven­
zione di Londra » in base alla quale 
gli italiani dovrebbero perdere la lo­
ro indipendenza. 

Non vogliamo qui ricordare le in ­
numerevoli prove che l'Unione So­
vietica ha dato nel confronti del no­
stro popolo. Ci limitiamo soltanto a 
ricordare una trasmissione di Radio 
Mosca: «Poiché noi slamo fiduciosi 
nell'avvenire, e tutti i bimbi del mon­
do. non solo quelli di Mosca, ma an­
che quelli di Roma, sono la nostra 
speranza, i nostri amici. 1 nostri a. 
ieatl™ noi siamo per la pace, non 
solo con Iltalla di Guttuso e di Do 
Sica, m a s iamo per la pace «nerie 
con l ' I ta l ia di !>• Gasperi « di 
Sceiba. ». 

Già altri seguirono una via diver­
sa d i quella della pace e della ami­
cizia con l'Unione Sovietica. Ma tut­
ti sappiamo come andarono a finire 
E noi non vogliamo che si ripetano 
gli orrori della guerra, polche anche 
noi amiamo i bimbi d i Roma e d! 
Mosca, di Londra e del Cairo, di Pa­
rigi e d i Tunisi. Noi reclamiamo, xol 
esigiamo la pace! 

L'Associazione Italia-URSS ha qual­
cosa da dire e da fare in questa lot­
ta. Essa concreterà II suo piano di la­
voro sabato prossimo nella riunione 
del Comitato Esecutivo della Sezio­
ne romana, riunione a cui sono invi­
tati non solo i responsabili del circo­
li ma anche 1 rappresenenti o>,!e 
organizzazioni democratiche provin­
ciali e periferiche. 

* 
RIUNIONI SINDACALI 

tWU: tSv <<• '*• 

tentava « in extremis » di arrestare 
il tram, ma non v i riusciva, data la 
brevissima distanza che lo separava 
dal ciclista. Un grido agghiacciante 
soverchiava lo stridore dei freni 
bloccati: il Maialetti, investito in 
pieno e sbalzato dalla bicicletta, era 
finito sotto le ruote anteriori della 
vettura e il suo corpo veniva trasci­
nato per alcuni metri, tra II racca­
priccio e le grida dei passeggeri e 
dei passanti. 

Quando il tram, finalmente, si è ar­
restato. una scena orripilante s i è 
presentata a coloro che erano accor­
si per soccorrere l'operaio: i l suo 
corpo, letteralmente stritolato e' ri­
dotto ad un ammasso informe e In­
sanguinato. era rimasto incastrato 
sotto le ruote della vettura, e non 
era possibile liberarlo. Bl rendeva 
necessario l'intervento del Vigili del 
Fuoco i quali, accorsi prontamente. 
dovevano sollevare con un'auto - gru 
la vettura tranviaria per estrarre il 
cadavere dello sventurato, che veni­
va subito trasportato con un'auto­
lettiga all'Obitorio. Un particolare 
pietoso: in una tasca della giacca del 
poveretto sono stati rinvenuti i fogli-
paga della Cisa - Viscosa. 

Il traffico è rimasto interrotto per 
qualche ora in seguito al gravissimo 
Incidente. TJ conducente della vettu­
ra investltrice si è presentato al Com­
missariato di Porta Maggiore per 
rendere la sua deposizione. Sono in 
corso, da parte dello stesso Commis­
sariato, le indagini atte ad accertare 
su chi ricadano le responsabilità "del 
tragico incidente. 

Gioielli per un milione 
rubati in vìa M. Zebio 
Ieri notte i ladri hanno visitato 

l'appartamento del signor Giuseppe 
Marlonetti, in v ia Monte Zebio 1. 

lestofanti, evidentemente abba­
stanza bene informati sul le abitu­
dini del proprietario, sapevano che 
l'appartamento sarebbe rimaste- di­
sabitato per quella notte. Essi vi s i 
«onb quindi introdotti scassinando 
la serratura della porta d'ingresso 
ed hanno esportato gioielli e de­
nari contanti per un valore di cir­
ca un milione di l ire. 

Nella stessa notte, forzando una 
finestra che dà sui cortile Interno. 
altri ladri sono penetrati nei locali 
della Cooperativa Ferrovieri di 
piazza Carnaro 3, gestita dall'im­
piegato Alfredo Diotallevi. Sono sta­
ti asportati generi alimentari vari 
per 350 mila lire. 

Audace « colpo » 
d'un ladro di automobili 
Un audacissimo ladro di automo­

bili è riuscito a farla franca ieri, 
in pieno giorno, rubante una giar­
dinetta 500 C. lasciata momenta­

neamente in sosta in via Naziona­
le. dinanzi al numero civico 70 

Il proprietario dell'auto, signor 
Mercuri, abitante in piazza Asti 6, 
rappresentante della ditta > LESA *, 
era entrato verso l e 16,15 nrl nego­
zio Tieni Radio, dinanzi al quale 
aveva fermato la vettura. 

Ne usciva Soltanto pochi minuti 
dopo, ma aveva la sorpresa di scor­
gere uno sconosciuto che si era se­
duto al vo lante della sua auto, ave­
va messo i n moto e proprio in quel 
momento ctaya partendo. 

Il Mercuri cominciava a gridare 
• al ladro », e immediatamente vo­
lenterosi passanti , con motociclette 
e automobili si davano all'insegui­
mento del ladro, che intanto era 
schizzato via come un razzo in di­
rezione di piazza Esedra. A gran 
velocità le moto e le auto inscgui-
trlci si slanciavano alla caccia, 
saettando tra la folla stupita dei 
passanti. Il fuggiasco svoltava per 
via Genova, imboccava via Panl-
sperna e auindi continuava la sua 
pazza corsa In direzione del Colos­
seo dove, purtroppo, gii inseguitori 
ne perdevano l e tracce. 

termittenti per uu complesso di 
un'ora e 48 minuti. 

Anche l'agitazione dei pubblici di­
pendenti, diretta a conquistare im­
mediatamente u n anticipo sugli au­
menti decisi dal Parlamento, si va 
facendo sempre più viva, ieri il per­
sonale civile dipendente dell'aero­
porto militare di centocelle, riunito 
In assemblea straordinaria, ha vota­
to un ordine del giorno nel quale 
dopo aver rilevato come 11 governo 
abbia ripetutamente dimostrato l'in­
tenzione di non concedere al pub­
blici dipendenti gli aumenti delle 
retribuzioni decisi dalla Camera e 
dopo uvei btÌ£mattzzato tali mano­
vre che offendono le Istituzioni de­
mocratiche e la 6tessa dignità del 
pubblici dipendenti, dà mandato al­
le organiza'zzioni sindacali di coor­
dinare una energica azione in Ita­
lia che conduca al successo tutti 
Indistintamente l dipendenti pub­
blici 

Una grandiosa aofcemblea si è svol­
ta nel bettore degli ospedalieri e allo 
cllniche universitarie e al termino 
di et>aa una forte delegazione 6l è 
recata alla Cumeia e alla CISL 

Un'assemblea bl è unche bvolta in 
tutto 11 settore del Comune dove i 
lavoratori sono in lotta anche per 11 
tentativo di ridurre gli organici mi­
nacciati du Sceiba; anche qui al 
termine della riunione una delega­
zione bl è ìecata alla Camera per 
conferire con l deputati della Com­
missiono Finanze e Tesoro 

Nel settore del parastatali si bono 
evolte assemblee all'INAM. INCIS, 
IMPIS. CRI dove vi e btata anche 
una bospenslone di lavoro 

Delegazioni sono state formate an­
che nel settore della Difesa, dei fer­
rovieri e del Tesoro. 

Resta infine da segnalare il rinvio 
dovuto ad una improvvisa congiun­
tura che non rendeva più disponi­
bile il Teatrino delle Cat>e Popolari 
dol Convegno di tutt i i Comitati Uni­
tari d'a/Iendn, che doveva a\er luo 
go ieri. A proposito di ciò i Comitati 
unitari della FATATE, della Cisa-Vi-
scosa, del Poligrafico e del Cantiere 
Garbarino comunicano di aver de­
ciso il rinvio del Convegno s tesso a 
mercoledì, in locale da destinarsi. 

Una bimba decenne 
precipita dalla finestra 

Una bambina di dieci anni è pre­
cipitata ieri accidentalmente da 
una finestra all'altezza di circa 
quattro metri da! suolo, riportando 
per fortuna soltanto una frattura 
non molto grave alla tibia destra, 
che i sanitari dell'ospedale di San­
to Spinto hanno giudicato guaribile 
in 30 giorni. La bambina 6l chiama 
Bruna Fantini, ha dieci anni ed 
abita in via delle Fornaci 52, 

L'incidente è accaduto alle 16,30 
di ieri allorché la Fantini si sede­
va sul davanzale di una finestra del . 
la sua abitazione che sì affaccia 
sulla strada, ma evidentemente s i 

Veglione dello siompa 
al teatro flmenilna 
Un* grande nooità Dirne offerta que­

st'anno al pubblico romano. 
Il tradizionale * Veglione della Stampa » 

aoi-à luogo il 26 febbraio all'Argentina, 
gentilmente concetto — come unica ecce-
sione in omaggio ad una vecchia tradi­
zione — dalla direzione dell'Accademia 
ili S. Cecilia con spinto di cordiale col­
laborazione allo sforzo costante per il po­
tenziamento del Calendario delle manift-
atazlonl romane che VAssociazione dell* 
Stampa sta compiendo, unitamente *l Co­
mune e air Ente provinciale per U Tu 
rlsmo. 

t' questo un altro notevole passo avanti 
per U ritorno all'antica tradizione del Ve-
gtone della Stampa che si è soolto per 
decenni al Costami a allo stesso Argen­
tina, Ut sedi cioè degne e con risonanza 
nazionale ed intemazionale. 

la manllcitazione aorà un* particolare 
intonazione; tra l'altro il Concorso per 
gruppi masclieratl ed in costume sarà 
improntato ad un concetto artistico. 

Ciascun gruppo dovrà prescegliere un 
soggetto — che deoe essere preoentioa-
metitc comunicato al Comitato organiz­
zatore allo scopo di evitare doppioni — 
che riproduca un quadro, una stampa 
antica, unu scena saliente di un'opera 
lirica, una commedia o soggetto di fan­
tasia. 

Al monwnto della presentazione ciascun 
gruppo comporrà con i suoi personaggi 
il prescelto soggetto e il pubblico emet­
terà Il suo verdetto con Vapplauso. 

Tutti i concorrenti saranno dotati di 
ricchi premi. 

Il Microfono d'Argento 1952 Maestro 
Omo Filippini con la sua grande orche­
stra. attuterà la festa con ritmi india­
volati. 

Si inoliano coloro che desiderano par­
tecipare al Concorso artistico, per gruppi 
mascherati e in costume, a rivolgersi alla 
Associazione della Stampa Romana — Via 
del Corso. 184 - Tel. 62.J55-62.034. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ITEm ITOMI: Orti alte Mdld e tr«U. 

rinato» •UaonllMrie Mia celiala alla «ti* 
tfaiM di CeolMeMo. Iet«rrern\ sa eoop. «tilt 
Pefetuio*. 

OSnOAUElI: OLD. * callak. i «eop. *»1 
0D6 e delle 00.11. dosati ali* dfcioUo « 
Imita te Fed. 

coan. noMumut qwu •«* »u« 20 
•Ilo set. Garbiteli». GUalcol«o$« a Oual Ber-
toce. riwlooe. tatarrerri oa coup, della Fed. 

TUTTE IX SEOOin ÌDTÌÌOO 099I wd poese-
rìgjio tu eoop. ia Federerà** per ritirerà 
la lettert-.Vatoli. 

FEDERAZIONI GIOVANILE 
12 SOMMI Baodioo a titàtu* la sfornata 

Pattuglia e Noi Dons«. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti (iorao 
— Oggi gioiedl 14 itbaraio (1.VS31): I. Ta-
Untjnì. H «le al Jeta alle 7 3 « tramonta 
alle 17.47. 
— Bollttriao dtmograiieo: Bistrati ieri: tati 
maschi 19, lemm.ne 35; nati morii 4; morti 
mischi 37, femmine 28. Matrimoni uascrit­
ti 29. 
— Bollettino meteorologica: Temperatura smri-
ma e massima di !en: 9.8-14,2. Si prevede 
cielo DUToloso. Temperatura st&riooiri*. 

Visibile a ascoltabik 
— Cinema: « UuarO.e e ledii • all'Ambra-
JoruieUi: < BeM ŝjr». » all'Astra, icsooii, Oi. 
•instar, Etko. Grullo Celare. Goliu. Quirinale. 
Soro'a e Reale; • G.wtizia è fitta t al Del 
Ttscello: « I miracoli non si ripetono > al 
Flann.nio 0 Indwio: t L'mireJ Itile avTtntura 
di rar Itoliaad » all'iris e R.ilto. 1 E mi la­
sciò fcetua indmizo » ill'Orfeo; t Sogni proi­
bii» • a'I'Ottavianu: • L'ispettore generale > ti 
Rena: « Klmueai. Jasriuraa» • «1 Salenot 
• fangeo b!ù » al Salone Mugnerita: * Lo 
scandalo dol v«rt:r<i Kant» » alio Stiòinai. 

Conferenze e Assemblee 
— 11 compagno Pietro Iagrao. «iretiore All'U­
niti. terra i>lasera allo 1$, ali* Beiioac Cam-
pctelli (v.a dei G:nbbonari). oca eoe fermi* 
•alla Inoiione della Manpa nelle eledoni. 
Tutti pcsscco intervenire. 
— Alla seiioa» Mauini del P.0.1. elitra alle 
19 euner>.iz*,c«e «ni tema: « Annwnt; agli sta­
tali: no; aumenti per il riarmo: ai; questa 
la politica della D.Ó. >. 
— Circolo colturale Freaestiao (V. lortebrae-
clo 7-a). O33Ì alle 19.:» il prof. GUjieppe 

sporgeva troppo e. Perduto l'equi-1 Petronio terra" ima" confw-iM, «il* tema: ' . Qirai-
llbrlo. precipitava nel vuoto. jtro anni di qoyerno elencale». Ingresso libero. 

Un dibattito «alla lotta dei popoli colonia-li 
II. CORSO ELETTORALE Centrale 

che doveva aver luogo nella setti­
mana dal 17 al 24 febbraio è stato 
rinviato a data che sarà fissata. 

I compartii, già invitati con let­
tera personale a partecipare al corso 
ftarmnno avvertiti direttamente del 
giorno, dell'ora e de' luogo in cui 
i oorsi avranno h»go. 

ne 

UN ORRENDO ASSASSINIO IN ASSISE 

Bruciarono la vittima 
per occultare il delitto 

. / / bottino fu di sole ventiduemila lire 

81 è iniziato Ieri, con l'interrogato­
rio dei d u e imputati e di alcuni te­
stimoni, 11 processo a carico di Fran­
cesco Casati e Annunziata De Gili, 
Imputati d i aver ucciso, la notte di 
S. Stefano, il vecchio colono France­
sco Rossi e di averne bruciato i l ca­
davere per occultare il delitto, av­
venuto a Capena. 

In un primo momento, infatti, si 
pensò che s i trattasse di una disgra­
zia. ma. in seguito ad alcuni sospet 
ti del medico legale. le Indagini fu 
rono portate avanti e si accertò che 
la D e Gili si era prestata a servire 
da esca. aA attirare cioè il Rossi con 
proposte di cui è facile immaginare 
la natura, affinchè il Casati potesse 
alleggerirlo del portafogli- Forse, nel 
piano concepito dai due. la faccenda 
avrebbe dovuto concludersi con un 
semplice furto, in circostanze cosi 
boccaccesche, da costringere il vec­
chio al silenzio, per timore di scan­
dalo. Ma poi le cose si misero in mo­
do tale, che si arrivò all'assassinio. 

Un impiegato delle 
si impicca a una finestra 
Una camiciaia e un marito deluso si avvelenano 

» • . « I . ' 

Un impiegato delio stato, il se*-
«antaquattrenne Giuseppe Calducci. 
capo del personale viaggiante delle 
Ferrovie, si è tolto ieri la vita, i m ­
piccandosi con una carda alla fine­
stra della sua etanxa, l a p-.azia 
S. Croce in Gerusalemme 4, scala C. 
Il raccapricciante suicidio è statò 
scoperto alle 13.30 circa, da una 
figlia dell'impiegato. H fatto ha de­
stato profonda Impressione tra gli 
abitanti dello stabile. Sembra che 
il Calducci fosse da qualche tem­
po sofferente di tana forma appa­
rentemente n o a t r a v e di esauri­
mento nervoso. 

Altre due persone hanno inoltre 
t e n u t o 11 suicidio. Alle 14,30, la ca­
miciaia ventenne Teresa Baracchini, 
abitante in via degli loerneat 33, s i 
è avvelenata con u à vero e pro­
prio • cocktail • «1 tossici di vario 
sellerei 10 ijocce Ai TCÙMOÌ, 3Ù di 
belladonna, 300 di valeriana, alcune 
cartina di Luminal • 7 compresse 
di Placidol. 

Alle 19,30, nel rientrare In casa, 
la giovane T. 'a Vlte'.lozzj, abltan-
'r- ". -v ; ?7„ e- Vi ••> S >";»r' !3 

o li mar.tu G< 

Fortunatamente, nulla di irrepara­
bile era ancora accaduto. L'Urbina­
ti era semlasfissiatb. m a vivo . Tra­
sportato anch'egii a l Policl inico, è 
ritornata In se e ha dichiarato che. 
verso l e 17,30. aveva ingerito dicci 
compresse di Cibalglna e Quindi si 
era sdraiato accanto ai forne"! 
aperti, dec i so a morire. Xel pome­
riggio. tra 1 d u e coniugi c'era stata 
una discussione piuttosto aspra. 

U M tetterà M «g . Cartonili 
Riceriano e pubblichiamo: «In riferi­

mento •iParticofe "Sgominata dai ca­
rabinieri una gang che truffò 30 mi­
lioni a varie ditte" comparso nel nu­
mero dei • corrente mese, nei quale d 
dava nottata — tra raltro — della de­
nuncia a piede libero per rleettxxione 
del commerciante Giovanni Oardarl li, 
qcestl ci acrlw per render noto che ga 
impermeabili da tei acquistati furono 
Tendati pubbUcamente da persone no­
toriamente conosciate quali commercianti, 
con mairssiinl di deposito ed In pnsses-
•o d! regolare licenza di esercirlo per 
* u o ' l ; » di man-ofaui, ed a prr??"> 

L'. bi-iadt^oato. Per 11 che egli ritiene trUou-
>. • , . .u; i , ventisettenne, aVeauto in cuci.Idata la denuncia a sqo carico». 

'lai I . * . A < M MA* «A..*;**., t u . » » • a l . Ina , eoa i rnbin«t*i 4al f a * avert i . ! AB« «Ugóatratura u responso. 

Il colono fu ucciso e rapinato di 22 
mila lire. 

Agli imputati si contesta anche il 
reato di calunnia, per avere essi in­
giustamente accusato di correità nel 
delitto un certo Adornino Basili, il 
quale risultò invece assolutamente 
estraneo ai fatti. 

Ieri mattina, la Corte d'Assise 
(Prcs. Sciaudone. P. M. Giallombar 
do) ha interrogato il" Casati, il qua 
le ha ammesso di aver colpito il Ros­
si prima con uno spunzone di legno 
acuminato, poi con un grosso chiodo. 
La donna, dopo aver accusato la po­
lizia di averla maltrattata e percos­
sa. ha confessato la sua partecipa­
zione al delitto. Circa la calunnia, la 
De Gili ha detto di aver accusato il 
Basili, perchè Io odiava, per « vecchi 
motivi *. 

Oggi avrà inizio la discussione. 1 
difensori dell'imputato rinnoveranno 
torta, di sottoporre l'omicida a peri 
la richiesta, già presentata in istruì 
zia psichiatrica. 

Due manovali inJorhwaii 
in jnchtentì sul lavoro 

Due manovali s o n o rimasti ieri 
infortunati i n incidenti su l lavoro. 
verificatisi a poca distanza l'uno 
dall'altro in due diversi cantieri. 

Il primo incidente , che avrebbe 
potuto avere ser ie conseguenze, s i 
è verificato al le 13.15 in via Casi-
l ina 86, in uno stabi le In costru­
zione dell'impresa Saroca. dove il 
manovale Giul io Passeri, d i 21 an­
ni, abitante a! lotto 7 di via S. 
Adautto. precipitava per eanse im­
precisate da una impalcatura alta 
quattro metri. Per un caso vera­
mente eccezionale egli riportava 
soltanto delle escoriazioni e con­
tusioni che sono state giudicate 
«n»ariblli in 8 giorni all'ospedale di 
S. Giovanni. 

Alle 13.30. ne l cantiere dell ' im­
presa Guglielmo Corti In via Raf­
faele De Cesare, il manovale Ber­
nardo De Santls , di 23 anni , abi­
tante in via Stabia 11. si rovesciava 
addosso un secchio contenente ca­
trame bollente, riportando serie 
ustioni. 

Medicato anch'egli all'ospedale di 
S. Giovanni è s tato giudicato gua­
ribile i n « giorni. 

pt-r la paro sarà aperto qmstA «era «lai doti. 
Segre ccj Ioeali di v.a Beri 20 per lentia-
t:v* «Joi partigiani della pace del ^cartiere 
lUla. 
— Seminario Biologico • Pwoiaoi >: 0$ri tKe 
IT nell'anU dell'istituto di psicologa (Uni-
Tersità) boranco profilati due AicozonUii 
scientifici fraccesi: • 1/oeavre ««eotlSque de 
P«5lrar > e • La b.olc îe dea ìnlosoirea >. 
lnjii*«o libero. 

Cìrcoli del ciaesui 
— Charli» Ckaslio: Ogg. tlle ìS *a n» Ci­
lici del Virano 49. presso la Libreria Ekauòi, 
arri laogo la eccsnela rtotfww dei toc! eoa 
on dibattito «al Ma • Germania ina» tero >. 

Trattaaiasati 
— Usa lista iti cottimo óedie-ita «i boaVici * 
HWA ortf&nuiata per il 22 corrente dalla Lega 
per !» d.Iê a de! rase <h!!e 16 elle 20 
ella Casina dello Kooe. S&lata di bimbi «o 
rompaoaati dai caci e presi alle coppie p:ò 
originali, talorsouoai oA 360.148 dalle 14 
a'le 1G. 

Solidarietà popolare 
— Il coapagio Armando Stiratori di 23 assi, 
«cr.t'.o alla «er:one Celio, ba orvectiss-jio V.-
sogno di 20 grammi di KtreptosicBA. OUvrte 
io tegreteria di redijie.ee. 

OGGI «Prima» ai Cinema 

LA RADIO™ 
PR0QBA1UU MlZlOHiLE - Ore S.30: 

MLS. leaj. — 11.15; Ore*. Sojnrioì — 
11.45: Compi. < Esperi» • — 12,15: Mia. 
oper. — 13.15: Carillon — 16.45: Orca. 
Ferrari — 17.30: Vita no*, le iaer:ea 
— 18: Sei. di operette — 18.45: Pam. 
mas. — 19.80: hts — 20: Una. lem. 
— 21: Il coategoo iti cJn<p»e — 11.45: 
Mas. mets-.coca — 22: « Vecchia bal­
lata 1 — 22,45: Orci Aojolioi. 

SECONDO PROGRAMMI — Ore 9.S0: 
Oaaa.. 11. Fedirai S. Beau — 10-11: 
Oooc. — 18: Affari d'oro — Melodie — 
14.30: Vedette ti mier. — 14.45: Gè-
oort tanta — 15,15: Ca!oe*!r!obl — 16.15: 
Spigol. aos. — 16.80: Oteh. Striga — 
17: • ! pattin: d'argento • — 17.30: 
fello — 18,30: Concer* — 19: Oanitcl 
— 19.15: Gioca! Oliop'.ei — 20.S0: Fuo­
ri l'autore- — 20.45: U eanasta - 21.30: 
Concerto — 22,15: U eiralfa - 28,15: 
Ballo. 

1XBZ0 PROGRAMMA — Oro 20.30: Con­
certo — 22.80: Incontri tra nasica a 
poesia. 

OGGI IN ITALIA - Ore 20,30. 21.00. 
n. 243.50. 252.73, 48,62. 25,26. 31.35: 
Ore 23, 22.S0, n. 243,50: Ow 23.20. 
23.50. m. 248, 278.06. 

Quella Diavolina...! 
che d a sola r iesce a spegnere l ' in­
cendio provocato da fuliggine ne l 
camino senza bisogno d i chiamare 
i pompieri! Questo bizzarro m o ­
nel lo beneilco è chiuso in un pre ­
zioso barattolo, e trovasi in vendita 
presso i migl iori droghieri , car­
bonai, fumisti , ferramenta, ecc . 

I CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

PlPODÒrl 
D r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

Imminent* ai Cinema 
B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 

la Prima Assoluta per l'Europa 
d o p o il g r a n d e s u c c e s s o a l 
F e s t i v a l d i P u n t a d e l E s t 

le Ragazze 
di Piazza 

di Spagna •y 
Il pia allegro iti film realisti 
con 
L U C I A B O B E ' 
C O S E T T A G R E C O 
M A R C E L L O M A S T R O I A N N I 
L I L I A N A B O N F A N T I 

Il pia esilarante dei film 
sentimentali 

^ftafa-zze 
di Piazza 

di Spagna • 
precederà il corto metraggio 

F e r r a n i a c o l o r 

^ I N ®§M)(MIIA 
d e l l a P H O E N I X 

Vietato ai minori di 16 anni 

Culla 
I * caM d i Tancredo e Rina 

Mare-ncelli è stata all ietata dalla 
nascita di una be l la bambina alla 
quale verrà imposto :1 nome di 

'r*i- i«-- ? T. :'.ip._ F'-l e "r/io-1" ai ge-

In:; T I « auguri vrvi&nnu al la neo ­
nata. 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOST/ 

SCONTO 20* 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCI0-Via dei Prefetti, 33-330 

file:///ecchIo
http://redijie.ee
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DALLE "COSE VISTE *•> 

tome è Data Fantina 
di VICTOR HUGO 

\ 
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Hugo fu t Ji-itti all'Ai -
« ai.'cmia un giurilo di martedì. 
Duo giorni dopo Li Minoro de 
C.iianliu. «.In- a quei lem pi abi­
tava in via l.alfine, lo invito a 
pian/o. . 

\ . l l . la-uò pii--ti§-imo la casa 
dolici -ijiimiii I ra il '» ^l'iinaiii 
e tioM«d\a a *̂i<>--i finitili. Kiili 
t"al/a\a un paio di .-<aipe Iti:-
-'•'rr e, -alla -ti.ida, -i avvide 
< li'era impossibile rincasare a 
piedi. Di-cc-e poi la \ I.I lail-
hoiit. MI pendii the -al Male, pro-
pi io all'angolo di quella \ i,t. do­
veva e.i-erci un po-;to di vetture 
pubbliche. Innu il po-tn dc^i'i-
to, o alto-i* che no veni—e quul-
i una. 

Mava lì. piantalo tomi una 
-eiiiinella. quando >< or>t* mi irio-
*• •motto dol boi mondo, in ricco 
ahliii-lian-oiitn. chinar-i, tacco-
.iliere ima irio*->a manata di ne­
ve e rapidamente infilai la nolla 
>< Inolia duna ra;ra//a olio -sta­
zionava -iill'angolo dol viale o 
elio indo—ava un abito -cullato. 

/ I a ia;_'u//<i lanciò un urlo, si 
j -cagliò contro IVlo^niitonc e lo 

p-Too'-M.*. Il piovani.ito restituì i 
ii'lpi. la mira/za tili lispose. la 
/a fi a andò oro-condo. •> tr* I punto 
i l*i* ili lontano il irmoie riehiu-
IIIO lo iruardio di ci'tà. 

f.!i uomini (lolla pulizia ap-
^uaniaiono la lapazza. L'uomo, 
non lo sfiorarono noppun*. 

.Mentre i poliziotti lo nictteva-
no addo-^o le mani, la po\orettu 
-i di\ i.'it-ulav.i. Ma. dopo chi- «•— 
-i l'cbbi'in af|i'i:.il,i h'iic. olla 
pioiuppc in un 
i* piofotido. I.e «Ine pnaidie la co-
-n iiigcv-nio a laniiiiinaro, lenen­
dola ciascuna per un braccio, e 
lei iiria»a- € Non ho latto nulla. 
nulla di malo. Ve io «riunì. I." 
-iato il signore a farmi malo. So­
no ÌIIIHK ente. I.nociutemi. \ i Mi|*~ 
plico. Non ho Tatto nulla, nulla 
di malo! >. Senza badarle, i 
liziotti le dicevano: 
-a, che .-ei mo-i di prigione non 
le lì locrlie nessuno! •*. A quello 
partilo, .so/' mesi" di prigione, la 
di-uiaziata 'T^WZ.I//^ ripiendeva a 
-<o|par-i. raddoppiando «-uppli-

Quando iiii-o piodi i|c|la -tan-
za. un uomo, che **.a\e\a -r-
(luto a un tavolo ri-clùarato da 
tuia Ime di (ambila, i l i -i u \ w | 
-ti con Uuio -etiv-t e |*cit'ntoi 1,1 
,- Che co . -î nop*'»'' 

- Miriioie -nm» -tato Ir-liiuniie 
(h^la -iena di piti» la. *-nin» ,(, 
truto per (lrporrv -u (pi. Un , |, ( 

ho \erlinii e parf.vle a laxnrc di 
(p»f-ta donna > A. qiu.-ie p.iu.l, 
la donna i-uaidò A II imita di 
-oi*jMt*-a. ii,iie.\,i .-balordit i 

• >ipinne I i -ivi depo-i/iiim 
più o unno inieni--at.-. nm, | ) l l o 

• IMT \aloie. I lmu. i i.if-a/za e 
<olpo\ole d'e-sej-» pa—ata a \ i-
(li fallo -alla pubbli(a -traila 
]\u pt u o-vo un -ipn-Mo. Ne <i\ia 
por -ei nic-i 

l a di-p;i a/ial i iipre-e a -in-
phio/zai(. a j-'iidaic. •• iololai-i 
p<'i terra Min* i.maz/e. elio l'a­
vevano rav-'uiunla. la <on-olava-
uo: - VeiTcniii a trovarti. Sta 
IMIOIM. 'I I |M.: lereino noi la biau-
(lioita III.I.IIIIM piendi qua . I 
le davano quali ho* moneta o dei 
dolci 

- .Mpnoit. — di—e V. 11. — 
Quando lei -apia ehi -ono. «ani 
biorà for-e tono e liniruagpio e 
mi asi oliera ». 

-' L ( Jn è lei. dunque.' >. 
\ . 11. non trovo poi ne—una 

rapiono pei na-coiulere il san 
nome Lvi di—e. Il «omini—ano 
-iatio e -i pmfti-c in paiole di 
-( il-a, di-veune co-ì pontile e o--
•-iquio.-o (pianto prima era -la­
to bru-oo e «iimpanie. pli offri 
una -odia e somme—amento. \it 

piffiò di aeconmdar-i. 

\ . 11. pli nairò -he avev» vi­
sto. v i-tn « o>i i -noi occhi, qui*] 
*-i'_*nore r.Kcalture un pimno di 
neve e rove-ciailn nella -ihieua 
della ratr;i/za: questa, senza nep­
pure puurdaic chi IO-M* il -siirno-
ro. aveva lanciato uno -.trillo. 
m.mife-taiido co-ì una cruda 
-ofleren/a: efleltivamente -Vm 
poi seaplìdin contro quel sìi;iin-
ie, ma era nel suo pieno diritto: 
a parlo la pro-snlana offesa, la 
violenza del freddo prodotto da 
queirimjiiowiso contatto di ne­
vi' poteva certo «an-arle un ma­
lanno. inveie di -niirarre alla 

VIVI CONSENSI AL NOSTRO DIBATTITO SUI GIOVANI 

Uno studente del Mezzogiorno 
e un metallurgico di Livorno 

J ) IM J i n t e n d i t i 

«li mise ri ÌI - A 

Il prnhleiim universitario - H2.3.000 studenti - Condizioni 
it:ni;im mî 'lisria di radazzi dal vicolo cieco della catastrofe 

tir op'll parte cimi ni i.'l«. ti ) ' " ' " ' |' •'' ' ' "''• *i'"<, 
i(ji rt i/",. nn.(ra ri'duztan /« t ' e r e i;* i rtn il (hl> 

, f I a fri ii.' n'i fi i,; i ni i nini* ; J> / - > • . ini / ' I M H ' I 
t (t ,- f/nci n' c/'-' | i / c o d o n i . '" / > fi Tir/cu;»• u concepire In ptitria '>' 

c a n e vcl •lihn,l>t<i n i i ' i l n 'In' •:• ' ' ,• n. f r'ie e mit «fonc/ie t'ùrn 
•;fni un,'>i r •» |irn/''r'in ('e'»» \'e *.n/' tjm'ijtr'nfl'j ni//'incapnflf'i 
«flori-n/ii ìtdìninii. |i.'c'/, ../< etti ,it'"r'i- ili furnir,- '.!lr, | ie - ! ' . i n 

0<7pl |>uhb/icfi «iiiin due 'i ttore. |e n-i >'f ii I.TIC pnispeffirò concreta IirdiHii -e 

• r'icn/i che acmi"! Si:i.)b t tioppo facile sfuggire|«-lif. ci dimnìtr^ino ancora come l.« 
tato, e e.ne che i'|n!!a qucst:«>nc. .-e ci accontentassi-(gioventù sappia trovare la sua K.U-
Je. amemn. lo /oro(.no «p d.ic ih,- taeti universitari sta vi.. La lotta di questi giovani 

-uno tali ner amor d: studio. Que-
t: *n'vi** >.t e. 1 «ono uilveifiitari 

-ier ri>rp-?|ià, in quanto In «•f*fi­
la 

' / / i //• 

I C u ' i n •' d t i -lilla nmea. i! di-
al Diob'.'m.i universitaiio. 

di mi oio'iv'ii* .vtwi) vf. uni ri r*. 
'i/>-in d< t Mt*:o() nriìn e d. l"l ' )>l' 
/i ii /. i'*-T-rT ( '̂iryii due nifi'» 

.••enfi rt i>(.re*i l'Iann ini contr bufo i i'attili 
1-"liei' i, IMI ; o r o D'uri/•!, /( ulte d>- •>' n . n n - - o d ' I HMiipai!i*o L o m b a r d o 
' i , „ t , i,.i.- . . , , . „. . . . .„>.. . . . . . . . . . . .M,): , . t ì . id i i i Mi!!'l/ri fn. p n i t a a mo'tt* 

. i7;oin e i l f l f - ^ i o n i . 

"ruttr d. roi-i ( /a tenf ic l .e clic re* : ( 'u .u ( I M U K I p i n n a le c i f i e . Ol 

vi IHMOTIO, TUi* ci i i-mbra opportuno l ì a d u t 
e " '«r i N.»/- »*, p ' jhb/ ircr ' i p i r e ' » ' ,-. ; 0 1 - . d i 

a 
«.0/ ti 

L' i 

d. roi-i autentiche clic J'0* : ( i i u 
n ' a .'nii/i'Di/iTi.'-n dil t ' en f io d | , I M I \ C I 
I. 'MiiunoniKi «;of/(ic«fi* , ti xil t • > 

t i r o / o del Oi Muurti n i c / f f i" Ì i » 

t r i t . iU.in: h a n n o rnjj-
|>o; p.i?-;iti) a n n o a c c i d e m i -
i u i m è i n di •J2.T04^. ds cui 

noe . inoltre, unij de proi>lenìt p m ! ! I? n_'»» i - i r . i t : 1 e p o ' a i m e n t e a' 
art, vi ed urgenti della to'nta m e - o », i* KdOlC fuo- i t o i s n . U n n u -

i rif / ini iu'e: quello dclln j /mi' i nt>' > *ic . . «-levato in -c-n-o a - s o ' u t o di 

l , 

; i n le-iti. tome - . vide, che potreb-

Itenatn Kasrrl p Antonella Lualdi mostrano il liso cappotto che dà 
il titolo al lilm «li Lattuada tratto dal racconto omonimo di C'iO»nl, il 
Bramir scrittore ru.i-.o della cui morte ricorre tra breve il centenario 

l ftfiu/.of'- che m TI iiesc«* n tno-are 
un tuo pn5fi. «• a insci-, .si nrrji.ni-]!ii» pnit..iti i" ni.ive 0 '.ore. Sf» non 
•riineeie vello i^ta delle propini i'o ina- iic.i--.mii i ..-petto a quello 
'errr. Le osm rrr zmnr del Di Mau- • 'et;:. , I"„I" , .M' ed ,i quel'o degli 

i ' -c o n ' o r f o n o . c/uind . il r;iudi;io':, l> ' n** ^'e - ì l t a ' : a . 
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U O P O LA S T A KSPIM. 'SIONK D A L L V S V I / / / K K A 

Tornerà in Italia 
i l colonnel lo Dol limimi? 

•*• ",i* r • • • • — ' — " ' " " 

Le rivelazioni de!!'Unità sono state confermate in pieno - Il disappunto 
del "Tempo,, - Gli aristocratici amici romani del criminale nazista 

deve essere aiutata, però, da tu!»: 
gii italiani onesti e di qunlsia-i ter-
denza. perche iplo mostrando a. 

mancanza completa <h|sf ova:n co.-a è .-jt.to pe> l'Ita!;a i' 
e di commerci rei loroI*»»<-•!«ano con ! P tuie brutture, con 
»iv: h spingono a etudia-lungh: i 

re fino ••* fo^dn. con !a «ola ?pe-
rinra il poter evadere e «foPare 
dai 'oro p;n*s vC'-o 'uo»hi più in-

la violenza P con ja corruzione. 
solo chiaiendo loro o^me J disagio 
economico fini aU'orifftpe del ma­
lessere che e.-si fentoittP. si potrà 

duetria':77-:t: e a'tivi. Proprio pori>ndnizzare tutta la gioventù verso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La 

po-
( animimi. 

elio e preirliiere. Poco liadando 
die -ne lai:lime, «rii uomini della 
pi*!i/i,i la tia-oiiiarono a un C«>m-

della v i un—iiriatn 
dietro l'Opera. 

V II., prendendo iiiteic--e suo 
maluiadii a quell itilelii e, li -i--
jniva in nuv^o a quella confu-

non manca -ione di pente < hi 

V. fi. 
ni.il in simili occa.-ioni. 

l'rc—o il Conimi.^arinto. 
.lilic viiplì.i di entrare e testi­
moniare per la rapaz/a. Ma lo 
iiattenne una preoccupa/ione: 
-.'li era un uomo noto, da due 
_'iorni In -lampa era piena del 
-no nome e immi-xhiar-i in una 
l.mciida come quella >ipnificava 
pie-iare ìl fianco ad opni penere 
•li maliirnitù. In-omnia. non entrò. 

l a stanza, dove avevano por­
tato la rapa77a, era al pianlerre-
n.•. (isn una fine?tra .-.lilla -trada. 
\ttraver<o i vetri, epli puardò 

quello che di là avveniva. Vide 
la povera donna huttar-i in ter-
ia. tra-tinar-i di-perata. -trap-
n.ir<i i capelli. Vinto dalla pie-
ia. etri: -i mi-e a rinettorr e. 
ii-ultato delle -ne rille5-ioni, fu 
. de de< i-e di entrare. 

doloie di-poi alo I I.PJ.I//.I d pane t-u id ipnato enl 
-no di-ut.i/iato uie-liere. «-ra piut-
to-to l'uomo — colpevole v«'rso 
di lei di quel tentativo crimi-
mwi — «he lìi-n-n.iva condaii-
iin»T a rifonderle i danni: e. in-
nomina, non In rapa//a ma l'uo­
mo si sarchi»* dovuto arrestare. 

Mentre co-ì la scapìonava, la 
ra*.M7/n. >etnpre più sorpresa, -i 
illuminava di pioin e si intene-
liva:-e Oli. che uomo! — escla­
mava. — Dio mio. quanto è buo­
no! ]'. io non lo conosco, non l'ho 
mai v i-Io! - . 

Il conimi—;iriu di poli/in di— 
-e a V. II.: . Credo a tutto ciò 
elio lei mi dice. Ma le truardic 
hanno pia d«*po-to. Ilo qui un 
verbale L'in ini/iato. Stia certo 
che la sua depo-i/imie entrerà a 
fai palle di que.-to verbale. Ma 
la *:iu-ti/ia deve avere il -no cor-
-n «• in min pn—ii mettere in li­
bertà que-tii lapazza *. 

' I comò, sitrnoref 
lo che le hr* «letto e che è la ve­
rità. una A ci ita «li cui lei non 
può dubitali* •- di « ni non dubi­
ta affatto, manici rà uirualmente 
in arre-to la taira/za? Ma 
sta. -e è ^ili-tizia 
iriu-ti/ia s. 

- - M i l o 

Chauchnt. 

notaio dell' espulsione di 
Eitficnio Dollmann dalla Svizzera, 
data con notevole evidenza da 
tutta la stampa italiana, non può 
non lasciarci soddisfatti: anche se 
il provvedimento è venuto con 
un nU.rdb ire rumente sipiujica-
tuo, e pero altrettanto siyni.iica-
firo che le autorità eluetiche si 
stano decise a tale passo. 

Tanto il provvedimento di per 
su, quanto il ritardo con cui è 
stato preso confermano ciò che 

i venne da noi scritto nel settem-
\brc del 1950; le rivelazioni che 
j facemmo documentarono come 
\dul suo comodo rifugio il orimi-
Tifilo nazista, protetto ed aiutato 
dalle autorità svizzere, dirigesse 
in pratica rattit;ità di forze neo­
naziste, facesse parte nello stesso 
tempo dei servizi di spionaggio 
americano, lavorasse insieme ella 
moglie di Kcssclring per la scar­
cerazione di questo e per la ria­
bilitazione di quei criminali di 
guerra scampati alla forca di No­
rimberga o alla giustizia del po­
polo; documentavamo come Dóll~ 
mann io^se in contatto con * ami­
ci *> italiani e scrii^essc articoli — 
pro/t/mnfnmente pagati — per di­
versi settimanali illustrati, per 

quo-

ridare una rerpinità — .••econdo ?«? 
Dopo quel- direttive di Washington — alla 

vecchia classe dirigente nazista 
La stampa governativa e di 

estrema destra italiana non fece 
parola allora delle rivelazioni da 
noi pubblicate. Non ci limitavamo 

e un'orribile!— come si ricorderà — a svelare 
\il rifugio del criminale, * scom-
! parso • con l'aiuto degli americani 

, , v\°'.\a d*?1 Ministero degli Interni / fa­
rei f-rmare lo pratica. > c In ; i o n o > riopo „ n a i S C r i e d - r o n , a n . 

f irma-e la si,n dcposi/mne. Ma j.eschc avventure; ma chiamava­
te; vuol fìimaro. >. | 7 I l 0 l n causa il governo svizzero. 

invitavamo quello italiano a pre­
tendere l'estradizione di Doll­
mann il quale dorerà ancora ri­
spondere di fronte alla giustizia 
dei crimini commessi nel nostro 
prese, indicavamo gli «amici* 
italiani con cui era in contatto, 
facevamo nomi e fornivamo in­
dirizzi. documentavano l'azione 
connivente del Vaticano svelando 

in un <a-o. -tenore. 

< >«• da una mia firma dipendi­
la libertà di questa donna, ec­
comi pmntf - . 

K V. H firmò. 
La donna nou la smetteva più 

di dire; - Dio. quanto è buono 
qiin-ui -iiinore. quanto è buono. 
mio Dio -. 

come Ootliuuiiu josse italo pri­
ma aiutato, poi messo MI serie 
difficoltà da eminenti tonacati, 
quali il Cardinale Scluister, Mon­
signor Bicchierai ed altri. Eviden­
temente la nostra era una pretesa 
issurda. non potendosi certo pen­
sare che il governo di De Capperi 
(Osse di.-~po.stn a i n e l i t r e d a ' . t o n i 
ira le ruote ai dtnpeiift delle po­
litica americana, ne che la stam-

faiicute. impossibile una rupidu primi IUCM del llì-iU l'intelltgcnce 
espulsione di Dollmunn dal ter- Cervice inglese propose a Doll-
ritorio elvetico, perche questo j manti, attraverso il sttecìtato don 
avrebbe significato una clamorosa jGiocanni Barbarescìti. di entrare 
conferma dei nostri servizi. jin contatto con Afartiu Bormnn 

Q u e s t i comunque dovevanoUH quale a quel ICIIÌ/KJ fenica »J-
aver dato un notevole fns':rlio| ficialmeufc dato per morto, men-
fnnfo alle autorità americane —'tre ciceca in ecce frniiqtiil'o nello 
e/te vede'itilo i loro p,au> i '< >no- ' -orni d'o( cunatione intiles * della 
rosamente smascherati — quanto Ausi rial, per coordinare insieme 

quelle svizzere, ufficialmente 

Una foto di Dollmann in Svi-zeta pubblicata dall'Unità nel 

pa porcriiafica facesse ccniio of/o|r!dotte al rango 

VJhQ 

n lui t'attinta <• unfiboiscecica » 
di tutti i .superstiti del corpo delle 
famigerate SS sparsi nei vari 
Paesi europei. E il disonno andò 
in porto: la sfesso espulsione del 
criminale dalla Svizzera e la mo­
tivazione di questa non possono 
non confermare i grossi intriphi 
interiHiiioiiati in cui l'ex sfondar­
ti nfuchrer era ed è immischiato. 

Dorè andrà ora Dollmann? C'è 
da fare intento una constatazio­
ne: che egli, a quanto affermano 
le autorità svizzere, è munito d4 

passaporto italiano, intestato al 
nome di un ipotetico sig. Ammon. 
Sarebbe interessante sapere dal 
Questore di Roma, Polito — il 
quale al tempo del clamoroso 
arresto del <- colonnello Eugenio:-
a Roma lo rilasciò dietro le note 
pri x-.-,on/ americane, smentendo le 
i/td.srrrn'oni della stampa — ehi 
ha tornito il }>assaporto e dietro 
quali suggerimenti. Per quanto 
riguarda la località dove Doll­
mann sì recherebbe attualmente, 
siamo in orado di affermare che 
egli tenterà di stabilirsi in Ba­
viera. nella zona d'occupazione 
americani m una località del In­
no Tepansee. presso una sua cu-
•linr. 

S'tn e pero da scartarsi l'ipo­
tesi rhc »' criminale nazista tenti 
di s'f»f>;/tr.si proprio in Italia, pio di scrci;icro/i 

accenimcnto — che pure rivesti- |co»*iplici: ne viene per l'appun:o\vmtd't<ii delle influenti amicizie 
la un carattere di estremo in t e-, con ferma dal provvedimento un- o/>r eoli confa in seno all'aristo-
resse giornalistico — non potendo |»»nciato dal settimanale sn::pro l'r/rin nera romana e presso il 
smentire i tatti e le respnnsabi-\Dic Nation. .mondo dell'alta jinanza. Infatti la 
lità denuncicte. E' evidente che' Uno dei oionioli romani che I olidarirtn cn>t DoVmonn de; conti 

non ci si poteva 
parte del governo 
largo in aiuti ai 
guerra nazisti e 

I; Kuspo'i e Cini. attendere da ,/ianno riportato la notizia 
svizzero. cosi|Tempo. ta fa seguire da un rnm-\Aanrl!i e di altri 
(riminoli di-mento in cut non si riesce a mn-\nntn meno. 
fascisti, una srherare il disappunto per ?n<-' E' sta'o dunque 

dell' industriale 
non è mai ve-

•Tintl. , j i Miche e Bago) 
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MOTI^IE &HX.LA MU 
Un'a tmosfera favorevo le 
.Ve! cor»o o*! una recente frc**ri*-

i:onc po.'ier,d<ana della rut>Tva 
Vita zr.u=:ca'.e ir. ^r.ier:cc« — r u -
*>-ica eh* la RAI r-ore dalia ben 
r.'.ta Voce £j.e::"\rr.er:ca e rìi^onde 
r.o* siilìr onde di un pri.jramrra 
rfrr'o chissà *̂**r ehi < nazionale » 
— aòivaT.a avuto un *>-?••'* - a *nJi-
'Ot'TO « 7 0 I O £fl QliCiVC ire., t IJ p'O-
^agandis'ica per ,"<j quale, rcir f,r-
rr.ci tut:: bei tanno, r.rg'; Siiti 
" n-ti r.o-: e; ;•.->'-:Va di di4*v^*ii-
-xj'o -os: ct)*r.e non Ce r;tlC(f:r.c 
p-,:o de:ia sua ara: a cn;or'-.!}.:.v. J 

Ccnror.àer.go lr"c ff*"i «J'ion? con 
a p-odvztonc n «TIC Ae'.la gorrr~a 
•J.1 — a'-''-l-f -"""a Voce ri ,a f-
n j/iantire «•:-. egzzo r'r e l'aimn-
i*ca americana fa ett.crr.cnif.ntc 
'izoreroìc alla creazione artistica, 
dande* , ,7 scQueni*' €S£TT,T^O di Que-
*ra o-Mcr-iione.- Bzthuilcz Martinu — 
; ^omr*o$'fore ni quale la trcxmis-
\-o.it era dcd.ccta — ar-*c*>!>e sr-rrr-
"o piti r".us:ea nrt «fico crini della 
*T:& permanenza »n Arr.er^r-a di, 
quavia ne c*>!>t2 tcrxita incct-c nel\ ? 
- rn'er.n.o (ìuTc".' iì qua:* egl: n « * 
r- :a-r>-ò *n EI'-OTXT a Paria' r* rm-
.^IITO a questo esempio teoui.a il 
•~oTr.llcTirt nel qua'<e ptuffoMO serr.-
T-:<J~,*;I - • T - I ' » I : C , v: ' i r o r a n o ?<• c o n -
-l'usioni sulla inetitìbi'e tuperioi:!à 
•icl dima artisi'co americano 

detfa Vote ce-.r^rcna ije7la RAI vo­
lesse proprio insistere, ci panet­
tieri o di sunn^'irc un Ì 'TO j-er /<• 
proMi"ic frismi'«ionr dedicate a 
musasti europei rhc hanno insule 
e lai orato nel parad. <*o del dollaro 
Il /»-•*-<! rxt'rr^iff c<%t-re il srjuent*-
' (.i.i a: rs: e - ; . e n c a n i d: Be;a Bar 
'.a< s ( h.ma —• in Q-ifMo ceto iì ) 
iettino delloioedale di .Vcic Yck 

un successo 
pronta e seria risposta, o un iaduto t l'irritazione contro di'dfi'X'n'.i, d> cui ci possiamo giu-
provvedimcnio: impossibile la noi: Il Tempo lascia intendere che -tau cote rallegrare, l'aver sma-
smentifa alle verità da noi pub- quella che DUO definirsi una ve- -e?»*-rnu> questo sporco intrigo dei 

ra e propria bef'a da noi pior-aìt prn>-rn-a*ort di guerra, di coloro 
ai danni dell'astutissimo crimiua- u 'e i or/Unno oggi la rinascita del 
• e. in al contrario un'azione spre- nii.'ffr.n^mo uaz'sta: e l'aver co-
gevoìe, un « tranello >- di •• un *tre**o le pur compiacenti auto-
talso antico - . A prescindere da r>tr. s>-<—•**•<• a prenaerp il prov-
iatto che mai fummo amia del rirì-nicntn che fm da allora noi 
colonnello delle SS te^af/anit-iif. -̂i r- edemmo 
al contrario dello * specialista - ; G. R. 
di politica estera del Tempo. Ita­
lo Zingarelli, traduttore di un li­
bro di ricordi del criminale e 

j • presentatore - presso i o.orrn.'i 

questo. '„ stragrande mngpioran7a 
-ìc-r»H univpreitnri proviene dalle 
Ca'pbi.e. dti'Ia Sicilia, dal'p PUR'ÌO 
e dalla Sardrt-na. che cono le re-
g;o*il più povrre e DUI arrrt"ate 

Ma quali »ttidi possono intra-
orendff. mi.- t' s»iovan''' 

Parlano le cifre 
Le citi e p.v laiio chiai amente. Su 

223.042 univcr«taii solo un nume­
ro limitato, poco più di un quarto, 
ono .scntt: al'e fnco'ti «cienlifl-

rhe. co<:.-ehe la «rande ma?sa de-
e'- «inivei-itii i -i orienta vcr60 
indhi??; 'etterar: 

Come può un covane disoccupa­
to <n ve-ita. nopaitenm'e ad una 
rnodest-i fnm'e'ia d' impie?at;. fre-
i i iPi t"e ina faroMa di ineeineria 
o d; medicina i-e oneste rich'edoro 
'a fiequeny.i e. quindi l'obblico da 
parte dogi- .studenti di risiedere 
plesso le Upive»-sUa. ?e queste ri­
chiedono tas«e e'evate e <;pe«e ac-
ceseoi io non ìndiCfe-enti? Kcco che 
al'ora si è co'--t-('tti a =cec!:e"e la 
via n:ù breve e p.Ù facile, col po-
• ico'o e anzi '-on 'a qua-i ce'te^za 
ri* r'mar.ere disoccupati anche 'lo-
oo la laurea. 

Onesto è '".inRoscioso problema 
depli universitnri. i qua'i sono co-
-tretli a imporsi le più rigide re-
-•*-Ì7.ionÌ ner poter pagare ' P ta*se 
ed i libri. 

Una Kian o;i te de^'i universita­
ri deve dcó" ••• -«i a '.avori anche 
ncsan'i per poter sbarcare ;' luna­
rio ed è quc?ta una delle ragioni 
principali, per cui esistono ORpi 
80.016 studenti fuori corso. In tali 
condizioni avvilenti di miseria Io 
studio diventa una fatica eccessi­
va. in .sa'"-i'1cio enorme. 

Mon e-> to*-o pc'*A.o-al: p nv«»n«rt 

ove 'n s'ii-i. r'f» po"-s . t"o "T»' e '• 
•n.-iiiBn-e a i>rC77: cnnven'i'-t': è 
-unerf'uo di:e qumto Fi.,no insvif-
riconti ed insoddisfacenti queili 
che ci sono r*/qn esistono cliniche 
né as?isten7c mediche, che «*aran-
ti=rano la «rilute degli studenti. 
C'è un'istituzione di borse di stu­
dio per i più meritevoli, anche se 
il numero delle borse messe a di­
sposizione è ristrettissimo. Ma co­
me può uno studente che mangia 
con ro'.o 130 lire a pasto e che dor­
me in una camera fredda e angu­
sta. senza un'assistenza medica e 
con il moiale depresso, mantenersi 
su un alto livello nei risultati sco­
lastici oer potè.- usufruire di tali 
borse di studio? 

Allo studente !o Stato prida: ar­
rangiata E se !o studente protesta. 
lo Stato minaccia .san7j"onÌ con la 
scusa che gli universitari sono 
troppi. 

Ma -ono dunque ti oppi 223.0-12 
studenti universitari su una po­
polazione che raggiunge quis: ; ."»0 
mi'.oni? 

Perchè Io Stato r.on d.«_e invece 
che. se ci fossero più industrie, gli 
universitari di oggi sarebbero in­
sufficienti as bisogni cu'turali e 
scientifici dei nostro Paese? Perchè 
!o Stato non dice che in Italia «i 
spende per 'e Universat-i molto 
meno che in qualsiasi altro Pae.-e 
d'Europa? 

Imprigionata e oppressa da tarti 
(.entrasti, la gioventù universitaria 
liventa facile preda del!"ir.certez7.a 
e de! dubbio, e. non possedendo 
incora una preparazione eufficien­
te a farle considerare con obietti­
vità le vane manifestazioni uma­
ne. r.on riesce a scorgere e ad ana­
lizzare '.e cau=e che la costringono 
:n ta;e situaz.o-e. 

Ingannata da'.'e false promesse 
deHa borghesia che oggi ha il suo 
partito ne', a Democrazia cristiana. 
a gioventù $: «ente a disagio verso 

•utte le correnti ideo'ogiche e oo-
'itiche. temendo l'inganno e difen-
derd^si da e'*o con 'a diffidenza. 
Molti universitari tuttavia riesco-
-*o a liberarsi da.le scorie clericali 
e borahe-: e ad acquistare una co­
scienza tw'.tira. Ta'.i giovani so­
stengono una lotta accanita d: 
chirtrificazione in ceri: strati g:o-
VÓ-.;1Ì. apat'c; o traviati politica­
mente. ottenendo sempre successi 

w; quale >! g-ande compratore un i Inaio, cor. un Con.it«to de. t.jalf a rotocalco di articoli dei'o stes-

c-%nfrr,nti di qucìU lontani 
noto r, 

nrt 
r, IT'iTl 

:oCo £'. in co.- a*9uc*ct:i al 
vivere 

D:ciar-.o p-.u:rr f̂., v**ip.'-C'**i'*i* 
T.rn'r pò rhc. a n~,<,i-o codeste 
a-ri.v>. altri efnp, almeno cltret-
•enfo >*7-/i*rr (;*r»*)yf, e prò crr 
'nr^rc quzntr, iXx-o ti ,-Urr.a fln:»*-
. i r a n o o****-a r r o - n t o crf i i i ' i i n . cor-i-
r "«i*".r i--/ro; r, 

roTiiu-o ,* . »if.' ics-; i.*i{ Ti Ì - ' 

gheresc fini in miseria la sua vita 
r-rr^or -rifarò ron? esempio di cli­

ma fa'r,rei.ole stia creazione er­
ti*' .-a' 

Or.pwr. parlandori di composi­
tori omeri- ani. chtssa cosa potremo' 
dirci la Voce d*'ia RAI a prnvotito 
di Charles /•*•«. ti quali — ce le 
rf.'«~ A'To-i C'tp'anà — •ìcrte.ite ar-
nicrc dirla di -rsaant'anm pe< 
ns.-s',r e ta-%, conoscere vorr.e mu-
*:c.s:a* 

ro .v. 
Prokehet 1952 

i Trokoncl 

I ce.e" :e con.poiitore so-..etictc 
Sergi P=---«* ofle; »t* fcf.ua*—T* e 
po-:ar.co A :e—"..r.e un poe-i* *-.r. 
ror.ico ded-.cito a: grandi -avori de 
Chniier: de. Cor-.u-unio :r.ì;*o a;o 
e rr.cor.iro ce: Vo.ga e de: Don » 
que-io ;>oerr.a -:nfon:co p»r'.a de V-
. ..-.-.er-**à dei C-je fi-j-r.l e dei oanv 
che es1: tiinr.o "•spirato £i popo'I e 
»'. po'i. c"«t>-ic: e T.oder-.t . 

Fr.tro :; S2 Pro'-toner si e propo ! 

*.e b::nco De Le-.«. \rdrtt .-o/, siamo Iteti del riconoscimtufo 
De .a i~one. R«n".ie.e Co-'o J .V.Ì rhc ci viene da questo foglio. «•»• 
LiTrto:.ce::i Fausto Nicco.:r.. Rie-1 arer contribuito all'espulsione d> 
cardo Ricciardi e Ma.—i ..:.**• o. Dollmann dalla Svizzera: scrive 
Va.ro. L'Arcluvio SÌ propine .« T*C \\ Tempo, riferendosi a> nc,str> 
co"."a e a cir.^r.a/'.or.» ce •../.-*- cerriìi. che • la pubblicazione ur­

tò le auiorità Cantonali iu<ya>t<\r< * ' 
poppare campana <ru -• j c q u f l I i v e r f o Vf>x standarlen-

icor.ogr^tia edi f u e r h e r l O r C r 0 n f l semprC dato 
r>it..ogral* r:pro . . . „ 
„v» JL. [prova dt tolleranza -. 

Tardiva preoccupazione, o- i ' sc 
delle autorità svizzere: >' capo 
della polizia ticinese cono, e'"a 
pertct;atne»i:c il Dollmann n*- ti'--
*e».pi delle trattarne seorclc >•! 

yanr.o 

ria e :r. orr.i -nodo re ir 
:ausira 
menti caratteri «tic: 
zlom auio^rafl 
duzior.l fonograflcrie. ecc 

£e staine parlatili] 

la giustizia e la libertà. 
MARIO DI MAUTÌO 

studente unleer-Jttario di Cos'fno 

Certo, partecipare a un di baili :'.o 
allargando la discussione sull'artj-
colo scritto da Lucio Lombaron 
Radice *•*"'• tema ' la patria e e 
guerre .. è un compito non tanto fa-
c.le per me, operaio del cani.ere 
An.-aiclo di Livorno, con una quin­
ta elementare frequentata a .-ical-
'..:... Ma poiché farticolo sudue-:o 
lo rtengo di una ch.areiza e giu­
stezza veramente straordinarie, vo­
glio anch'io ne: Minuti delle mie 
modestissime capacita poter dire 
la mia. 

Anche nella mia città esi^uro 
que-t. y.ovani definiti nazio*oal:-t o 
sigla'., m.s i. Alcun; orbitami ne'.lc 
scuole superiori, ma è dovero.-*e fa." 
r.otaie subito, con tutta l'onestà d. 
operaio, che corre indegne g a z a ­
re .- nvl: a quelle fatte all'on. Ca.-
1 c*o. a Livorno non .«fono mai sta-
•e fatte finora I! motivo o i molivi 
.•-ono ^emplic' a spiegarsi. 

Pr m.j. L vorno non è Roma, nel 
-.-ì^i che la città di Lio Baroi.i:;.. 
noi. v)-pita quell'innumerevole ca­
nea d: ex squadrisi; e .sciarpe li*'.o-
r.o che può ospita-e oggi la capita­
lo della Repubblica papalina! .. Se­
condo. non sono una forza con-.c.-
•evo'.e o*-pan;Z7.ata. diret'a e .s'.riC-
•a rialla -.chnima mus*ol:n-ana d' 
un temp >. Terzo, la maggioranza 
. .nceramente cienircratica dei Lvor-
:ie'*i non permette e non permet­
terà mai un riaffacciarsi, nelle for­
me più svariate, di questi gruppi 
eternamente ripudiati, odiati, com-
l.atlut'. come .schiere di "ebbros-
d'i' «I>->-O"-"<I ""na"". Oqii''to, v-
''rn f..'"c e'i"re orere'a. c-"--> **-
v -le del su-. m-<lo d: aCV^ ' - ' • 
ginrr.o. ricca d- esperienze tTìii? -
nnli d: vera democrazia, enti .-e-.-
z'altro troncherebbe sino alle Ir,n-
damenta un simi'e rigurgito. 

Ma è degli onesti giovani ch";'o 
vngl-o parlare. 

Giustameure Lucio LombaMo Ra­
dice scri"e che questi giovani -i 
pongono un problema di .. chiaritì-
cr.z.one ideologica-, un «problema 
di coscienza •-. Ho avuto occasn.- e 
qualche volta, e mi rammarico d: 
r.on farlo sptp?o. Ai intrattenenti! 
a cordiale colloquio con questi g;.--
vani della m:a età. Un paio soiio 
\ecch am:ci d'infanzia, abb.am > 
di.-cusso Un poco di tutto, in .*en«o 
sereno e qualche volta accaltn'« Î•-. 
ma mai siamo trascesi a ing.ur e 
reciproche, ne tanto meno a JJU*-
<arc: I'amiciz-'a cui '.engo mollo. 
I loro principali argomenti si pos­
sano co-1 brevemente riassumere. 
"e" P; c-"e ror v: A democrazia per 
tu'.*.-! Qui sono d'accordo anch'io. 
La Demoi—azia ciistiana arraffa a 
desrra e a manca per consolida-v; 
il propr.o potere con atti anticost.-
tuz..inali! Una politica italiana. e=-
.'i dicono, nazionale non v'ene a.-
tuatal E' vero Poi for«e per àa-e 
:! classico colpo al cerchio e uno 
alla botte, accennano, con qualche 
contorcimento, a noi soc.alcomu*. -
sti, deendo che temono l'apertura. 
da parte no.-*ira, della porta delle 
Alpi per far entrare le truppe russe. 

Bisogno di aiuto 
Xaturalmente questi sc:---cchi mo­

tivi vengono smontati dalle m e 
pur m deste capacità, ma quando 
pongo loro alcune domande, come 
ad e-empio: Cosa chiedete in .- -
stanza al Pae-̂ e? Quale è la vc-̂ t-a 
posizione politica di fronte al p_-
polo italiano? Cosa fate ogni g-T-
nc e come lottate per len-re •-. 
parre le sofferenze dei pr-polo la­
voratore? A questi brev: e pur 
semplici d-imarde. essi non rispon­
dono con riso l'tezza P ch.arezza. 
;rr.ar.z: tutto cornine ano » d-'vaga-
re. magar, carab.ar.o arg^me-. e. 
c;d."io i l ir nume re vcl: cor.tradJ -
z- ->n:. e perchè que»to? Primo, per­
che -on sono accuratamente poi -
t cizzati. Secondo, non seguano gli 

v̂Y-r-iime:.**. i . natura «n- . -m'a e 
P">! t ca. r.az-.-r.ale e ir.terr.azi-'r.ale. 

PrmpoUe t i mppttti 
P cndendo .o spunto Cd u.t -*• 

rata -erdiar.a tenutasi a £ ;>. 
ro. ne: corso de. a ^u«.:e -ori - ' ' 
rappresentati tre atti «ije.ierei * 
a tre diverge o;̂ r<- di Ve.-d* iT J 

o Per Io meno se leggono non as?:-
mi'ano :n m-=ura da sostenere •*-
dbatt-*o u'-mo a uom?. e pe-e*-è? 
E* «empl'c*. c-mpag-.o Lucn l -->••-
berdo RAdice! Perchè r.on .-r.-> 

_ , ti J . _ -„ . . . . ilegat: a.la vita ra^-.nale. Ecco 1 
P-ts-tutno —|u**uale a quello di nn sagrestano.;,,^ - ^ " - - c J^ch-'ie* C^me - - ò 

Parliamo un po': Ab. Luigi — Senza contare che; 
\b?te caro, di prometteva il paradi*-o anche ai t . ; 

Don Zeno. .nullatenenti e ai non i-critti ailjj . r ^ ' 
-*6. l.uiQt - azione Cattolica. Sembra inoltre;.;;.; 

Mi «"he (lucilo sciagurato -.eppure de-' " d 

d gno prete fo«i continto che Santo. ^ o -vo--. , e -on s: ega ali eptr-
non : Inol ino e più intellUntc del Ira « «? ^ ^ t . i.r.o-
P',rt- I,__T ^-^A_ I Eoe» -a rag.one ce.Ie 1-ro per-

!pe—.tà. de" oro turbamert-. •.; r-
v«"<--" d: una prof'-r.óa r.aJisra ?-r: 

g Dva 

co-
le' 

/ .(•UH t . o l r t ? 
intendo podi 

ne d: quest1. come 
..orftisi-. ~ert-re. é-
r,~cei e. p"."tec:pare 
r*roo-:o Paese e d'el 

tu 
S X 

a' 
r»r. 

: \go-Mno e più 
l a d i n o — , * r o f t ^ o r aerila-

Non f^re il ne-! I"*<vainn - Vomme».. 
,cu'>r *uo co.isi'Jfrava gli anj 

c h e i n • 

•ii 

Svizzera per la resa delie iruop • ' l l •»'•• 
tedesche in Italia: e tra i dnr i,*-- »'•- '•"•J' - Ammiro_l.i-.ua orni 

-ci. con me.Par-vw"-- ; u " . «••."•V"J"*'- * . . . . . * . - . . . . j . . % C Q c h o iVx.e~e r e : m , . c 

>ia;n.. di Don .u-t^I, migliori degli adenti della j c ${. ^ j ^ , escluder*;. cirrr , . 
/ eoo di Xom»-feì"rc- , . , 'ero LJCIC L-mbardo Radice? Cne 

; Ih. J.urgt — Non parlarmene, un . > v . - , - , - - - b s-e.-.j d'a.ut-. ha-.- 3 
\cr>' folle, un afferrato, una mente ^ a-g--» d' esóe-e e .ni->r'at- ... 

e ero jrnini continuò i'amiczw. e -nr — >:,..n-:--i«inc. L'ubbidienza.., i 
/'./.i.ji.-r/io - D-.-\"c-iirc pronta.' 

«-*o d: scTlrere orrr.e un fio o. 

nata. Aida e R'.qolei'o y r 
naca) rorgano urìc.e> ce: S'irla [furono gli incontri, cnche succe--
cato nazionale musif-st i -.:«•...ar.i ) j jiramente. Fu un prc'e milanese uN-oiiita t- ri-pcit-»-j. Lo dics- jn-
propjre cne s: Tccria i v*>—o '••JJDon Gioranm Barbareschi (cb'- -hi il rc-.i.'jnunlo militare, via io 
da no- esprimer.to-'. t—*o.i :•.-«*"-,ran«e ancora oggi a Miìaio. .»-. .\..„li.i -aperc quei che pensi tu 
cosi. »Lo sj>e:tto.-o-o p.-c ^— •> .-e:, V i a pn11io) a r(,car<. dalie auto-ricl i i ti rvt i t.» uri sant.. Iffizio. 

ger'W8" J t n t a ^ V * A : " X | J j j j ^ ^ " ^ * " ' — ? 

parola e adatta; hanno b -
pura che e- -

Concerto p r ->-fcr.o'o*-e e ore.-.e*tra | 
v.n ha:.etto e -,;na Sinrona per f*.-.;• ', 
hir . i | 

Ce»»f̂  ars» per c«*»f«J»fi 
I 

un* r.uo?a torma 
7 .-,-.'. 1 rrqu*i<~r 
UT. - re a corasreno a : 

:n*A';i^*>r -,i y. e. •-. 
•\!.'. a*-- -*f re feg i 

oggi 
recarsi dalle 

di L'-on-to. le 
loro rolta intervennero Ci r<»:>p7C«"-*^ I 

»; T a * - » **•'. e d * . 
•ì-'ici. r^:o ei*|Pcr sostenere la causa del c?> t-
-.-.-:- n-.ò -*:.6r ina/e di ffiterra. che al'a t'i'.e p'-'e 
;n .*-,c*v.".i tre'• sistemarsi tranquillamente a I." 

e-alfatj. _ q^t.-ra 
Pa*'/wn-t — Siwh.'- han fatto b»-!^-y--, se-Ta «v>sa p-^ 

ne a richiamarlo all'ordine, facrn ' 3- p^tya e 5 jtere. hanno bis-'à- "> 
•fo di lui l'uomo più infelice del ideila rentà' 
mondo? J E eh può dargl- questo jsofàr . . 

ib. l.nigi — Benissimo. Ha a»u-,-»-3 e r a se - T . r. — raperà"-. - . . 
, , . , . 1 - ^-^.to perfino l'imprudeaia di incita- j m'..ta-t. a: part.t. democrat e r. 

M: Lmq, - Parla pia..-, se p.o- ^ • ^ ^ . ^ ^ m n x e d z ^ . d a { a V 8 , r a x 3 de! mordo? Ree:. .-« 
|..r... ad e-«.erc < liberi della liberta • -•"-<* r.cr. è faci'.e. per dtvers. rr - -
(J-i liberi fig'i di Dio». j v v - ??zmz fra tu*.*.: per quel 

prio non puoi taceri. Ecco, secon­
do me Don Zmo ha ecceduto, ha 
P"rl.i"o i principi cristiani all'est re­
nio ir.", e no catrt mi«-!a. 

/ a.squtn» — ¥.' un utopista, un 

Che sconsiderato. 

1: Tritm li'-ro np*-'""'nialr a 
Spi.eto ria r«rd'.tc il «**ro conc-r-o 
r.a/ioraV per cantanti Per meceio-
n iniorrr.a/ioni rtro"eer*4 «'.la T*re-
«iftexiza «tei Teaft> I-rfrc »*>«-ri?T7en-
tilc. Rorr.« vta del Pref-ttl 32 I> 
presentazione de.'.e domande «cade 
r. 25 di febrraio 

FolUte mmticmft muftìrtim 

5-- e •-'->-* • • . ' • - a N•-/*•'•• un A-

:u- ?hi at'l Jì tutte e o;>*~.€ £*•'. 
. R00 dtvcru'e a'.'.v>r'i-e iel vrorr.o 
de e faTtdir..r rtesurrra'if.ni » ve.lo 
ê-T>--> numero da; qv.n.f- ah'.a-'o 

estratto queste righe ci ?t ap.'-e' e 
a: «eri. Paratore e art \ndrei*ti a* 
finché, «con un giusto ^ipr, di 
timone » -nettano mano «' Festiva-

Intemazlona'e di Musica Contem 
poranea di Venezia polche « lo sde­
gno del TiuMciKl Italiani è *U cotrro 
i' «•m! «">-•*,>orra7,r»re -.e- --.»*•« 
...a '. •'• ' ne o**Tv*ci«.-e v*: .e « 

pano e a Znrigo con t'a!*1 d'cu- > i > . r«> prete s.iciulort. 
mentf fornitigli dac'i aniericc.ni 

E* interessante fornire alcuni 
ulteriori particolari sulla losca 
attività di Dollmann. nel perio­
do della aita permanenza in Sviz­
zera, oggi che si è tornato a par­
lare di*tin altro criminale nazi­
sta: Martin Bornia» Possiamo 
confermare con assoluta certezza 
che Bormirn è viro e 

J'oaTprfldo le offe'.-

1Z». l.nigi — K\ fi 
estremista, un «.obillatore. un sov-i 
«crsjvo. Ha m«.-*o in testa ai suoi' 
'.egujci che gii nomini sono ngua- j 
li davanti a Cripto. 

l'iisqtlino — Roba, a dir poco. 
da rogo, di queMi tempi. 

Ab. Luigi — E poi quell'altra 
eresia che tulti hanno il diritto 

reoefo | li nutrirsi 
/ 

esilio del toiklore musical* nopo-* aemocratica © di paite ». Irte della stampa interessa 'iSau- A^Jlo iiuiii.Kii <i: 

t"l if p . ^ T / o ! f u n i * «r 

Pasquino 
IVon sa che ìl cristianesimo ged- ! 
jdiano. ogfjì imperante, ammette. 

ripeto, ^0 l l n t r •* , P i ò ' • i b r r i n f - n o n c c r t o 8 n j 
•uomini liberi. | 

Ad. Luigi — Il Sant'Uffizio non; 
-Inolia mai. 

Pasquino — 

Pur se adopera il supplizio 
«f<T lodato U Santo Uffizio 
sia loiata l'ubbidienza. 
il dolor, la penitenza 
di ehi cadde nefTerrore 
-Ir volere p-ire e r>mnre. 

He* dì marno 

etremlsmo che s'berga 3 - -
3:3 ir. r.cl. per queZ p-erder t u -
3 alla prima parola, ma ira— -•*-- -
r.. <-h«- l'av-'-e-sa-'o - • ! s K ; ?• ti '. 
:i faccia. M3 «e vogliamo che qu:-
'a gioventù r.or. vada -*d a.l:rea--. 

i.on la ben dennita -se.vagg'a *- -
jbù squadrista-v ebb«-.e. come c'a-— 
[re cpe-a'a. sssjm-'amoc: anche -;-n-
\*:z> gran-le dovere di illuminare « 
,a!lcntarar* d*«l vicolo cieco de.'. 
catastrofe atomica qutste m z ' 

idi govan! ch« att«rdc.-.j di e*---? 

un cardinale funse 1 

guidati verso un tn.vJo — mvo 
! VINICIO T OMI 
I Operaio dell'Ansaldo di late 
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Pafl. » - «L'UNITA'» Giovedì 14 febbraio 1952 

Angwi a Cenni JegM 
por lo slalom gigante AVVENIMENTI SPORTIVI Ottima prova a Modena 

di Broccini in Nazionale 

QUESTA MATTINA SI IN N0RVE6IA LE OLIMPIADI TRENTA NAZIONI E 1187 ATLETI IN BARA 

Nello slalom gigante a Norefjell 
speranze azzurre puntale su Celina Seghi 

La deficienza di neve favorisce l'italiana contro le più quotate Mead - Lawrence e 
Beiser - lochnm - Le prime gare di bob a due - Sempre molto pericolosa la pista 

(Dal noatro inviate apeclala) 
OSLO. 13. — Anche se 11 pro­

gramma di queste Olimpiadi In­
vernali annuncia per la matti­
nata di venerdì 15 febbraio la 
cerimonia ufficiale di apertura 
dei Giochi allo Stadio di Bislett. 
il vero inizio delle Olimpiadi av 
verrà domani mattina, con due 
delle numerose gare in program­
ma. Alle ore 11. infatti, sulla pi­
sta di Frognerseteren si dispute­
ranno la prima e la seconda bat­
teria della gara di bob a due. e 
due ore più tardi, a 120 km. da 
Oslo, sull'orma! famosa pista di 
Norefjell (famosa per la scar­
sezza* della neve!) avrà inizio 
la gara di slalom gigante fem­
minile. 

Due sole gare, in una giorna­
ta: è poco, come si vede, ma que­
sto è appena un antipasto del 
ricco programma dei Giochi, che 
da venerdì si svolgeranno a rit­
mo intenso in diverse località. 
tanto da costringere noi poveri 
inviati a fare i salti mortali per 
spostarci da una località all'al­
tra, da Norefjell a Bislett. da 
Frognerseteren (pista del bob) 

' a Jordal Amfi (pattinaggio ar-

minile. Naturalmente alle più 
quotale sono stati riservati i pri­
mi posti, e Celina ha avuto In 
sorte il numero due. Partirà 
quindi seconda, domani poco do 
po le 13. immediatamente dietro 
alla canadese Rhonda Eavee-
Wurdele. che ha avuto in sorte 
il n. uno. Seguiranno poi: 3) la 
svedese Thomasson; 4) l'ameri 
cana Andrée Mend-Lawrence; 
5) l'austriaca Trude-Beiser-Jo 
chum: 6) la tedesca Schoepfer 
buchner; 7) la norvegese Niskin; 
8) la svizzera Schoepfeg; 9) l'au­
striaca Dagmar Rom; 10) l'altra 
quotata americana Burr; 11) la 
francc-e Begmond-Tournier; 12) 
l'austriaca Erika Mahringer; 13) 
la francese Martel: 14) la polacca 
Grn.sciolska: 15) la svedese Ja 
eobpon; ecc. Le concorrenti sa 
ranno 45. e le altre due azzurre 
partiranno: diciannovesima Giù 
liana Minuzzo e ventiquattresi­
ma Maria Grazia Marohelli. 

Le grandi favorite di questa 
gara sono l'americana Mead-La­
wrence, l'austriaca Beiser-Jo 
duini e — su un piano di minori 
probabilità — la nostra Seghi. 
la Rom, la Burr, la Mahringer e 
la Martel. Vedremo domani Fera 
copa avrà potuto fare Celina, e 
non nascondiamo di nutrire per 
lei qualche speranza, sia pure 
di affermazione parziale. 

Nelle due prime batterie del 
bob a due. due equipaggi italiani 
saranno in gara, ed anzi il pri 
mo a partire sulla pista di Fro­
gnerseteren sarà proprio il 
« team » dell'Italia B, composto 
da Alberto Della Beffa e da Co­
lombi, che avrà cosi l'onore di 
inaugurare praticamente i Gio­
chi. L'altro equipaggio, Gillar-
duzzi-Cavalieri, partirà più tar­
di. nella feconda batteria. 

In questa specialità noi non 
abbiamo pretese. I favoriti sono 
sempre i tedeschi Osteler-Nie-
berl, campioni del mondo, ai 
quali contenderanno la vittoria 
gli americani e gli svizzeri. Noi 
italiani nelle passate Olimpiadi 
siamo a malapena arrivati a con­
quistare un quinto posto e due 
sesti posti: speriamo soltanto in 
un leggero miglioramento. Chi 
volete che pratichi uno sport tan­
to costoro come il bob in Italia, 
dove è già tanto diffìcile prati 
care la scherma o 11 tennis, sport 
di lusso? 

Stamane nel villaggio di Mo-
regdal, una specie di Cortina 
d'Ampezzo della Norvegia, è sta­
ta accesa la fiaccola olimpica. 
Da Moregdal è partito il primo 
dei cento sciatori che. su un per­

corso di 300 km. si daranno il 
cambio per arrivare a Oslo ve­
nerdì mattina, in tempo per con­
segnare la fatidica torcia a un 
pattinatore, il quale nello Sta­
dio di Bisle accenderà il bracie­
re posto sulla porta di maratona. 

Malgrado questa atmosfera di 
vigilia, però, tutti continuano a 
preoccuparsi della novo. Verrà 
o non verrà? Alcuni meteorologi 
sperano nella depressione atmo­
sferica segnalata in Irlanda, ma 
altri affermano che l'annunciata 
precipitazione non toccherà la 
Norvegia meridionale prima di 
tre o quattro giorni. Niente da 
fare, quindi, per rinfrescare la 
pista di Norefjell. che malgrado 
gli .'forzi dei 500 soldatini reste­
rà tale e quale. E Celina Seghi 
è proprio ques to che des idera . . . 

MARTIN 

da condurrò nei circoli sportivi ame­
ricani. Tale progetto riguardava in 
special modo il pugilato, la pallaca­
nestro. il foot-bnll e il base-ball. 

Rinviata Hnchirstti 
sullo sport d'America 
WASHINGTON. 13. — La Commis­

sione dei regolamenti alla Cmiicrn dei 
Rappresentanti Americana ha deciso 
ieri di rinviare a data da destinarsi 
un progetto di legge per un'inchiesta'di programma» 

Precisazioni del CONI 
su Italia - Inghilterra 
In seguito alle voci nate in questi 

ultimi tempi sulla indisponibilità del 
costruendo Stadio Olimpico di Roma 
per l'incontro internazionale di cal­
cio Italia-Inghilterra, il Segretario 
Generale del ' C.O.N.I. ha fatto le 
seguenti dichiara/Ioni: « Sia ben 
chiaro che per il 18 maggio non e 
prevista riiiaugurn/.ione dello Stadio, 
ma solo una interruzione del lavori 
per consentire lo svolgimento della 
partita. Quindi lo Stadio non bara 
pronto, ma semplicemente e tempo­
raneamente agibile nelle sue prin­
cipali strutture per una giornata. 

« Quindi se non intervengono fei-
tuaziont anormull, dovremmo avere 
il Ut maggio la famosa temporanea 
HgihiHta. E' logico, però, che dovendo 
fare i conti con un'opera in fabbrica­
zione e quindi non sicura Jn modo 
assoluto, la F.I.G.C. consideri anche 
la possibilità di un rinvio della par­
tita o dello svolgimento in altra sede. 
Sono giuste precauzioni che però non 
autorizzano tino a questo momento 
a pensare che vi sia un cambiamento NOKKFJELL — Ultimo sopraluogo sul teatro di gara dello s la lom 

gigante di Giuliana Minuzzo a Celina Seghi - (Telefoto all'Unità) 

MODENA, 13. — Più che dì 
una scelta dei giocatori, si è trat­
tato in questi due allenamenti 
odierni, di una visione generale 
delle possibilità dei prescelti. Be-
retta ha già tutto in testa, ed a 
parte qualche piccolo dubbio per 
qualche ruolo, sapeva benissimo 
quale sarebbe stata la formazio­
ne della Nazionale e quella dei 
Giovani. Però, forse per imitare i 
suoi predecessori nel posto di 
C. U. ha atteso gli ultimi minuti 
per comunicare i nomi ai gior­
nalisti. Un malvezzo inutile. 

Nell'allenamento della squadra 
dei giovani opposta al Ravenna, 
niente di trascendentale nei due 
tempi di 30*. La Rosa all'ala si 
può considerare come un piace­
vole scherzo, come una facezia 
per ravvisare l'ambiente e nulla 
più. Quello che aveva in parte 

ULTIM ORA 

Arriva la neve? 
OSLO, 13. 11 tempo « a cam­

biando in Norvegia. Si attende da 
un'ora all'altra una abbondante na­
vicata che permetterebbe un rego­
lare svolgimento delle gare. 

tistico e hockey sul ghiaccio), da 
Rodkleiva (discesa obbligata) a 
Holmenkollen (gare di fondo) e 
così via. 

E' un programma ricco, come 
si vede, nel quale troveranno la 
loro piccola parte di gloria 1187 
concorrenti di trenta nazioni par­
tecipanti. Ed è un programma 
che si apre con una competizione 
nella quale lo sport azzurro ha 
una discreta carta da giocare: lo 
slalom gigante femminile. Qua­
le sia questa carta, lo sapete: è 
Celina Seghi, la piccola sciatrice 
abetonese che ha ravvivato in 
queste ultime ore la speranza 
di una grande affermazione, in 
quanto la situazione attuale del­
la neve e della pista sembra vo­
lerla avvantaggiare rispetto ad 
altre concorrenti più forti e 
maggiormente quotate alla vi­
gilia. 

Saprete ormai tutti quanti la 
lunga storia di questa benedetta 
neve che s'è fatta tanto deside­
rare nel giorni scorsi; saprete 
delle ansie degli organizzatori. 
dei timori di molti concorrenti. 
delle perplessità delle giurie nel 
dovere di avallare un percorso 
ritenuto oltretutto assai perico­
loso per l'incolumità stessa dei 

• discesisti. Saprete anche che gli 
americani, sempre in vena di 
farsi un po' di pubblicità, han-l • a* a • - - -

"V^vnrnvare f!no a Nore- oggi **•«* « Laiwo e i ragazzi 
fjell, dalla Germania, un elicot- ^ ^ *•* 
tero che dovrebbe servire per il 
trasporto immediato da Oslo de-

' gli eventuali feriti; e saprete an­
che che sulla pista di Norefjell, 
sino a ieri ghiacciata e assai pe­
ricolosa perchè interrotta qua e 
là da zone non ricoperte di ne­
ve, stanno lavorando da parec­
chi giorni trecento poveri sol­
dati, ai quali proprio oggi gli or­
ganizzatori hanno aggregato al­
tri duecento lavoratori 

Su questa pista ì concorrenti 
(uomini e donne) hanno compiu­
to ieri un totale di 1200 disce­
se: hanno provato anche le tre 
azzurre che domani saranno in 

- gara e la Seghi sorrideva feli-
" ce dopo le prove. Celina è pie-
colina, è un peso piuma; quando 
vien giù veloce fra una porta e 
l'altra può quindi conservare as 
sai bene il controllo del suo cor­
po. Con una pista ghiacciata o 
quasi, nella quale scarseggi la 
neve fresca, Celina ha un grosv 
so vantaggio nei confronti delle 
avversarie più robuste, che ven-
gon giù senza eccessivo timore. 
in ossequio alla legge di gravità. 

Oggi sono stati effettuati i sor­
teggi per lo slalom gigante fem-
MIIMIMHUIHI 

Cinque goal dei Giovani e sei della "A„ 
negli allenamenti di Modena a ranghi ridotti 

Oltre a Cervato, Futa e Venturi, erano assenti anche Moro, Blovannlnl, Tognon, Mari, Carapeliese, Buffon e Frlgnanl 

MENTRE UNA « MISTA » DELLA ROMA VA A TERNI 

Partitella allo Stadio 

Per domenica si spera su Venturi e Fuin 

Ieri al Campo Roma una forma­
zione di rincalzi della Roma (com­
prendente Risorti. Ferrari, Nardi, E-
llani. Merlin. Sundqvlst. Capacci e 
Anderssonj ha sostenuto un alle­
namento contro una squadra ragaz­
zi. Nulla di rilevante da segnalare: 
quattro reti segnate da Sundqvlst 
(U). Anderason su rigore e Merlin 

Andersson era atteso alla prova 
per una eventuale «uà « rentrée » in 
squadra (dato che Zecca e Galli non 
hanno soddisfatto contro il Vicen­
za) ma è apparso lento e affaticato. 
Oggi una mista di rincalzi giallo-
rossi. comprendente anche Nardi. 
Capacci e Trere. giocherà a Temi 
contro la Ternana, squadra della 
Promozione. 

Venturi, che non è stato presente 
al raduno di Modena, sarà quasi cer­
tamente in campo a Pisa. Il giovane 
vignolese ba infatti confermato di 
sentirsi bene. 

Oggi la Lazio «1 allenerà car tm 
i ragazzi: Blgogno schiererà quasi 
tutt i 1 titolari e sicuramente Sukru. 
sempre bisognoso del galoppo infra­
settimanale. Fuin — al pan di Ven­

turi assente a Modena — è in \ !a 
di guarigione e si bpera di poterlo 
schierare contro la Juventus 

Giovani • Ravenna 5 a 0 (2-0) 
NAZIONALE GIOVANI : Buffon, 

Magnlni. Rosetta. Sentimenti V: Ca­
stelli. Plnardi: Lucentini. Blagioll. 
Bcttinl, Galli. La Rosa. Nella ripresa 
Broccini sostituisce Galli e Bettinl 
e la Rosa si invertono il ruolo. 

RAVENNA: Bablni. Cogoli. Ricci. 
Calderoni; Falcrio, Ballanti; Villa. 
Guidazzi. Bordoni. Testoni. Visanl. 

Reti: Bingioli su rigore al 15". au< 
loiete Gogoli al 2C nel primo tempo; 
Broccini al 13'. Castelli al 17' e Bet-
tini al 30' nella ripresa. 

Àrbitro: Sperone. 
Spettatori: 10 mila circa. 

Nazionale • Cremonese 6 a 0 
NAZIONALE A: Bugatti. Bertuc-

celli. Giuliano. Grosso: Ncstl, Picci­
nini; Muccinelli. Boniperti. Lorenzi. 
Broccini. Fontanesl. Nella ripresa 
Cervell.ili e Pandolfini sostituiscono 
Muccinelli e Broccini. 

CREMONESE: Ghisolfi. Zelioli. Al-
quati. Bodinl; Scotti. Ravnni IH: 
Ressi, Trevisani, Persico, Monteverdi. 
Evangelisti. 

Reti; al 3' Lorenzi, al 10* Broccini. 
al 21' e al 29' Boniperti nel primo 
tempo; al 22' Fontanesi, al 23' Lo­
renzi nella ripresa. 

Arbitro: Meazza. 

Legnano-Liicohese 
si giocherà a Modena 
MILANO. 13. — La Lega ha stabi­

lito che la gara Legnano - Lucchese 
si giochi sul campo ncuttu di Mode­
na e quella Stabia - Livorno sul ter­
reno neutro di Caserta. Fra gli squa-
HflcaU di questa settimana sono da 
segnalare: Parvis (Stabia) per 3 gior­
nate: Pirola (Monza) e Bravetti (Ca­
tania) per due giornate: Rooscnburg 
(Fiorentina). De Togni (Novara) e Di 
Napoli (Chinotto Neri) per una gior­
nata. 

Fra I multati: Pozzi e Amalfi (To­
rino). Albani, Cade. Soerensen e Ga-
riboldi (Atalanta); Grczzanl (Livor­
no) e le società del Treviso e del 
Monza. 

La Lega ha poi ritirato la tessera 
al giocatore Faticoni, portiere del 
CoIIcferro. che si era offerto all'Ar-
senaltaranto di agevolarne la vitto­
ria previo compenso in denaro La 
società pugliese ha però essa stessa 
denunciato l'illecita proposta. 

giustificato Beretta e resa ogni 
cosa scusabile dai giornalisti, era 
stato il fatto allarmante delle as­
senze per malattia: Carapeliese, 
Tojnon, Mari, Frignarli, Moro, 
Cervato, Venturi, Fuin e Giovan-
nini! Cervato, Venturi e Fuin 
erano già dati assenti da ieri; og­
gi si sono aggiunti gli altri per 
ragioni varie che non staremo a 
specificare. Pare che il «pericolo» 
di giocare in Nazionale sia mol­
to avvertito in questi ultimi 
tempi. 

Il pubblico ha fischiato l'arbi­
tro poco dopo in via della partita 
fra i Giovani ed il Ravenna. Spe­
rone ha infatti subito concesso 
un goal per fallo di mano di Ric­
ci. Poi l'incontro è proseguito su 
un binario monotono, fatto di 
normali prestazioni, senza un 
guizzo, senza un lampo di imma­
ginazione. E pensare che questa 
squadra, detta dei Giovani, do­
vrebbe essere alla cima dei pen­
sieri di tutti, C. U. compreso. 

Ma cosi non è e non è stato 
oggi a Modena: il pubblico aspet­
tava i « grandi ». Di modo che la 
partita è passata tranquilla, sen­
za infamia e senza lode per tutti 
i primi 30'. 

Nel .secondo tempo vi è stata 
l'immissione di Broccini. Un gio­
vane questo che ha la stoffa di 
buona marca, il senso della posi­
zione. marcamento, passaggio do­
sato e soprattutto il senso del­
l'azione risolutiva e velocità. E' 
venuto fuori, a mettersi in evi­
denza pure il portiere del Raven­
na che si è beccato applausi 

Lucentini e Broccini hanno 
infatti tentato di sorprenderlo 
con tiri a ripetizione ma non sono 
riusciti nell'intento. Dell'insieme 
azzurro — oggi in maglia gialla 
— ha colpito La Rosa che. messo 

travanti ha rivelato le doti che 
già gli conosciamo, più atletiche 
che tecniche. Pure Bettini ha di­
mostrato buone qualità, soprat­
tutto di tiro piuttosto che di pe­
netrazione. Bene gli altri, come 
si dice nelle recensioni delle com­
medie. 

E* seguita quindi l'esibizione 
della Nazionale a vera » (o alme­
no presunta tale, date le assenze), 
cioè della Nazionale in cantiere 
che incontrerà i belgi il 24 feb­
braio a Bruxelles. Si può dire 
subito fin da oggi che la prima 
linea marcia discretamente, an­
che se i suoi uomini sono troppo 
leggeri e nessuno di essi sa toc-

ai s u o più natura le pos to di c e n - gio e Turchia. 

Beretta 
è soddisfallo 

MODENA. 13. — Un giudizio sin­
tetico. che valga per mettere a pun­
to le prove delle due formazioni dei 
Giovani e della « A ». può essere 
quello del C. U. Beretta che. al ter­
mine dell'allenamento ha detto: «Con­
siderando il rilevante numero di atle­
ti forzatamente assenti, si può esse­
re soddisfatti di quanto abbiamo vi­
sto. La soddisfazione scaturisce so­
prattutto dal fatto che i rincalzi 
chiamati all'ultimo momento hanno 
dimostrato di essere pedine posiUve. 
Essi ci consentono un buon margine 
di sicurezza ». 

Il C. U. parlando ai giornalisti ha 
insistito sulla prova di Btagioll fra 
1 Giovani e su quella di Broccini. 
per il quale però, a quello che è da­
to di sapere, rimane tuttora indecisa 
la definitiva assegnazione se ai Gio­
vani o ai Moschettieri. 

Inoltre Beretta ha annunciato che 
mercoledì venturo tanto la Nazionale 
quanto i Giovani converranno in 
una località nei pressi di Milano. 
per l'ultimo allenamento a porte 
chiuse prima degli incontri con Bel-

care e dirigere la palla di testa. 
E' parso evidente che Boniperti, 
regista del quintetto ^'attacco, 
serviva spesso e volentieri Muc­
cinelli mentre dall'altro lato si 
era formato il tandem Broccini-
Lorenzi, di modo che Fontanesi, 
usando di preferenza il suo «ve­
ro» piede, il destro, e per essere 
ignorato, non faceva molto. 

Bene ha fatto nel primo tempo 
Broccini, un giocatore di cui si 
è detto che pare già maturo per 
la Nazionale. Pandolfini invece, 
immesso nel tempo successivo, è 
stato molto spettacolare ma mai 
continuo e legato al resto della 
formazione. Anche Cervellati non 
ha avuto modo di dare spettaco­
lo, perchè servito poco. 

Boniperti apparve un po' svo­
gliato sul finire: venne sonora­
mente fischiato dal pubblico. Ma 
si riprese proprio negli ultimi mi­
nuti con due pali fulminati 

Neppure Nesti bisogna giudi­
carlo dopo la prova di oggi, che 
è stata d'altronde convincente. Il 
suo posto di mediano destro era 
più che altro come dire, nume­
rico. 

Concludendo: una buona prova 
della «A» per quanto riguarda 
l'attacco, le solite conferme nella 
difesa ed una certa dose di ral­
legramenti doverosi per la convo­
cazione di Nesti e Broccini. 

Questo l'insieme. D'altronde il 
Belgio non è una compagine che 
possa far passare notti insonni al 
C. U. Il peggio verrà fra breve... 

GIULIO CROSTI 

11 IX Trofeo Garinei 
al romano Bruno Monti 

Con la partecipazione di soli do­
dici concorrenti, si è svolto ieri II 
DC Trofeo Raffaele Gannel di cor­
sa ciclo-campestre che ha visto la 
netta vittoria del romano Bruno 
Monti. La classe superiore di Mon­
ti — che già domenica scorsa s'era 
aggiudicato il titolo regionale della 
categoria — si è facilmente imposta 
nonostante la strenua, generosa re­
sistenza di Spaccatrcs: e Gi'.berti-
Sla il Trofeo Garinei che la Targa 
omonima «ooo «tati assegnati oer 
l'anno in corso aJÌ'AS. Roma 

isricimu 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'IMEXZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal­
mente confermato -dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHTNINA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHTNINA non deprime, ma sostiene il cuore 

**SSS8&SSS&SSS3&̂  T" ; ' >Y'Wv—«"V". 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: AJhambra. Al­

tieri, Ambra JovlneUl, Apollo. Ber­
nini, Colonna. Cola di Rienzo. Co­
losseo, Si los, Flambilo, Italia, Olim­
pia, Orfeo. Planetario. Rialto, Sta-
dlum, Sala Umberto, Silver Cine. 
Salone Margherita. Tirana. Volturno, 
XXJ Aprile; Teatri: Eliseo, TV Fon­
tane, Circo Apollo, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a Picoolo Teatro 

• Un tate ohe pasca » 
ATENEO: e i a Stabile: Ciclo di rap­

presentazioni riservate agli stu­
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet­
tacoli ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 21.30: «Carnet de 
notes > con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C i a Giol-Cimara-
Bagni « La cicogna si diverte » 
(familiare). 

FIAMMETTA: ore 21.30: C i a bel Te­
vere blu i II Tevere mi ha detto 

sottovoce » 
OPERA: « Nozze di Figaro • 
PALAZZO SISTINA: ore a i : C i a 

Wanda Osiris < Galanteria • 

COLOSSALE ! -c^ti^o 

®4hùOL 
miai 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.13: 
« I piccoli di Podrecca » 30% ri­
duzione bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 21.15: C.la R. Rug-
geri « In nome del padre » (novità 

di G. Viola) 
ROSSINI: Riposo. 
VALLE: ore 21,30: C i a Teatro Na­

zionale « Gorgonio » di PineUi 
(familiare). 

V A R I E T À ' 
le strade 

La squadra delia Benotto, capita­
nata dal campione del mondo An­
tonio Bevilacqua, è giunta ieri 2 
Loano. per iniziare g".i arenamenti . 
Bevilacqua ha confermato il pros­
s imo arrivo di Kubier. che quest'an­
no correrà per !a Fiorelli. 

Alhambra: Canzoni per 
e Riv. 

Altieri: Il delitto di Giovanni Epi­
scopo e Riv. 

Ambra-JovlneW: Guardie e ladri 
e Riv. 

La Fenice: Un monello alla Corte 
d'Inghilterra e Riv. 

Manzoni: C.la Album di Stelle «Que­
sta volta ci penso io» 

SBOVO; La gabbia d'oro e Riv. 
Principe: Sambo e Riv. 
Vo l iamo: Kim e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Luci del varietà 
Acquarlo: Sposa insoddisfatta 
Adriano: Il magnifico fuorilegge 
Alba: L'uomo venuto da lontano 
Alerone: Il colonnello Hollister 
Ambasciatori: Non slate triati per 

me 
Apollo: Braccato 
APPIO; Kim 
Aquila: Gianni e Pinotto nel la Le­

gione straniera 
Arcobaleno: Queen Cristina 
Arenala: Questo mio folle cuore 
Ariston: Cavalcata di mezzo secolo 
Astoria: Il colonnello Hollister 
Astra: Bellissima 
Atlante: L'ambiziosa 
Attualità: La rivolta degli Apache* 
Aagastas: Voglio « « e r e tua 
Aererà: Stasera niente di nuove 
Aasonla: Bell issima 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Kim 
Bologna: Kim 
Brancaccio: Il colonnello Hollister 
Capaanett*: La riva dei peccatori 

Capitoli Regina Cristine 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Miracolo a Vigglù 
Centocelle: Salvate mia figlia 
Centrale: Destino 
Cine-Star: Bellissima 
CIodio: Messalina 
Cola di Rienzo: Kim 
Colonna: Cielo tempestoso 
Colosseo: Al caporale piacciono le 

blonde 
Corso: Regisa Cristina 
Cristallo: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Maschere: La carovana dei 

Mormoni 
Delle Terrazzo: La taverna del 4 

venti 
Delle Vittorie: Kim 
Del Vascello: Giustizia é fatta 
Diana: Amor non ho... però però 
Dorla: Il ponte del senza paura 
Eden: Bellissima 
Europa: Anna 
Excelslor: La paura fa 90 
Farnese: Regina Santa 
Faro: Madame Bovary 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: I m m i n e n t e The b:g 

carneval 
Flaminio: I miracoli non s i ripe­

tono 
Fogliano: L'amante 
Fontana: La città si difende 
Gcilerla: Il magnìfico fuorilegge 
Giallo Cesare: Bell issima 
Golden: Bellissima 
imperlale: La banda dei tre stati 
Impero; u figlio del delitto 
Indnno: I miracoli non si ripetono 
Iris: L'incredibile avventura di mr. 

Holland 
Italia: Messalina 
Massimo: Amor non ho... però però 
Mazzini: Miracolo a Vigglù 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La banda del tre stati 
Moderno Saletta: La rivolta degli 

Apaches 
Modernissimo: Saia A: Li. carova­

na del Mormoni; Sala B: Vendetta 
di zingara 

Vovoclne: Destino 
Odeon: Luna rossa 
Odesealchl: Inchiesta giudiziaria 
Olympia: Il sentiero degli ApncheS 
Orfeo: E m! lasciò senza indirizzo 
Ottaviano: Sogni proibiti 
Palazzo: Normandia 
Palestrlna: Il colonnello Hollister 
Parloll: L'amante 
Planetario: 18. programma rass- In­

terna*. documentarlo 
Plaza: Il casd Parodine 
Preneste: La rosa nera 
Quirinale: Bell issima 
Qalrtnetta: Ho paura di lui 
Reale: Bellissima 
R*Jt: Kim 
Rialto: L'incredìbile avventura di 

mr. Hnlland 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L'Ispettore generale 
Rubino: Cristo proibito 
Salarlo: Filomena Marturano 
Sala Umberto: Milionari di New 

York 
Salone Margherita: Sangue blu 
Sant'lpp-llto: l i bacio d i mezzanotte 
Savola: Bell issima 
Smeraldo: Catene del passato 
Sotendore: Via col vento 
Stantum: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Saperrlnema: Cavalcata di mezzo 

6ecolo 
Tirreno: 1 ^ ora 
Tr*vl: Il colonnello Hollister 
Trlanon: L'uomo venuto da lontano 
Trieste: Luna ro<sa 
Tnscolo: La valle de! "gant i 
Vertun Aprile: L'ambiziosa 
Vertano: Un fidanzato per due 
Vittoria: Napoleone 

LEGGETE 
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7» Appendice dell' UxMTÀ 

L A F I G L I A 
del eard ina le 
Grande romanzo di MICHELE IEVAC8 

Cadendo in ginocchio Claudio 
continuò: 

— Ascoltami. Anch' io debbo 
parlarti' debbo spiegarti™ Ebbe­
ne, si, ho ucciso™ ucciso per or­
dine! Non impallidire così, te ne 
supplico, ascoltami fino alla fine! 
Sai quello che ti ho detto, è vero: 
non ti parlerò più, non mi avvi­
cinerò più a te. se Io vuoi. 

Claudio fece una pausa, quasi 
strozzato da una profonda com­
mozione. Poi, riprese: 

— Dunque, mia piccola Violet­
ta, prima che la bontà del Si­
gnore ti avesse messa sulla mia 
via. come un raggio di sole, lo 
esercitava il mio mestiere senza 
sapere. L'ufficiale veniva o mi 
mandava un ordine. Talvolta a 
Montfaucon, talvolta in piazza di 

Grève, talvolta alla Croia-du-
Trahoir. La corda o la scure, per 
me, non erano che strumenti; io 
era il terzo strumento, ecco tut­
to!... Che vuoi che ti dica? Mio 
padre, mio nonno, il mio avolo. 
tutti avevano fa:to !o slesso. 

Violetta ascoltava, ma tale era 
l'oppressione che non le sarebbe 
stato possibile fare un gesto 
Claudio aggrottò le sopracciglie 
come per riunire le idee. Pian­
geva. 

— Era cosi_. — continuò. — 
Ed ecco che un giorno- io ti ho 
presa, ti ho raccolta piccina. Tu 
non saprai mai quel che è pas­
sato nel mio animo quando tu 
tendevi le mani alla folla». 

— Io tendeva le mie mani alla 
folla?! — mormorò Violetta. 

— Si. e sono stato io che ti ho 
preso, poiché tu non avevi padre. 

— Non avevo padre? — escla­
mò Violetta, scossa da un sus­
sulto. 

— E' vero, tu non sai, ti ho 
sempre mentito... 

E. con un sospiro, mentre Vio­
letta con gii occh: spalancati e 
il seno palpitante lo guardava 
sorpresa. Claudio- umilmente, 
soggiunse: 

— Io ncn tcr.c t;:o padre. 
Violetta si porto le mani agli 

occhi come per sfuggire una vi­
sione: 

— O Simona, mia povera 
mamma Simona — esclamò poi 
— la tua agonia mi ha dunque 
detto il vero? 

Restò col vo'to nascosto fra le 
mani, mentre Claudio riprendeva-

— Ecco. Io non sono tuo padre 
Vedi che puoi lasciarmi quande 
vuoi. Adesso, ascolta. Prima che 
tu fossi con me. prima che tu 
fossi raccolta, io ignorava che 
cosa fosse la vita. Avevo un cuo­
re, un'anima? Non lo sapevo. Mr 
quando fosti con me, un giorno. 
mi accorsi di non essere più lo 
stesso. Ma ebbi orrore di ucci­
dere. C'era in me qualche cosa 
che prima non c'era... La vista 
di un patibolo mi faceva trema­
re Pensavo a quel che tu avresti 
pensato- avresti detto se avessi 
conosciuta la spaventevole verità 
E incominciai a soffrire. Gli spet­

tri mi maledicevano, i rimorsi 
mi torturavano. Per trovare pa­
ce. lasciai le mie orribili funzio­
ni. Ma niente, più che mai gli 

spettri mi perseguitavano. Il mio 
cuore portava una piaga che non 
guariva. Solo presso te, nella no­
stra casetta di Meudon. mi scn-

« Io non sono tue padre » disae Claudio. 

tivo un altro. Allora. Violetta, 
quando tu mi sorridevi, io non 
ero più il disgraziato roso da 
cento paure, un'estasi m'invade­
va e- perdonami, cerano momen­
ti in cui Immaginavo che davvero 
tu fossi mia figlia... 

Claudio era commosso. Ma pri­
ma che Violetta potesse dire una 
parola, egli si affrettò a conti­
nuare: 

— Ma era troppa felicità per 
me e ti perdei... Quel che ho sof­
ferto in quegli anni dì solitudine 
e di disperazione, non potrei dir­
lo io stesso. Ed ecco che nel mo­
mento in cu: ti ritrovo, nel mi­
nuto in cui posso sperare di vi­
vere ancora, ecco che tu appren­
di quel che sono stato! Ma com­
prendo: forse non ho espiato 
abbastanza, forse l'ora dell'asso­
luzione non è suonata per me. 
Ecco, ora tu sai tutto. Quel che 
volevo solamente chiederti è di 
permettermi di salvarti, di met­
terti al sicura Poi. tu mi man­
derai v i a -

Claudio abbassò la testa. In gi­
nocchio*. com'era, pareva un con­
dannato sul patibolo. Ci fu una 
lunga pausa di silenzio- poi Vio­
letta lasciò cadere le mani, apri 
gli occhi. Erano occhi azzurri ne: 
quali brillava una luce dolce. Con 
voce pura disse: 

— Padre abbracciami... 
Claudio «ollevò la fronte, cen-

za poter credere, senza essere 

capace di dire una sola parola. 
Allora Violetta gli prese le sue 

grosse mani e lo aiutò a solle­
varsi. lo spinse a sedersi sulla 
poltrona. E quando Claudio sì fu 
seduto, la fanciulla gli gettò le 
braccia al collo, commossa. — 
Padre — ripetè — abbracciami! 

Con gli occhi chiusi Claudio 
singhiozzava. 

X 
I L P A D R E 

L'ora che segui fu per mastro 
Claudio cosi piena di felicità, che 
il suo passato fu cancellato d'un 
tratto. Quell'ora valeva un'esi­
stenza. Un'abbagliante luce inon­
dò quell'anima oscura, e la sua 
fisionomia cosi cupa- prese quel­
l'espressione di franchezza, di 
bontà, che si vede nelle persone 
delle quali può dirsi con cer­
tezza: 

— E' un brav*uomo' 
— Ah, Violetta — esclamò ma­

stro Claudio d'un tratto. — Chi 
mi avrebbe detto che avrei me­
ritata tanta felicità? Ora — dis­
se — partiamo! 

Violetta scosse dolcemente la 
testa. 

— Come, non vuoi partire? 
— Padre, avete detto voi stes­

so che ci credono morti e che 
nessuno immaginerà mai che sia­
mo qua.. 

— E* vero, ma perche vuoi re­
stare? 

— Non voglio ancora lasciare 

Parigi — fece Violetta abbassan­
do gli occhi. — Restiamo qui 
almeno per qualche giorno... 

— Fino a quando vorrai — fe­
ce Claudio. — Restiamo, è sta­
bilito. Gilberta, rimandate quella 
lettiga e quel cavallo-. Restiamo. 

La vecchia girò meravigliata, 
intorno a Claudio e Violetta- ma 
poi ubbidì. 

— Ed, ora. un'altra cosa ho da 
chiedervi — disse Violetta con 
dolcezza — debbo uscire... 

— Uscire? — fece Claudio stu­
pefatto. 

— Per; andare all'Albergo della 
Speranza — disse la giovane tut­
to di un fiato. 

— A proposito, sentiamo. Poco 
fa. mi hai detto tante cose che 
non ho compreso: la povera Si­
mona morta, e poì^. e poi.» Ah! 
ci sono-. II giovane cavaliere che 
ha portato dei fiori— E" vero, 
eh? Sentiamo, dimmi il suo no­
me innanzi tutto. Che arrossisci? 
Sappi che io amerò il giovane 
che ti amerà. 

— Non ho detto... — mormorò 
la fanciulla impallidendo. 

— Ma Io indovino.. Suvvia, co­
me si chiama? 

Claudio si sentiva pieno di vi­
ta. Andava e veniva, prendeva 
la mano di Violetta. 

— Diping melo, almeno — in­
sistè. 

(Conttmiaì 
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DALL TERNO E DALL TERO 
MASSICCIA MOBILITAZIONE CONTRO L'INTRANSIGENZA DEL PADRONATO 

Scioperi da Torino a Terni 
in dilaga del lavoro e per I salari 

Pienamente riusciti gli scioperi dei metallurgici a Milano, Bologna, Modena, Ferrara 

D o p o g l i sc ioper i d i marted ì , 
a l t re mani f e s taz ion i d i lotta si 
s o n o a v u t e ieri a Tor ino . M e z z o ­
ra di s c i o p e r o è s ta to e f f e t tua to 
dai lavorator i de l la Fiat Ricambi 
e s u 1099 opera i s o l t a n t o 9 h a n n o 
c o n t i n u a t o i l lavoro . A l l a S P A v i 
è s ta ta u n a f e r m a t a d i un'ora 
c o n l 'ades ione di o l t re l'80 p e r 
c e n t o deg l i operai . U n ora di s c i o ­
p e r o è s t a t o e f f e t tuato a l la R I V 
g i a c c h é la d irez ione cont inua a 
m a n t e n e r e la sua v e r g o g n o s a p o ­
s i z ione n e i confront i de l la C I . 
c h e a v e v a protes ta to in s e g u i t o 
a u n g r a v e a t tacco contro l e 1 -
ber ta d e m o c r a t i c h e . Un'ora d i 
s c i o p e r o si è a n c h e a v u t a a l la 
T u b i m e t a n i c i , a l la Cimat e a l l e 
Ferr iere . 

N u m e r o s i sc ioper i si s o n o poi 
a v u t i a l la Mirafiori. L e f e r m a t e 
s o n o s t a t e e f f e t t u a t e a l la officina 
17 (ove l a v o r a n o g l i opera i a d ­
dett i a l la l a v o r a z i o n e d e l l e « 5 0 0 ^ 
p e r tu t to i l g iorno , a l l e off ic ine 
29 e 30 (mezzora) a l la officina 19 
e i n u n repar to del l 'off icina 8. 

A l t r e f e r m a t e i n a p p o g g i o a l l e 
richieste sa lar ia l i s o n o s ta te ef­
f e t t u a t e a l l a Zambelli, Bosco, Ft-
spa n o n c h é a l la Miche l in . 

I m e t a l l u r g i c i s o s p e n d e r a n n o II 
lavoro , s e m p r e p e r g l i a u m e n t i 
sa lar ia l i , d a l l e 10 a l l e 10,30 di 
ogg i in t u t t a la c i t tà e la p r o ­
v i n c i a di P i a c e n z a , m e n t r e f e r ­
m a t e di l a v o r o s o n o p r e v i s t e a n ­
c h e in a l c u n e f a b b r i c h e d i R e g ­
g i o Emi l ia . 

Ogg i ino l t re tut ta l a prov inc ia 
di P a v i a s c e n d e in s c i o p e r o g e ­
n e r a l e d a l l e 16,30 p e r dec i s i one 
un i tar ia de l la C G I L e de l la CISL, 
in s e g n o di protes ta c o n t r o i l l i ­
c e n z i a m e n t o d i 206 d i p e n d e n t i 
de l la V i scosa , n o n c h é contro i 
l i c e n z i a m e n t i e l e r iduz ion i di 
orar io in m o l t e a l t r e fabbr iche . 

Lo s c i o p e r o d i 14 m i l a l a v o r a ­
tori d e l l e A c c i a i e r i e e d e l l e f a b ­
b r i c h e d i Tern i , P a p i a n o e N e r a 
M o n t o r o è s t a t o a n n u n c i a t o p e r 
d o m a n i , v e n e r d ì , da l l e 15,30 a l ­
l e 18. L a m a n i f e s t a z i o n e , indet ta 
d a i s i n d a c a l i d e l l a C G I L . C I S L 
e U I L , è r ivo l ta a d i m p e d i r e i 
200 l i c e n z i a m e n t i a n n u n c i a t i 
d a l l a T E R N I . 

M e n t r e d a S i e n a g i u n g e n o ­
t iz ia d e l i a p i e n a r iusc i ta d e l l o 
.sciopero g e n e r a l e n e l l e c a m ­
p a g n e . e f fe t tuato i n ques t i g i o r ­
ni c o n t r o l 'ondata v i o l e n t a di 
sfratti n e l l e a z i e n d e agr ico le , al 
q u a l e si s o n o a s s o c i a t e n u m e ­
r o s e a z i e n d e industr ia l i de l la 
p r o v i n c i a , s i a p p r e n d e dal M e z -
z o g i o i n o c h e l o s c i o p e r o d e l l e 
t a b a c c h i n e de l L e c c e s e e del 
C h i e t i n o è r ipreso i n p i e n o n o n 
appena è g iunta la not iz ia d e l l e 
.scandalose t erg iversaz ion i d e : 
concess ionar i , r e sponsab i l i de l 

r i n v i o d e l l e t ra t ta t ive aper te e 
sospese a R o m a n e l l a s tessa 
g iornata d i marted ì . 

Da Asco l i s i apprende , infine, 
c h e l 'eroico sc iopero d e i 400 t e s ­
si l i di S a n B e n e d e t t o d e l T r o n t o , 
protrattosi ner 33 g iorni , è r i u ­
sc i to a s m u s s a r e l ' in trans igenza 
padronale . Gl i industr ia l i s i s o ­
n a infatti impegnat i ad a c c o g l i e ­
re l e pr inc ipa l i r i vend icaz ion i d i 
quest i lavorator i e lavoratr ic i . 
che v e r t o n o pr inc ipa lment , . s u l ­
la s t ipu la d i u n n u o v o contrat to 
di l avoro , in b a s e a l qua le s ia 
best ia le supers frut ta tncnto c u i i 
posto t e r m i n e a l l e condiz ioni di 
tess i l i d i S a n B e n e d e t t o s o n a 
sottopost i . 

GII scioperi dei metallurgici 
M I L A N O . 13. — P i e n a r iusc i ­

ta h a n n o a v u t o gli sc ioperi ef­
fettuati oggi dai m e t a l l u r g i c i di 
Mi lano . B o l o g n a e prov inc ia . M o ­
dena e prov inc ia , e Ferrara per 

* l i a u m e n t i s a l a r i a i e a l tre r i ­
v e n d i c a z i o n i a z i e n d a l i . 

L a m a s s i c c i a p a r t e c i p a z i o n e agli 
sc ioperi , i n d e t t i d a i s indacat i u n i ­
tari , h a s o t t o l i n e a t o i l d i scredi to 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s c i s s i on i s t e i 
cui iscritt i s i s o n o assoc iat i in 
m a s s a a l l e m a n i f e s t a z i o n i di s c i o ­
pero. v a r i a n t i da d u e a quattro 
ore. L 'a s t ens iono dal lavoro , n 
Mi lano , h a r a g g i u n t o l ive l l i a l t i s ­
s i m i : il 9 8 % al l 'Al fa R o m e o , il 
100»/o a l ia C G E , m e n t r e , n e l l e a l ­
tre fabbr iche , l e percentua l i dif­
fer i scono l i e v e m e n t e da ques te 
duo p u n t e m a s s i m e di par tec ipa­
z i o n e a l lo s c iopero . N e l l e fabbri ­
c h e di B o l o g n a l e percentua l i si 
agg irano in torno al 99, gli i m p i e ­
gati h a n n o par tec ipato agli s c i o ­
peri ne l la mirura m e d i a del 75°V 
A M o d e n a la p e r c e n t u a l e f luttua 
dal 95 al 100%. I 2000 e o t tocento 
lavoratori meta l lurg ic i di F e r r a ­
ra. inf ine, h a n n o partec ipato a l lo 
sc iopero in u n a misura var iante 
dal 95 al 0 0 % . 

le 
incinti! » Immiti 

Le trattative per la st ipulazione 
del congegno di scala mobile da 
applicarsi ai salari agricoli hanno 
subito, nella giornata d i ieri, una 
battuta d'arresto. I rappresentanti 
dei lavoratori, infatti, non hanno 
potuto accettare le pregiudiziali 
poste dai datori di lavoro relat ive 
alla ba6e di partenza per l'appli­
cazione del congegno e all'adozione 
come indice del costo della v i ta di 
quello attualmente usato dal­
l'ISTAT anziché di quel lo appli­
cato dagli altri settori che hanno 
la scala mobile. 

Pertanto le trattative sono ctatc 
sospese, con l'intesa di demandare 
alle segreterie della Confederazioni 
dei lavoratori e alle presidenze 
delle organizzazioni padronali , il 
compito di prendere i necessari e 
opportuni contatti nel tentativo di 
superare l'attuale punto morto. 

U fatto che glt agrari abbiano 
posto queste pregiudiziali è molto 
grave. I lavoratori della terra e 
quelli dcN'nidustrfn. dei commer­
cio. det trasiwrti, ecc.. hanno di 
ritto alla scala mobile soprattutto 
se si considera che j foro salari 
sono fra i più bassi oggi in atto 

Se ìf tonfofiro di superare gli 
ostacoli, proposto dai lavoratori, 
dovesse fallire, inevitabilmente la 
situazione nelle campagne, e non 
per colpa dei lavoratori, s u b i r e b b e 
UTI ulteriore tuosprimenfo. 

PER L'UNITA' DELLA GERMANIA E LA PACE DELL'EUROPA 

Grotewohl chiede ai 4 Grandi 
la stipulazione di un trattato di pace 
Copia della lettera inaiata al governo di Bonn accompagnata da una 
nota in cui si specificano i motivi di interesse navAonale dell* iniziativa 

BERLINO, 13. — 11 governo d e l ­
la Repubblica Democratica tedesca 
ha sottoposto questa sera alle quat­
tro potenze occupanti nuove richie­
ste per un trattato di pace, con-
c e t a (,'aiunzia per mantenere la 
patv i-i Euiopa. 

L'iniziativa è stata re^a nota dal 
gabinetto de l primo minis t io Gro-
tewolu dopo una seduta straordi-
r a u n svoltosi ogc?i. 

Le ìichii'Sle aono Muto'avanzate 
per mezzo di quattro lettere iden­
tiche alle autorità sovietiche, fran­
cesi, inglesi e americane. 

Nella ~.u;i dichiarazione Clrotewhol 
ha riaffermata) la volontà del po­
polo tedesco di opporsi ìilsoluta-
nu-nte a qualsiasi tentativo di ri­
p o s a r e in vita il mil i tarismo ed 
ha aggiunto che .< il popolo tede­
sco e perfettamente conscio della 
SII.I le.spon-.'ibilitn nella guerra lu­
tici .atta. ma non rit iene di e s s e i e 
trattato nel giusto modo. . . 

<> Un trattato di pace per tutta 
la Germania, è detto nella dichia-

NUOVO GRAVE ATTO DI INSENSIBILITÀ' DEI SENATORI GOVERNATIVI 

I d.c. negano 
a due milioni 

un acconto di 3000 lire 
di pensiona» dell' INPS 

Interventi di Bitossi e Boccassi - Appassionato discorso di Fiore - Importanti inter­
rogazioni di Adele Bei sulle tabacchine e di Terracini sugli albanesi illegalmente detenuti 

Un appassionato intervento del la 
compagna ADELE BEI, che ha 
svolto una interrogazione denun­
ciando le brutali repressioni del la 
polizia contro le tabacchine, ha ca­
ratterizzato la seduta mattutina del 
Senato. La senatrice comunista, do­
po aver citato alcuni casi clamorosi 
di arbitrii e violenze commesse dal ­
la polizia in provincia di Lecce n e l l 
vano tentativo di ostacolare la lot­
ta del le tabacchine, ha esortato il 
governo ad esercitare la sua in­
fluenza per convincere i concessio­
nari a giungere alla firma del con­
tratto di lavoro. Dopo aver ri levato 
che anche in una riunione tenuta 
ieri presso il Ministero del Lavoro 
i concessionari" hanno trovato" pre-. 
testi a cavill i per procrastinare ogni 
decisione, el la ha dichiarato che lo 
sciopero de l l e tabacchine continue­
rà fino a che i padroni non accet ­
teranno le legitt ime rivendicazioni 
della categoria. La Bei ha conclu­
so chiedendo l'energico intervento 

del Governo per evitare il ripe­
tersi del le violenze denunciate e 
dichiarandosi assolutamente insod­
disfatta 

Un'altra interrogazione interes­
sante è stata quel la evolta dal com­
pagno TERRACINI per denuncia­
re l ' incarceramento in Italia dei 
suddeti albanesi condannati dai fa­
scisti nel 1939 e nel 1940. Al mini­
stro Zoli che aveva giustificato 
queste arbitrarie detenzioni degli 
albanesi come una rappresaglia per 
la condanna di alcuni fascisti ita­
liani in Albania, il senatore comu­
nista ha risposto sottolineando che 
gli albanesi trattenuti ne l le carce­
ri italiane furono giudicati e con­
dannati da tribunali albanesi per 
fatti considerati reati dalla legge 
albanese e commess i in suolo a l ­
banese, mentre gli italiani d e t e ­
nuti in Albania, furono durante la 
guerra rappresentanti del governo 
fascista e si resero responsabili di 
fatti commessi in Albania, onde 

DOPO IA PROTESTA DEI PARLAMENTARI ITALIANI ALL'O.N.U. 

Dichiarazioni delFon. Giuseppe Nitti 
sulla sorte dei 34 eroi di Barcellona 
Paese Sera, ha intervistato ieri 

il deputato l iberale Giuseppe Nitti , 
U quale ha fatto parte di una d e ­
legazione che si è recata la se t t i ­
mana scorsa a Parigi per rimette­
re all'ONU un appello, firmato da 
numerose personalità del parla­
mento e della cultura, in favore 
di 34 antifranchisti arrestati d u ­
rante i grandi scioperi di Barcel ­
lona. Della delegazione facevano 
parte, oltre all'on. Nitt i . Giuliana 
Nenni e l'on. Roasio. 

Dopo a v e r sottolineato che la 
macchina burocratica dell'ONU p o ­
s e numerevol i ostacoli alla loro 
missione, l'on. Nitti ha dichiarato: 

.' Mercoledì 31 gennaio s iamo sta­
ti cortesemente ricevuti dal dotto­
re Beniamino Cohen segretario ge­
nerale aggiunto dell 'O.N.U. al qua­
le abbiamo rimesso l 'appello in fa­
vore de i 34 detenuti di Barcellona. 
appel lo , com'è noto, firmato da 
eminent i parlamentari italiani :en-
za dist inzione di parte. 

— Quale è stata la reazione del 
Segretario dell'O.N.U.? 

Ho avuto l' impressione preci­
sa ch'egli restasse profondamente 
impressionato dal la qualità de l l e 
firme, tra l e quali figurano quel le 
di democrist iani autorevoli come 
Alberti , Cingolani, Leone, Rane Ili. 
Meda, Terranova, ecc. , d i obera l i 

come Casati e Martino, d i social­
democratici come Saragat e Cala­
mandrei, di socialisti come Nenni , 
Targetti, Santi , ecc., di comunisti 
come Togliatti e Longo, d i repub­
blicani come Chiostergi e Ricci, in 
breve d i circa 50 parlamentari di 
ogni partito uniti questa volta ne l ­
la nobile difesa di alcuni diritti 
umani che il dittatore Franco ten­
ta di calpestare profittando del la 
abulia, anzi del l 'acquiescenza de l ­
le Nazioni Uni te . 

11 dott . Cohen ci riferì come il 
caso dei 34 sia stato ul t imamente 
portato davanti alla Commissione 
Sociale del l 'O.N.U. durante la d i ­
scussione sui «Dir i t t i d e l l ' U o m o » 
Ma la signora Roosevelt in n o m e 
del la Delegazione statunitense si 
oppose alla discussione dichiaran­
do che il caso.. . non era di com­
petenza del la suddetta Commissio­
ne. Come se i 34 lavoratori spa-
gnuoli (i commenti sono miei e 
non del dott . Cohen) non mer i ­
tassero d i godere dei diritt i u m a ­
ni proclamati con tanto fracasso 
dalla Carta de l l e Nazioni Unite . E 
naturalmente Trigve L ie aopoggiò 
la tesi de l la signora Roosevelt riu­
scendo a trovare gli espedienti pro­
cedurali per rimandare la discus 
sione. Ciò malgrado, i l caso de i 34 
lavoratori d i Barcel lona è s talo e 

100 mila dollari di "indennizzo» 
chiesti a Mac Carthy da un suo a|ente 

II noto senatore america»© pagava degli 
cogliere kformazioai tal «commsaw» dei dipi—atiri USA 

WASHINGTON, 13. — Charles 
Davis, condannato l 'anno scorso 
da! tribunale di Ginevra a 11 m e ­
si di reclusione per « a v e r v io lato 
la neutralità svizzera fornendo ad 
agenti d e l s e n . McCarty informa­
zioni pol it iche relat ive a persone 
residenti temporaneamente in ter­
ritorio e lve t i co» , ha querelato i l 
senatore stesso chiedendogli 100 
mila dollari per danni e interessi . 

Davis , che si trova ora a Wa­
shington. rinfaccia a McCarty di 
averlo sconfessato a l momento de l ­
l'arresto da parte de l la polizia 
svizzera e dì averlo «trattato da 
comunista». In realtà egl i era sta­
to ingaggiato nell 'agosto 1949 dal 
senatore per recarsi in Europa e 
raccogliere informazioni di qual­
siasi genere tali da far figurare 
l'esistenza di rapporti- fra funzio­
nari del Dipartimento di Stato e i 
«comuni s t i » , onde permettere al 
senatore di lanciare attacchi dif­
famatori contro i suoi nemici po­
litici.* -.r>To*'itt'.*,f1o df ' ' s f - ' 

anticomunista che impera negl i 
ambienti dirigenti americani . 

P e r compiere questa miss ione 
Davis è stato a Parigi, ne l B e l ­
gio. in Italia, i o Olanda, ne l L u s ­
semburgo e In Svizzera, met ten­
dosi success ivamente in contatto 
con vari cittadini americani anche 
essi agenti di MacCarthy e fra i 
quali ha nominato c e n o John Fer -
rand. commerciante di automobili , 
e tal Majorie Rubin residente a 
Genova. 

Trecento balenotteri 
arenati a l le Kynshu 

TOKIO. 13. — In una piccola 
baia de l l e isole Kyushu. si sono 
arenati 300 piccoli balenotteri ed 
i pescatori n e hanno catturati g i i 
una cinquantina. 

I cetacei sono giunti nella trap­
poli! da «oli. inseguendo h-^»i"hi 

sarà ancora presentato nei Comi­
tati e a l l 'Assemblea del l 'O.N.U. dai 
delegati d e l l e democraz ie popola­
ri e da numeros i de legat i dei paesi 
lat ino-americani . 

— Crede lei che questo movi' 
mento mondiale in favore dei la­
voratori spagnuoli potrà estere 
utile? Sarà possibile salvare loro 
la vita? 

— Credo fermamente d i si. Co­
m e è noto i 34 lavoratori di Bar­
cel lona arrestati in segui to ad uno 
sciopero di carattere economico ri­
schiano tutti la pena d i morte . Ciò 
sembra incredibile eppure è cosi. 
Infatti il codice penale spagnuolo 
de l 1944 prevede all 'art. 219 che i 
colpevoli di ~ sedizione ». saranno 
puniti con il mass imo de l la rec lu­
sione o addirittura con la morte . 

— QuaVè stata la reazione di 
Franco di fronte a quest'azione in­
ternazionale? 

— Egli mostra d i essere grave­
mente preoccupato anche perchè 
nel la stessa Spagna si sono e levate 
autorevoli voc i d i protesta. Fran­
co sente c h e non p u ò più nean- , 
che contare sul la c lasse che l o 
ha finora sostenuto e di feso . Par ­
te de l c lero, monarchici . Indu­
striali cominciano ad assumere a t ­
teggiamenti osti l i nei riguardi 
della dittatura. 

La nostra az ione ha già ottenu­
to qualche successo . S o n o stato 
informato c h e alcuni lavoratori 
sono stati l iberat i e c h e agl i altri 
è stata accordata l'assistenza di 
avvocati c iv i l i . 

Ma occorre perseverare nel la 
lotta ed ottenere la l iberazione d i 
tutti 1 lavoratori ingiustamente 
detenuti n e l l e carceri franchiste. 
Anche se fossero condannati l i e ­
vemente la l o r o v i ta correrebbe 
pericolo. P o i c h é secondo la - l e v d e 
fuga*» a t tualmente v igente i l per­
sonale carcerario o gli agenti d e l ­
la forza pubblica seno autorizza­
ti di fucilare ogni de tenuto co l ­
pevole d i tentativo d; evasione. 

Terra ai ctnfadM 
wHaCaa del Centro-Siri 

PECHINO. 13. — La riforma 
agraria procede con successo n e l ­
la Repubblica popolare c inese. 

Il giornale Tiencianpjihpao in ­
forma che . nel la Cina centro-meri ­
d ionale , su un terriorio popolato 
da 50 mil ioni di abitanti, la d i ­
stribuzione ai contadini de l l e ter­
r e già appartenenti agli agrari è 
stata intrapresa nel d icembre d e l 
1951. S u un territorio abitato da 
60 mil ioni di abitanti v iene ef­
fettuato a controllo de l l e terre d i -
struttte in precedenza. I contadi­
ni approvano calorosamente la r i ­
forma agraria, che l i ha emanc i ­
pati dal gioco de i latifondisti • 
l e d i usurai. 

vennero giudicati dai tribunali di 
quel Paese . Non è quindi •possibile 
porre a confronto le due situazio­
ni senza trasformare una quest ione 
di diritto in un basso mercat 

I! compagno Terracini ha pure 
protestato contro la proibizione di 
visitare le carceri mil i tari fatta ai 
parlamentari annunciando un suo 
progetto di legge per modificare in 
senso democ ia t i co il regolamento 
carcerario mil i tare. 

Dopo che il compagno PALERMO 
ha protestato contro le arbitrarie 
assegnazioni di incarichi fatte dal 
Provveditore di Avel l ino per le 
scuole popolari senza tener conto 
delle graduatorie , il Senato ha re­
spinto alcune domande di autoriz­
zazione a procedere contro i c o m ­
pagni Spano. Li Causi. Mariani. 
Fantuzzi. Sereni e Lussu. 

Nel pomeriggio, i d. e. s i eono 
presi la rivincita sfogando il loro 
odio contro i pensionati della pre ­
videnza socia le . All 'o. d. g. erano 
iscritti un progetto ministeriale 
sulla assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchia ia ed 1 super ­
stiti . ed un altro de i compagni B e r ­
linguer e Fiore che provvede alla 
concessione in tutta urgenza di un 
acconto mens i le di L. 3.000 al p e n 
sionati della Previdenza Sociale . 

In principio della seduta, il c o m ­
pagno BITOSSI ha chiesto l ' imme­
diata discussione di questo secondo 
progetto date l e improrogabili n e ­
cessità di quei pensionati . I d. e . 
essendo in minoranza, hanno fatto 
ricorso al sabotaggio facendo m a n ­
care il numero legale e Provocando 
la sospensione del la seduta. Alla 
ripresa, i d. e. s o n o accorsi nume­
rosi per bocciare la proposta di 
discutere immediatamente la con­
cessione del l 'acconto. 

Aperta cosi la discussione =ul 
progetto minister ia le hanno parlato 
per primi il compagno socialista 
Loca tei li. il quale ha. tra l'alti o. 
indicato la fonte di finanziamento 
del le pensioni del la Previdenza 
Sociale nella repress ione del le eva ­
sioni fiscali c lamorosamente d e ­
nunciate in quest i giorni, ed il 
d. a Antonio ROMANO che ha 
chiesto l 'estensione dell'assicurazio­
ne obbligatoria agli artigiani. 

r7 poi intervenuto il compagno 
BOCCASSI che, in u n documentato 
discorso, ha dimostrato l'arretra­
tezza del la nostra Previdenza So­
ciale al confronto non solo del le 
democrazie popolari , ma perfino di 
Stati capitalist ici c o m e Inghilterra, 
Francia. Stati Unit i e Svezia . Egli 
ha denunciato i l fatto che il pro­
getto ministeriale non prevede al­
cuna assistenza sanitaria per i due 
milioni di pensionati sociali, ed ha 
riaffermato il diritto dei pensionati 
alla piena prev idenza e alla piena 
assistenza. Egli ha proposto un pro­
gramma immedia to p e r aumentare 
5 fondi e decentrare l'assistenza a 

comitati provinciali , assegnando ad 
essa l'80V« del le disponibilità del ­
l'Opera pensionati . Le sinistre — 
ha concium Boccassi — sono pron­
te a intavolare con gli altri gruppi 
una discussione seria, onesta e co­
struttiva. • ma se i d. e. insiste­
ranno intransigentemente su que­
sto progetto ministeriale allora vo­
teremo contro per non tradire le 
promesse fatte ai pensionati e per 
non insabbiare una vera e reale 
riforma del la Previdenza Sociale ». 

Ultimo oratore è stato il com­
pagno FIORE il quale ha tenuta 
viva l 'attenzione d e l Senato per 
un'ora e mezzo obbligando spesso 
il governo e la commiss ione a pre 
elsa re alcuni punti controversi II 
senatore comunista ha dimostrato 
che l 'attuale progetto mant iene il 
sistema del la capitalizzazione e dei 
contributi personali precludendo la 
pensione agli operai e ai braccian­
ti che non riescono a raggiungere 
un minimo di contributi. Il pro­
getto assume un carattere ant ime­
ridionalista perché nel Sud un 
bracciante occasionale può perce­
pire. dopo 23 anni di lavoro, ed 
Un bracciante errozinnale dopo 50 
anni di lavoro il min imo di pen­
sione. 

In realtà è che anche nel settore 
operaio nel 1950 per i contributi 
da versare a l l ' INPS e al l 'INAM si 
è avuta una media e levat iss ima di 
inosservanze da parte' deg l i indu­
striali. T a l e fenomeno, che assume 
particolare gravità nel meridione. 
ma che si verifica anche ne l nord 
d'Italia, non è che la dimostrazione 
pratica e l a conseguenza ult ima di 
una s i tuazione di estrema gravita, 
cui i l d i s e e n o di l e g g e attuale non 
porta r imedio a lcuno. 

Fiore ha quindi dimostrato eh» 
con ques to progetto 500.000 pensio 
nati non avranno aumenti , 709.000 
ne avranno uno di L. 2.000 mensil i 
e solo 80 mila potranno toccare un 
aumento di L. 7.000 mensi l i . 

La discussione è stata rinviata 
a l l e ore 16 di oggi . 

razione, è necessario onde e l imina­
re la div is ione in d u e tronconi de l 
paese e creare un unico Stato indi­
pendente, democratico e amante 
della pace, per conservare e a c i c u ­
lare la pace dell 'Europa, per im­
pedire la rinascita d e l mil i tar ismo 
tedesco, per dare la possibil ità al 
popolo tedesco di dedicare tutte l e 
sue energie ad attività pacifiche e 
per assicurare alla Germania, sii 
un piano di eguaglianza normali 
relazioni con tutte le altre nazioni 
de l m o n d o » . 

In una nota che accompagna lo 
copia consegnata ni rappresentante 
della Germania occidentale a Ber ­
lino, Vockol, il governo del la Re ­
pubblica democratica esprime la 
speranza che Bonn si « unisca a ta­
le proposta che corrisponde ai de-
si.lori e agli interessi d i rutto il 
popoli» tedesco».. Il governo d'-
Berlino rileva inoltre che «. a circa 
setto anni dalla capitolazione, la 
Germania non ha ancora il trattato 
di p a c e a cui ha d ir i t to» e che 
. il popolo tedesco, v. ouusa del la 

divis ione del la Germania, non ha 
attualmente la possibilità di costi­
tuire uno stato unito, indipendento 
pacifico e democrat ico» . 

11 governo del la Repubbl ica d e 
mocratica tedesca sottolinea inoltre 
il fatto che gli a l lea l i hanno ga­
rantito al la Germania mediante gli 
accordi di Potsdam, u n trattato di 
pace e il r istabi l imento de l la u n i ­
tà, ed hanno fatto intravedere la 
possibilità per la Germania d i « o c ­
cupare in futuro u n posto onore­
vole ne l la famiglia de i popo l i» . 

« I l popolo tedesco — continua 
la lettera — è perfet tamente con­
scio del la responsabil i tà che gli 
deriva dal la guerra hitleriana, ina 
non r i t iene d i essere trattato s e . 
condo giustizia. Esso non desidera 
di essere coinvolto in complicazio­
ni o in conflitti internazionali , frut­
to degl i sforzi d i potenze guerra­
fondaie per sfruttare la mancanza 
del trattato di pace e l a divisione 
del la Germania al lo scopo d i fare 
scoppiare un'altra guerra m o n ­
d ia l e» . 

La nota aggiunge c h e i l trattato 
di pace è necessario per mettere 
fine al la div is ione de l la Germania 
e permetter al paese una evo lu­
zione pacifica che, pur conforman­
dosi agli interessi nazionali , garan­
tirebbe la pace in Europa. 11 trat­
tato — afferma inoltre la nota — 
e anche necessario per el iminare 
il pericolo di una rinascita de l mi ­
litarismo tedesco; e s so permette ­
rebbe inoltre al popolo tedesco di 
porre l e sue force a l servizio di una 
ricostruzione pacìfica e d i ristaci 
lire relazioni normali con gli altri 
popoli. 

« Il -governo de l la Repubblica d e ­
mocratica — sottol inea la nota — 
è fermamente deciso a realizzare 
i princ'pli sopra esposti . Esso 

combatterà qualsiasi tentat ivo di 
fare risorgere il mi l i tar ismo tede­
sco che minaccia d i trascinare l a 
Germania in una nuova guerra » 

« Il governo de l la Repubblica de­
mocratica — conclude la nota —. 
confida che il governo soviet ico 
prenderà in considerazione la ri 
chiesta di accelerare la conclus ione 
del trattato di pace con la Ger 
mania ed esaudire a tale des iderio 
Esso spera inoltre che gli alleati 
prenderanno una dec i s ione fava* 
revole permettendo così di porro 
line alla anormale s i tuazione c h e 
regna in Germania» . 

Proteste a Monfalcone 
per il processo di Lucca 

MONFALCONK, 13. Appena 
appresa la notizia del la richiesta 
da parte del Procuratore generale 
alla Corte d'Assise di Lucca di gra 
vi condanne per gli eroici partigia­
ni friulani, coinvolti nei fatti di 
Poizus , vivissima indignazione si è 
sviluppata fra la popolazione e in 
particolare fra gli operai del le fab­
briche. In numerose officine del 
nostro massimo complesso, il CRDA, 
fra le quali: tutto il reparto O M F A 
l'Officina Elettromeccanica. l'Offici­
na addetti condutture, Gruppo ad­
detti mensa. Officina Meccanica na­
vale , Officina Calafati, Officina R i ­
battitori, Officina Carpentieri in 
ferro ecc., in affollate assemblee 
sono stati votati, sottoscritti e spe­
diti te legrammi, mozioni e ordini 
de l giorno nei quali si esprime 
profonda indignazione e si protesta 
energicamente contro il tentativo 
di co lpire gli uomini , i principii e 
gli ideali de l la gloriosa Resistenza 
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DENTI? 
non disperatovi! 
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Pretti Iibbriea - IXD.VRT . Palerà» 29 . Roca. 

La banda di Ginevra 
al Carnevale viareggino 

VIAREGGIO. 13 — L'Ente Provin­
ciale del Turismo comunica che al 
secondo grande corso mascherato che 
avrà luogo domenica 17 febbraio par­
teciperà il gruppo folclorisUco del 
canterini di Nlcastro 

Per sabato 13 febbraio è annun­
ciato anche l'arrivo della banda co­
munale di Ginevra comprendente no­
vantacinque clementi. 

Caccia agli squali 
lungo la costa del Panama 

CITTA' D E L P A N A M A 13. — 
P e r accertare le cause de l la scom­
parsa, avvenuta recentemente In 
questa zona, de l commerciante s v e ­
dese Gosta Videgard, sono state 
iniziate intense ricerche in mare, 

S iccome sembra ora probabi le 
che i l Videgard sia staro divorato 
dagli squali, è stata svolta una 
caccia degl i animali , con sette i m ­
barcazioni 

ELIMINATE CU OCCHIALI, oca eoa tali 4i 
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ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 

Studio Medloo «BB. SBQOABD». 
Specializzato solo p«r la cura 41 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni • anomalia ••sanali non «oli 
metodi scientifici <(s non propri). 
Frignìi*, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni trattata. Ora 9-13. 
lS-lfl: festivi 10-11. Consulenti: D o ­
centi Università. Sale separata. 
P l a n a Indlpeodenxa a. S (Stallone) 

MONACO Dr.P. 
•p.sta 

Gara Indolori r a n d a radicali 

EMORROIDI VENEREE, HNE6HB6IA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. 8alarta. 72 - Ora «-1» tm rmsmrx 
Test, t-12 . TsL N » 4 e » ( ? . N u l l t l 

DECISO DAI DEMOCRISTIANI ALLA CAMERA 

Doti PENEFF . Specialista 
DarmoelfilOfMfla . Qhtandcà» 
—orsa»otm — r Impilatimi 

Via Palestre Un int. 8 Ore a- i l . 14-ld 

Accresciuto il numero 
degli ufficiali d'aviazione 

I piani di una nuova auto 
rubati dalla Ford in Germania 
BERLINO. 13 — Un clamoroso fur­

to è «Ulto compiuto nella G**rm<inla 
occidentale: agenti della Ford han­
no rubato il progetto di una nuova 
automobile. !a « Olimpia 1053 >. che 
avrebbe dovuto andare In lavorazio­
ne nella prossima settimana alla 
« Opel Russe ls Helm > 

A segui to del furto questa fab­
brica ha licenziato 2300 lavoratori 
Con Va complacente protezione delle 
autorità di occupazione la e Olimpia 
1953 » verrà prodotta in alcuni *ta-
bllimentl che la Forti possiede nella 
Germania occidentale 

Diciassette morti a Tripoli 
nell'esplosione di munizioni 
U sc i i f r i è a m a t a «atre le fittwe r tcc^ev in rettimi ti ferro 

TRIPOLI, 13. — In seguito «d 
una esplos ione provocata da per­
sone che procedevano alla raccolta 
di rottami di ferro, proiett:!: e gra­
nate, si è registrata una grave scia­
gura con 17 morti ed un ferito gra­
v e nei dintorni di Tripoli . 

La notizia che ha prodotto v iva 
costernazione in tutta la popola­
zione, ha provocato pronte indagi­
ni da parte de l la polizia che nel le 
vicinanze del luogo del disastro ha 
rinvenuto deposit i con migliaia di 
bombe inesplose che verranno sca­
ricate in mare aperto. 

Fino a tarda sera non si cono­
scevano maggiori particolari sulla 
spaventosa disgrazia che nel la sua 
drammaticità sottol inea come, a 
«ette anni dal la fine della guerra, 
ancora oggi ei faccia eentìre gli 
effetti letali degl i ordigni bellici 

Anche questa vol ta le autorità 
sono intervenute quando ormai era 
troppo tardi e ad es se risale la pri­
ma responsabilità di non aver prov­
veduto a r imuover* dal centri abi­

tati i pericolosi residuati di guerra 
che mietono ovunque vitt ime inno­
centi tra la popolazione civile. 

50 convitati precipitano 
nella cantina sottostante 

SPOLETO. 13 — in loca'.ita Ponte. 
piccola frazione del Comune di Bor­
ro Cerreto di Spoleto, mentre 6i sta­
va svolgendo una fe<ia danzante. 
per II cedimento di una stanza s i ta 
al primo piano dell'abitazione di ta­
le Domenico Mari. le trenta persone 
che vi s i trovavano, andavano a fi­
nire nel p lano sottostante adibito a 
cantina. Molto lo spavento. Fortu­
natamente 1 feriti. 1 nnumero di 5. 
fra 1 quali 11 padrone di casa, n o n 
sono g r a n ed è stato possibile me­
dicarli sul posto. Essi sono Adriana 
Mattioli, di anni 18. Giulia Giovan-
r.inl di anni 31. Franco Agostini ci 

La seduta che la Camera ha te ­
nuto ieri pomeriggio è servita ad 
esaurire alcune questioni d i non 
grande r i l ievo polit ico. Sono state 
innanzitutto negate, malgrado la 
opposizione dei democristiani, due 
autorizzazioni a procedere contro 
il compagno Ingrao, per reati d: 
stampa, e una contro il compagno 
Saccenti per un altro reato pol i­
tico, Altre sei autorizzazioni a pro­
cedere contro l 'on. Ingrao e una 
contro l'on. Laura Diaz (PCI) s o ­
no .«trite rifluiate al l 'unanimità. 

Subito dopo è stata discussa ed 
approvata la leggo che fìssa l e nor­
me per l 'e lezione de i Consigli co­
munali nel la provincia di Bolzano. 
L'Opposizione ha fatto valere l e 
sue r iserve per bocca degli on.li 
LUZZATTO (PSI> e TURCHI 
(PCI) . Essi hanno annunciato la 
astensione de: gruppi di sinistra. 
La l egge infatti, pur essendo d i ­
versi» da quel la che i l governo 
aveva presentato in un pr imo tem­
po al Senato per defraudare la 
Regione Trent ino-Alto A d i g e de l le 
sue prerogative, l imita i poteri d e l ­
la Reg ione negando ad essa i l d i ­
ritto di legiferare in mater ia e le t ­
torale. Il provvedimento prescrive 
il metodo di votazione (proporzio­
nale con co l legamento tra l e l i s te 
ai fini della ripartizione de i resti) 
e :mpone a l Pres idente de l la R e ­
gione di fissare la data de l l e e l e ­
zioni d'accordo c o n i l commissario 
governat ivo. 

La Camera ha quindi affrontato 
la discuss ione del la l e g g e che rior­
dina ; ruol i e fissa i nuovi orga­
nici degl i ufficiai: del l 'Aeronautica. 
Gli on . G U A D A L U P I (PSI) e BOT-
TONELLI (PCI) con due interes­
santi e documentat i interventi han­
n o dimostrato c o m e questa l e j g e 
sta stata emanata per la pres-
I* _ t degl i Stati Unit i , prima a n ­
cora c h e sia varato l 'ordinamento 
generale de l l e Forze Armate. Il 
carattere atlantico de l provvedi ­
mento è comprovato, ha osservato 
il compagno Bottonell i , da l fatto 
che si aumenta di 631 unità l 'orga­
nico degl i ufficiali del l 'Aeronautica 
senza c h e v e n e sia alcun bisogno. 

Uccide iì marito 
a colpi di zappa 

MATEBA. 13. — In contrada « i l o -
Ieplano» Agri di Ctrlgllano. 1* ven-
tlduenr.e Rosa Abbondanza, ha am­
mazzato a colpi di » p p » il proprio 
marito Giovanni Forleo, di anni 34 
I due stavano lavorando insieme In 
u n campo quando la donna, che evi­
dentemente aveva premeditato 11 s u o 
tragico proT*->'tto a!*Ava la zappa 

s u o corpo. La uxoricida si costituiva 
al carabinieri di Gorgoglione dichia­
rando di aver ucciso per gelosia. 

L'Oriente Express bloccato 
L O S A N N A , 13. _ L'Oriente 

Express è g iunto stamattina a L o ­
sanna con 10 ore di ritardo e s s e n ­
do stato biocacto dalla n e v e 

Gli alimentaristi in agitazione 
In seguito alla nuova interruzione 

delle trattative per il rinnovo del 
Contratto di Lavoro del dipendenti 
dalle industrie alimentari, causata 
dalla Confindustria. si è riaccesa ht 
agitazione. 

Nei corso della riunione indetta 
dai rappresentanti della CGIL, della 
CISL e dell-UlL per il 14. sarà trac­
ciata la linea d'azione comune. 

STR0M UUTTUK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Plactaa. Idroeala, Brala 
Cara indolore e te osa operasloaa 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza da] Popolo) 

Te lei. 61-929 . Ora * - » . Fattivi S-1S 

VENEREE •mPOTiUZA 
/ stuoia 
mauwao 
t mimmi'Séu/eue- _ 
M.CUlQUB£Aia41*riStM.lMJUn3 

u s a - i n r w • u u i | 

E3QUHJNQ 
W i K J M I « r > M U # l 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spacializzato solo 
disfunzioni sessuali , cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psleoli. fobie, de ­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, core «paetaU. ra­
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per li ringiovanimen­
to. Grand-Ufi. CARRETTI «r. Carla 
- PIAZZA ESQCUJNO tt . R a s a 
(presso Stazione) . Ore 9-tt. le-U» -
Festivi S-U Sala separata. Non al 
curano veneree. D. dr. Cariart i 'noa 
da consulti In altri bat t i t i In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per laformaaloat aratale* scrivi 

Massi ai a rtservatasm % 

MALAFRON 
Mobili ei arreimmemti di clmsse 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA R. 91 - ROMA 

t: -vfc'.̂ e oei u.«..to. \ .:.ran,;<~.j". 
anni 33. Mario Pantant di anni 32,1 quindi u n colpo su l la testa. Dnal 
« 1_- . . - _ . ... . M. 'volta a terra essa Infieriva poi s u l ! Domenico Mari di anni 44. 

ti sirene-

M olto probabiX 
mente non sono 
mai esistite se non 
nella fantasia dei 
cantori del tempo 
di Omero, ma i 
FILETTI DI MER­
LUZZO SPINATO 
esistono realmtnte 
0 sono ottimi. 
PROVATELI! F l I O T m MERLUZZO 

SPFAWT0 

http://S4HM.-Gnni.ro
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Ma fia gititi delta il unii a 
Il manifesto 
dell'on. Gronchi 

LE TESSILI LANCIANO UN DISEGNO DI LEGGE 

Salari uguali agli uomini 
nelle buste-paga femminili 

A colloquio con la compagna Teresa Noce, segretaria generale del sindacato F.I.O.T. 
Per la vittoria è indispensabile la solidarietà di tutti i cittadini • Un principio costituzionale 

Durante una riunione del Comi-
t.ito Esecutivo della Federazione Tes­
sili aderente alla C.G.I.L. (F.I.O.T.) 
nacque l'idea di presentare al Par­
lamento un disegno di legge per la 
parificazione delle paghe femminili 
a quelle maschili. Se ne discusse A 
lungo durante quella riunione, in­
sieme con il problema del miglio­
ramento delle condizioni delle don­
ne lavoratrici. Ed ora, dopo alcune 
settimane di lavoro, il progetto è 
pronto, e anche il Direttivo della 
C.G.I.L., nella sua ultima riunione, 
ne ha preso atto, dando anche il 

Slovacchia, e altri, tra cui, per quan­
to riguarda l'industria cotoniera, an­
che l'Inghilterra); in altri Pac i la 
differenza è molto meno sensibile 
(America, dove la donna prende 
il 97-98 per cento dell'uomo, Sviz-
zera. Paesi Bassi). Questi sarebbero 
i Paesi concorrenti! Quindi il raf­
fronto porta nuovi argomenti alla 
nostra tesi. Ed è chiaro che il basso 
salario delle donne, anziché influen­
zare 1 prezzi, significa soltanto un 
pitmio ai profìtti degli industriali 
tessili italiani. In Italia, poi, l'au­
mento delle paghe femminili che si 

norme devono essere rese operami 
anche per il cottimo. L'articolo 5 
infine chiede che tutte le donne pos­
sano accedere a qualunque carriera 
e lun/ionc privata, pubblica o elet­
ta a, in piena parità di diritti con 
l'uomo. 

Tatti solidali 

— Come sarà condotta l'ariane 
per fare approdare la legge? 

— Noi speriamo che per l'ap-
prova/ione della legge si uniscano 
quanti hanno a cuore gli interessi 

d'optra femminile. Ciò non toglie 
però che, come appare dagli articoli 
della legge, noi ci' siamo preoccu­
pati di presentare un progetto di 
portata più generale, che tenesse con­
to dei problemi di tutte le catego 
rie di donne lavoratrici. Nel nostro 
settore l'urgen/a di una simile legge 
è provata anche dall'ammontare dei 
profitti industriali, che sono t più 
alti in Italia, proprio perchè gli in 
dustriali pagano il 75-80 per cento 
della mano d'opera con un salario 
inferiore. I bassi salari delle donne 
sono una delle ragioni dei bassi sa­
lari degli uomini. K quindi siamo 
sicuri che la più fraterna solidarietà 
di tutti i lavoratori sosterrà le donne 
in questa loro battaglia-

A. F. 

PERCHE' PROIBIRE ALLE DONNE DI ESSERE GIUDICI POPOLARI? 

Donne illustri in toga 
dai tempi dell'antica Roma 

— — i — _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ — _ — — — 

Dichiarazioni all'Unità degli avvocati Maria Bussino e Zara Algardi e del prof. Sotgiu 

«E' semplicemente assurdo che 
le donne che sono chiamate a for­
mulare le leggi siano poi ritenute 
incapaci di applicarle ~. 

Questa dichiarazione ci è stata 
fatta a proposito della sentenza con 
la quale il Tribunale di Roma 
esclude le donne dagli elenchi di 
Giudici popolari nelle Corti d'Assi­
se. Ed è stata proprio un «rande 
Avvocato a farcela, Maria Bastino, 
che pur essendo donna è riuscita 
ad affermare il suo nome tra i più 
illustri del Foro Romano. 

L'articolo 51 della Costituzione, 
del resto, parla chiaro: « Tutti i 
cittadini dell'uno e dell'altro sesso 
possono accedere agli uffici pubbli­
ci in condizioni di eguaglianza, se­
condo i requisiti stabiliti daila ìeg-
gf .. Ma per i giudici di quel tri­
bunale, si vede che la Costituzione 
non ha molta importanza e può es­
sere messa con disinvoltura da 
parte, quando lo 9i crede oppor­
tuno. 

Naturalmente la cosa ha destai'; 
un certo scalpore, ed anche se le 
donne non considerano come loro 
..'•lima e suprema aspirazione 

quella di andarsi a sedere sugli 
scranni dei giudici, si sentono col­
pite da questa sentenza che mostra 
una estrema mancanza di fiducia 
nei loro riguardi. 

Perché, infatti, le donne non do­
vrebbe» o essere all'altezza di giu­
dicare come gli individui di sesso 
maschile? Vale forse ancora, per 
questi giudici, la trita ed abusata 
ragione che il cervello delle donn»' 
pesa qualche grammo di meno di 
quello degli uomini? 

A quanto ci risulta, a meno che 
le donne italiane non siano con­
formate diversamente dalle donne 
degli altri paesi, tutto ciò non do­
vrebbe essere vero. Infatti in tuti 
i paesi civili, e in Europa sì può 
fare eccezione s-oltanto per la Spa­
gna, la donna è iwimesra all'ufficio 
di giudice 

Né mancano i precedenti perche, 
proprio nel nostro paese, non ven­
gano riconosciute alle donne que­
ste capacità. >• Fin dai teinpi d 
Roma antica — ci ha dichiarato 
un'altia illustre donna avvocato, 
Zara Algardi ci furono donne 
come la famosa Ortensia, che si 

SINGOLARE POLEMICA ORIGINATA DA UNA COMMEDIA 

Quale è l'eia migliore 
per contrarre maMmonio? 

In realtà l'elemento decisivo è costituito dalle condizioni di 
vita che la società attuale concede agli uomini e alle donne 

I.c donne, come è noto, hanno un salario notevolmente inferiore a quello degli uomini, che pure è in-
sufficiente per vivere, mentre hanno spesso uguali gravosi impegni nei confronti della famiglia. Ecco un 
tsempio riferito al ramo metallurgico: mentre una donna guadagna L. 932,16 per otto ore compresa la 

contingenza, un uomo, per lo stessa lavoro, ne guadagna 1153,66 

suo plauso all'iniziativa, che ben si 
innesta nell'azione in corso per il 
miglioramento generale delle retri­
buzioni e quindi per un allargamento 
del mercato dì consumo, nel quadro 
di un maggiore sviluppo della pro­
duzione di beni civili dì consumo. 

A parità di lavoro 
parità di retribuzione 

' A proposito di questo disegno di 
Ict^c, abbiamo chiesto ed ottenuto 
un'intervista dalla compagna on. Te-
rc.-a Noce, segretaria nazionale della 
I .I.O.T. 

— Che carattere ha questo dise­
gno di legget 

— Esso vuole praticamente appli­
care il principio enunciato dall'arti­
colo J7 della nostra Costituzione re­
pubblicana: «La donna la\oratrice 
ha gli stessi diritti e, a parità di 

' lavoro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore ». E* evidente 
quindi che non si trarrà di una leg-
i;e a carattere contingente, bensì co-
.-.tituzionalc. Finora la pariti di re­
tribuzioni, nel nostro Paese, si regi-
>tra soltanto per le impiegate di 
pr.ma categoria, per le quali esiste 
uri accordo in tal senso conquistato 
dalia CG.I .L La cosa particolar­
mente strana è che passando al se­
condo grado, già si riscontra una 
grossa differenza, e più si discende 
la scala delle categorie e maggiore 
si riscontra la differenza tra le pJi-
she maschili e femminili. Il nostro 
d i ^ n o di legge, che si compone di 
5 articoli, chiede l'applicazione del 
principio costituzionale esplicitamen­
te per tutte le lavoratrici: operaie, 
impiegate, dipendenti private e dello 
Stato. Del resto vi è una recente de­
liberazione del Bureau International 
do Travail (B.I.T.), il quale appro­
vò una convenzione in tal senso, con 
:! voto favorevole anche dei rap-
PTi'cmanti del governo italiano, de-
zì- industriali e della organizzazione 
* 1 bcrina -. la C.I-5-L-

Paga secondo la categoria 
1 e non secondo il aesso 

— Come intende U legge appli­
care il principio costituzionale? 

— L'articolo a precisa che in tut­
ti ; contratti, incaseilamcmi e rego­
lamenti si dovrà prevedere un trat­
tamento economico e normativo non 
più differenziato per sesso, ma ba­
sito sulla categorìa, qualifica e spe­
cializzazione. Secondo la nuova leg-
cc dovrebbero sparire le tabelle dif­
ferenziate per sesso, secondo le quali, 
,»,! «j-fnpjo, una operaia specializ­
zata prende meno di un manovale! 

— Quali ripercussioni avrebbe 
l'approvazione della legge? 

— N'on pensiamo che la legge 
pos-a influenzare la nostra esporu-
7iene in seguito ad nn aumento dei 
pi e zzi. E questo anche considerando 
la situazione degli altri Paesi: in 
al. ».m vi è l'u^uaclianzji di «Mario 

' . fra. _• P-'-TJ, Ceco 

avrebbe in seguito all'approvazione 
della lesse, non potrebbe che avere 
benefici effetti, in quanto oltre un 
milione e mezzo di donne lavora­
trici, solo nell'industria, acquistereb­
bero un maj^ior potere d'acquisto, e 
contribuirebbero in tal modo al pro­
cesso di tonificazione del mercato. E* 
quindi evidente che il problema po­
sto dalla noura proposta di 1CR\;C 
interessa non solo le donne lavora­
trici, ma tutti Ì lavoratori italiani, 
in quanto, la scomparsa delle diffe-
rcive di salario significherebbe non 
solo un contributo alla soluzione 
della crisi che incombe sul nostro 
Paese, ma anche la ^comparsa di un 
elemento di freno al miglioramento 
generale delle condizioni di lavoro 
ed economiche. 

Uguale anche il cottimo 

— Quali sono gli altri articoli 
della legge? 

— L'articolo \ chiede che la legge 
sia applicata a tutti gli accordi, 
verbali e '•ermi, e a tutti i contratti 
individuali per tutte le categorie, 
mentre Vanitolo 4 precìsa che le 

del Paese, il senso di giustizia e 
dignità umana. Speriamo che, come 
per la legge sulla maternità, si uni­
scano i parlamentari di diverse cor­
renti, e Ia% votazione del progetto 
di legge dia il risultato favorevole 
che attendono centinaia di migliaia 
di donne lavoratrici e tutti i lavo­
ratori italiani. Del resto in sede di 
conmmi.onc della Costituente si eb­
bero importanti dichiarazioni di de­
putati di varie correnti, a favore 
dell'art. \j. Speriamo inoltre che 
anche la C.I.S.L. e la U.I.L- voglia­
no raccomandare ai loro rappresen­
tanti in Parlamento di appoggiare il 
disegno di legge. 

— Un'ultima domanda. Per qua­
le " ragione l'iniziativa di quella leg­
ge è partita proprio dalla Federa-
none Tessili? 

— La ragione principale consiste 
evidentemente nel tatto che la 
I-M.O.T. e la Federazione sindacale 
che ha il maggior numero di ade­
renti tra le donne lavoratrici, in 
quanto, come è noto, l'industria tes­
sile si serve in prevalenza di mano 

VI PIACE 

La pagina della donna? 

CHE COSA V O R R E S T E TROVARCI? 

INFANZIA 
MODA 
POLITICA 
CINE M A 

? 
STORIA 
VARIETÀ' 
NOVELLE 
CUCINA 

? 
Quale dt queste rubriche preferite ? 
Quale altre vorreste sul giornale ? 

Scriveteci - La PAGINA DELLA DONNA 
deirUnità lancia ira tutte le lettrici un grande 

REFERENDUM 
per conoscere il loro parere. |>cr sapere comr 
vorrebbero che questa pagina fosse compilala 
Le proposte migliori, più interessanti, più 

utili verranno premiate 

Indirizzate alPVnità - *' Pagina della Donna „ 
Via Quattro Novembre,I49 - Roma 

Qttal'è l'età ideale per sposarsi? 
A questo apuaisioituute quesito 
/ialino creduto dare una risposta 
coloro che tempo fa sono scesi in 
polemica a proposito dellu dibattu-
Vssimn commedia di II. De Mon-
therlnnt. ~ Quelle che prendiamo 
tra le braccia «. La risposta, per 
quanto con trust afri, ha concordato 
col dire- «L'amare non ha età ». 

lAt domanda, espressa nei suoi 
termini più estremi, durante la 
discussione, era cosi formulala: 
i Qttal'è il limite massimo d'età, 
sia per l'uomo che per la donna, 
per poter essere amati "in se 
stessi"? ». 

Un lettore, inviando la sua ri­
sposta a Samedi-Soir, ho detto: 
• CosV /"amore? L'amore non è 
soltanto un istinto. In forza ini­
ziale che riconosce nel soggetto 
prescelto tmlori fisici ed intellet­
tuali, che sono alfa base di ogni 
unione stabile. Le donne d'oggi­
giorno si dimotrano capaci di pro­
vare il vero amore; le loro madri, 
e più ancora le loro nonne, per 
esempio, avrebbero trovato una ra­
gione di sicurezza nel denaro. Oggi 
la donna reclama il godimento dei 
diritti dell'uomo, non st sente più 
"protetta " e vuol amare " come 
l'uomo ". E* impossibile {imitare od 
una età media il tempo in cui l'uo­
mo può essere amato in se stesso. 
Sembra legittimo affermare per 
tanto che ima tloiiva. di vent'an-
vi più giovane dell uomo, conitnve-
rà ad amarlo, per se stesso, fin­
ché egli conserverà quelle facol­
tà che hanno suscitato l'amore*. 

L'autore della commedia (nella 
quale un professore di 58 anni dà 
un saggio del suo amore per una 
ragazza diciottenne), intervenendo 
nella polemica ha sostenuto che 
- mia jwwione amorosa non è mei 
ridicola •-. e per suffragare la .sua 
tfsi ha portato l'esempio dei per­
sonaggi delle cronache ili Saint -
Simon. ì quali, a 40. 50 e CO anni. 
avevano mogli di tenerissima età; 
ha tirato fuori unche il caso di 
Malatcsla. le cui mogli. Genovef­
fa. Polissena, Isotta. Vannella (ma 
quante ne ha artite!) erano tutte 
npjHMia quindicenni; ed ha volalo 
infine ricordare che l'età media del­
le ,nnamarate di Casanova non 
superara i rent'ann». 

Questo polemica, a volte spinta 
all'assurdo. ha voluto dimostrare 
che oggigiorno anche le prevenzio­
ni sull'età, per amare e rposarà, 
sono superate. L'amore XX secolo 
s-. è arricchito anche di questo 
nuovo elemento. 

Diciamo subito, tuttavia, eh" ciò 
non deriva soltanto dalia libera­
zione da certi preconcetti ma an­
che d't una necessità di /dito, dati 
i temp. in cui viriamo. Si può di­
re che. in conseguenza d; due 
guerre catastrofiche, la vita di tan­
te donne, di tr.nt. i/omm; r stata 
duramente s<icrificata. noe ha po­
tato avere il suo naturale sfogo: 

E qui torna opportuna la discus-
*.OTI«» sull'età ideale per sposarsi. 
In un mondo ;n pace, non dilaniato 
delle guerre, in cui ognuno potesse 
rirerp la sua rifa. !Vt«ì iileale per 
sposarsi sarebbe. iiidi.bb.tineaTe, 
l'età in cui si possiede la pienezza 
delle risorse fisiche e m'eUetluali. 
Mn le condizioni di »?is«r;i son 
ì i ' i che due fidanzai' m praiico, 
•'«li possono sposirs; <r noti rìopo 
i*:»;i ed anni: quando e oc possono 
trovare tiri,; ca«a e so'di sufficienti 
per corredarla. E sono giovani e 
*!OTI pia giovani, uomini ,, doine 
che sognano, per due cinque, sette. 
oerfino «ore anni, di pttter farsi 
una famiglia. 

Forse, soltanto in URSS sì e," spo-
*a quando ancora ti ra all'Unirer-
s.tà o all'Istituto superiore, a venti 
anni. Perchè, come quella è Veto. 
ideale per sposarsi, cosi anche i 
giorani non incontrano difficoltà di 
sorta, ai loro sogni, fruendo delle 
provvidenze dello Stato fovietico, 
che ra loro incontro, B«ea# f»nnn-
zierinmtnte, ver creare il nido deU 
la famiglia, r i.icurqndunc il terur-

sere con illimitate possibilità, di 
lavoro. 

Praticamente, la risposta al que­
sito; "Qtuil'è l'età ideale per spo­
tarsi?», è condizionata dulia vita 
che conduciamo, da questa socie­
tà immiserita ed insanguinata dal­
le guerre; coloro che recentemen­
te hanno preso parte alla «- batfa-
glia dei fidanzati ». per appoggia­
re la richiesta dell'on. Diaz, af­
finchè dal governo fosse concesso 
ai «, promessi sposi,. un prestito 
matrimoniale, ne sanno qualcosa. 
In definitive ci »i sposa, quando 
e come ai può. 

Comunque sia. le statistiche 
stesse stanno (i a dimostrarci che, 
negli ultimi vent'anni, l'età media 
degli sposi è salita da 27.33 anni 
oer l'uomo a 28.9S e da 23.96 anni a 
25,07 per la donna. Si sa che negli 
ultimi anni il numero dei matri­
moni è in diminuzione. 

Le statistiche dei matrimoni del 
1949 in Italia rivelano che le donne 
preferiscono o son portate a spo­
sare uomini di 5 ed anche 10 anni 
più anziani di loro. Infatti, delle 
76 mila ragazze, di 15-20 anni, che 
si sono sposate nel '49, 31 mila 
hanno scelto uomini fino a 24 anni, 
30 mila uomini fino a 29 anni: delle 
131 mila donne di 21-24 anni, spo­
sate nel '49, G7 viila hanno scelto 
uomini dai 25 ui 29 ann*. 20 mila 
nomini dai 30 ai 34 anni, 6 mila 
dai 35 ai 39 anni; delle altre 93 
mila donne di 25-29 anni, 27 mi­
la hanno sposato uomini dai 30 
ai 34 anni, 13 mila dai 35 ai 39 
anni, 3 mila dai 40 ai 44 anni, ecc. 

Qual'è l'età ideale per sposarsi? 
In definitiva tutte le età "Possi­
bili» sono buone per sposarsi quan­
do si può realizzare H sogno di 
farsi un nido. 

RICCARDO MARIANI 

distinsero nel campo giuridico. £ 
non mancarono neanche nel Me­
dio Evo, poiché basta citare i nomi 
di Accursta e di Bettisia Cozzarmi, 
per ricordare tutta una tradizione 
di donne giuriste che misero 'a loro 
opera al servizio della società S-* 
oyoi si vogliono quindi escludere 
le donne dulie liste delle giurie 
popolari ha concluso l'Algardi 
— negando loro un sacrosanto di 
ritto già sancito dalla Costituzione, 
vuol dire che si è ancora abbarbi 
cuti ad un inondo dt preoiudi'i e 
che non si ha il coraggio di guar 
dare ni faccia alla vita com'è. Ed e 
particolarmente grave il fatto eh? 
proprio a Roma venga emessa unu 
sentenza che potrebbe essere con-
Mderata indicativa anche dalle al 
'tre città-.. 

Non credano tuttavia, le lettrici, 
che soltanto le donne abbiano prò 
testato 

Ecco infatti la dichiarazione di 
un illustre avvocato, questa volta 
di .sesso maschile, che mette le co 
-Je in chiaro. Si tratta del profes­
sor Giuseppe Sotgiu, il quale ha 
testualmente dichiarato: «-La deci 
rione si ispira a miope interpre­
tazione delle norme transitorie 
della Costituzione, senza tener 
conto Che per la giuria è stata già 
emanata apposita legge. D'altro 
canto le donne hanno già fatto pat­
te della giuria popolare nelle 
Corti d'Assise straordinarie subito 
dopo la Liberazione. Come è pos 
sibile che chi ha saputo battersi 
per la indipendenza del suo paese 
non sappia fare da giudice?». 

La legge per la giuria alla qua­
le si riferisce il prof. Sotgiu è 
quella del 10 aprile 1951 N. 287, con 
la quale si provvide alla riforma 
delle Corti d'Assise e si stabili che 
i giudici popolari chiamati a com-
porle fossero estratti tra ti/iti 
cittadini in possesso dei requisiti 
necessari. 

La commissione comunale che 
venne istituita per la compilazione 
degli elenchi dei giudici popolari, 
uniformandosi ai principi di cui 
all'art. 51 della Costituzione (« Tut­
ti i cittadini dell'uno e dell'altro 
sesso possono accedere agli uffici 
pubblici in condizioni di eguaglian 
za »), e poiché, d'altra parte, la 
legge 6ul riordinamento delle Cor­
ti d'Assise non fa nessuna distin 
zione di sesso, decise di includere 
benz'altro tra i giudici popolari an­
che le donne. 

La commissione mandamentale 
presieduta dal Pretore cancellò in­
vece le donne, provocando un ri­
coreo di tjutte le organizzazioni 
femminili, ricorso che è stato re­
spinto dal Tribunale, in base ad 
una £erie di cavilli con i quali i 
magistrati hanno dimostrato di vo 
ler ignorare delberatamente non 
solo lo spirito, ma la forma stessa 
della legge e della Costituzione. 

GABRIELLA PARCA 
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LE FRUSTATE AGLI ALLIETI ANCORA IH OSO 
IELLA SCUOLA DELLA "CITILE,, I M I L T E B B A 

Questo « metodo educativo » viene usato anclie da molti genitori 

Leggere i giornali non è sem­
pre divertente, ma dalla lettura si 
imparano varie cose. A me. per dir­
ne una. è accaduto di leggere una 
notizia che mi sembra interessante. 
mandata dall'Inghilterra (ma non 
riguarda, diciamolo subito, nò il 
defunto re Giorgio, né la nuova 
regina Elisabetta). 

Pare, dunque, che nella vecchia 
Inghilterra resistano a tutta prova 
anche i vecchi metodi per educare 
i fanciulli: quelli che in gran par­
te del globo destano un senso di 
tristezza e di repulsione. In Inghil­
terra. dove il codice non consente 
più le pene corporali per i delin­
quenti adulti, un comitato compo­
sto di sei autorevoli personaggi ha 
concluso, dopo ben tre anni di la­
voro. che è perfettamente legitti­
mo frustare nelle scuole ragazzi e 
bambine. (Notiamo di sfuggita che, 
secondo il corrispondente da Lon­
dra. faceva parte dell'arcigno co­
mitato una sola donna). 

Sarà proprio perchè io sono una 
mamma, che il tono scherzoso della 
relazione mi ha colpito sgradevol­
mente. Chi non ha figli, o non ha 
cura e pratica d: ragazzi per istin­
tive disposizioni e per motivi pro­
fessionali. tende spesso a norme 
educative rigidamente austere. Ma 
come si può. per esempio, riferire 
fra battute spiritose una notizia 
come questa: che l'associazìor.e na­
zionale inglese per la protez.one 
dell'infanzia ha pubblicato una in­
chiesta secondo la quale centomiJn 
bambini britannici sarebbero riifi-
me di genitori snaturati? Casi di 
eccezione, si capisce: ma. per ec­
cezioni assommano a una bella 
cifra, e inducono iì so>petio che 

dare via libera al •< prurito delie 
mani » ne; riguardi dei ragazzi, fi­
gli o scolari che siano, consenta agli 
adulti sciagurati una specie di at­
tenuante pericolosa. 

Quale sarebbe dunque il motivo 
« accettabile * per cui genitori e 
maestri inglesi « picchiano ». e pic­
chiano forte? Primo, il fatto che 
essi sono stati educati con lo stesso 
metodo: secondo, il fatto che l'in­
fanzia moderna sì dimostra disobbe-
dienfe. indocile, crudele, insensibi­
le. caparbia; corrotta dai 'fumetti*. 

Dei fumetti, si parla molto anche 
da noialtri. Ma io mi domando co­
me quei ragazzi britannici, se an-
~i-a p r e r e - f i o le mani *V* b»e-
clict i e la scnicm a!'o stiiT po­

tranno crearsi immagini esemplari 
di mitezza e di bontà; e se il sen­
so della umiliazione implicito in 
ogni pena fisica non li porterà peg­
gio che mai alla rivolta e all'oscu­
ro istinto della vendetta e della 
violenza. So benissimo che da noi 
si oecca spesso di indulgenza sen­
timentale: eppure mi ostino a cre­
dere che i| senso di sicurezza che 
viene al fanciullo da un clima di 
teneri affetti sia infinitamente p:ù 
ricco di possibilità educative nei 

precise esperienze; che non pre 
tendono di essere obbediti a suon di 
canna o di frusta. Tanto più che la 
obbedienza cieca non aiuta lo svi 
luppo della personalità e potrebbe 
anche darsi che nella « mentalità 
nuova » lamentata dagli inglesi ci 
fosse per l'appunto del buono. 

* La disciplina — scrive Maka-
renko — mm si ottiene mediante 
singole misure 'rdisciplinari'>. ma 
attraverso tutto il sistema d'educa­
zione. tutta l'impostazione della ci-

Xon valgono le percosse per educare i bimbi! 

confronti di un'autorità che si 
esprime col Civstigo e- peggio anco­
ra. con la violenza del castigo cor-
pora'e. 

Se a una mamma capiti di allun­
gare uno sculaccione al suo bam­
bino beh. credo proprio che il mon­
do non cascherà per questo. Ma mi 
ribelio al sistema: e preferisco rie­
vocare i maestri della pedagogia 
che si sono battuti per i! < rispetto 
del fanciullo »: che di fronte a lui 
temono di sbagliare; che non pre­
sumano orgogliosamente di essere 
erlitr^t- :ri me lo co*' re-Vt*o di 
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1.3. tutte le influenze e cai sano 
soggetti ì fanciulli ». « li castigo è 
una cosa assai difficile, esso richie­
de dall'educatore un tatto enorme 
e grandissima prudenza ». 

A me sia consentito di «epritae-
re ancora una volta una convinzio­
ne personale convalidata dall'espe­
rienza; non esistono bambini e cat­
tivi»; esistono bambini e inalati». 
in cui lo sviluppo delle facoltà non 
si compie in modo armonico • ta­
li ce. e che devono «aa«r% par *i6, 
— i picchiati, ma curati. 

M'MBJM GIULIA 

(Contlnaazlone dalla 1. pagina) 

lo stesso Capo dello Stato, che ha 
voluto solidarizzare apertamente 
con il deputato socialdemocratico 
fello segno alle violenze dei fa­
scisti. Ma, al di là dell'attacco per­
sonale contro Colosso, altri giorna­
li hanno rilevato ieri che le far­
neticazioni di padre Lombardi sol­
levano un problema di carattere 
generale. Scrive la Voce Repubbli­
cana, per esempio, che padre Lom­
bardi ha « insultato l'anfifascismo 
italiano» e che «dal microfono di 
una radio che non è dello Srato 
italiano ha pronunciato parole le 
quali costituiscono innanzitutto una 
offesa allo Stato italiano e al Pre­
sidente della Repubblica... inter­
prete di uno Stato sorto appunto 
sotto il segno della lotta per la 
libertà e contro il fa^c^mo». Le 
stesse considerazioni facevano la 
Stampa e altri gi-*xali 

Si ravvisa dunque da ogni par­
te, nelle parole di padre Lom­
bardi, un attacco di natura poli­
tica contro i fondamenti dello Sta­
to repubblicano e contro la Co­
stituzione, al cui rispetto il Vari-
cane è strettamente tenuto in ba­
se al Concordato 

Questo complesso di circostanze 
ha richiamato l'attenzione genera­
le sul colloquio tra Einaudi e De 
Ga.iperi, che è stato .s-eguito dalla 
notizia secondo la quale alcuni 
parlamentari non appartenenti al­
l'Opposizione di sinistra presente­
rebbero una interpellanza per far 
presente al governo l'opportunità 
di intervenire sulla base dell'arti­
colo 44 del Concorda Po, contro il 
carattere delle attuali trasmissio­
ni radio dello Stato vaticano. 

Certo è che l'allarme provoca­
to in lutti gli ambienti politici 
dall'esortazione pontificia e dal­
l'illustrazione che ne vanno facen­
do padre Lombardi e Gedda per­
dura vivissimo. Alla base di que­
sto allarme sta generalmente la 
convinzione, o il timore, che pia 
in atto una svolta nella politien 
dei cattolici, nel senso di una più 
marcata elericalizzazione della vi­

li Convegno nazionale 
Amiche dell'UNITA' 

In tutte le province d'Italia. 
dopo i convegni già avvenuti a 
Firenze. Savona, Milano, Siena, 
Grosseto e Terni, le Amiche 
dell'Unità stanno praparando gli 
altri convegni in vista del Con­
vegno nazionale. 
. Non mancano certo le buone 
iniziative. A questo proposito 
segnaliamo come esempio quel* 
•»_ p . r e s a dalla commissione fem­
minile di Forlì che, in accordo 
con ^ l'Associazione Amici del-
I'Unietà, ha lanciato il «Mese 
delle diffonditrici » a partire 
daH"8 febbraio, fino all'8 marzo. 

Durante tale mese e stato po­
sto l'obiettivo di aumentare la 
diffusione del giovedì di 2500 
copie e di costituire 200 gruppi 
di « Amiche ». 

Attendiamo di conoscere le 
iniziative delle Amiche di altre 
Provincie. 

ta pubblica italiana e di un orien­
tamento verso le forze di estrema 
destra. 

La Gazzetta del Popolo conside­
ra questa svolta come una conse­
guenza più o meno inevitabile del­
la «disgregazione del blocco del 
18 aprile, dell'indebolimento del 
blocco democratico di centro, del­
l'isolamento della D.C. e del tra­
vaglio interno che rischia di mi­
narne la compattezza ». E questo 
e in generale il punto di vista che 
esprimono gli esponenti politici 
dei partiti minori. 

Ci si augura tuttavia, in questi 
ambienti, che le posizioni di Gedda 
e di padre Lombardi, e cioè della 
Azione cattolica e del Vaticano, 
trovino un ostacolo «nei buoni pro­
positi di De Gasperi, di Seelba e 
di Gonella ». che rimarrebbero 
invece fedeli alla formula del lft 
aprile, a «una piattaforma di de­
mocrazia liberale e laica». Questa-
schematica contrapposizione appare 
tuttavia piuttosto ingenua, ed è de­
gna dei cosiddetti pesci in barile. 
In realtà si assiste a quel «gioco 
delle parti» di cui si parlò subito 
dopo la nomina di Gedda a presi­
dente dell'Azione cattolica, e il cui 
scopo sembra esser quello di neu­
tralizzare da un lato i partiti mi­
nori tenendoli agganciati al carro 
della D. C , allargando in pari tem­
po, e con virulenza davvero im­
pressionante, le alleanze delle forze 
cattoliche verso l'estrema destra, 
cosi da garantire in tutte le dire­
zioni il predominio clericale. 

La spregiudicatezza dell'azione 
che Padre Lombardi e Gedda vanno 
conducendo nella seconda direzione 
è documentata dalla incredibile 
«rettifica « c h e il Quotidiano pub­
blica circa Tattacco di Padre Lom­
bardi all'antifascismo italiano. 
Questa rettifica è in realtà una 
--•facciata conferma delle gravi of­
fese rivolte dalla radio vaticana 
alla Resistenza e ai suoi rappre­
sentanti. E ieri si è appreso ch« 
l'on. Calosso ha incaricato due 
eminenti giuristi cattolici, il pro­
fessore Jemolo e l'avvocato delia 
Sacra Rota Ruffini. di sostenere 
la sua causa contro padre Lom­
bardi presso lo stesso tribunale 
vaticano. 

IT interessante infine notare che 
l'Osservatore Romano, contraddet­
to da tutta la stampa italiar-a. con­
tinua a negare che l'esortazione 
pontificia abbia avuto il caratters 
di una indicazione politica ^d elet­
torale alle forze cattoliche. Ma il 
fatti che tutta la stampa italiana 
sia unanime nell'interpretare il d i ­
scorso pontifìcio dal punto di vista 
politico ed elettorale" dovrebbe in­
durre piuttosto il Vaticano a me­
ditare fino a che punto l'onera e 
le responsabilità delle gerarchie 
«cclesiastiche stano andate con­
fondendosi. nel giudizio dell'opi­
nione pubblica, con l'attività e le 
responsabilità di forze politiche. 
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